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2. PREMESSA 

Il presente Piano triennale dell‟offerta formativa (PTOF), relativo all‟Istituto di istruzione 

superiore statale “Lazzaro Spallanzani” di Castelfranco Emilia (Modena), ai sensi di 

quanto previsto dall‟art. 1, comma 14, della Legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la 

“Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 

disposizioni legislative vigenti”: 

-È stato elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con 

proprio atto di indirizzo. 

-Ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei docenti nella seduta del 03 Novembre 

2016 e, successivamente, nella seduta del 14 Aprile 2016. 

-È stato approvato dal Consiglio di Istituto, come ultima variazione, nella seduta del 06 

Giugno 2017.Dopo l‟approvazione, è stato inviato all‟Ufficio scolastico regionale 

competente per le verifiche di legge ed in particolare per accertarne la compatibilità con i 

limiti di organico assegnato. 

-È stato rimodulato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico. A 

seguito della rimodulazione, ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei docenti nella 

seduta del 14/11/2017.E‟ stato approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 

31/10/2017.A seguito della rimodulazione, dopo l‟approvazione, è stato inviato all‟Ufficio 

scolastico regionale competente per le verifiche di legge ed in particolare per accertarne la 

compatibilità con i limiti di organico assegnato. 

-Ha ricevuto nuovo parere favorevole del Collegio dei docenti nella seduta del 

30/10/2018.È pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. (Delibera: Prot. Num.) 

Il presente PTOF nasce da una serie di incontri tra i docenti dei diversi indirizzi e delle 

diverse sedi dell‟Istituto che hanno espresso la loro idea di cambiamento della scuola in 

linea con le direttive della Riforma scolastica, esprimendo una visione della didattica al 

passo con i tempi ed individuando quei miglioramenti richiesti dagli esiti del Rapporto di 

autovalutazione (RAV). 

L‟articolazione del presente PTOF costituisce il documento fondamentale dell‟identità 

culturale ed organizzativa che la scuola intende adottare, nell‟ambito della sua autonomia, 

fino all‟a.s. 2018/2019. 

Il presente PTOF raccoglie le risultanze dell‟autovalutazione di Istituto, così come 

contenute nel RAV, pubblicato all‟Albo on-line della scuola e presente sul portale “Scuola 
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in Chiaro” del Ministero dell‟Istruzione, dell‟Università e della Ricerca, dove è reperibile 

all‟indirizzo:http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/ e le declina secondo le 

azioni descritte dal Piano di Miglioramento (PdM) di Istituto (in allegato). 

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l‟analisi del contesto in cui opera 

l‟Istituto, l‟inventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si 

avvale, gli esiti documentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi 

organizzativi e didattici messi in atto. Il RAV, inoltre, evidenzia le seguenti priorità 

didattiche:  

-Sviluppare le competenze d‟asse correlate alle competenze chiave e di cittadinanza per 

gli studenti del primo biennio per tutti gli indirizzi. 

-Migliorare i risultati nelle prove standardizzate nazionali di italiano e di matematica. 

-Sviluppare le competenze chiave e di cittadinanza per gli studenti del primo biennio per 

tutti gli indirizzi. 

i seguenti traguardi da raggiungere: 

-Aumentare il livello di apprendimento nelle competenze d‟asse in ogni disciplina 

confrontando statisticamente i risultati dall‟anno 2014/2015. 

-Rendere più omogenei i risultati delle prove standardizzate nazionali di italiano e 

matematica all‟interno delle classi e tra le classi di tutto l‟Istituto. 

-Avvicinare il livello medio degli esiti nelle prove standardizzate nazionali di italiano e 

matematica agli standard regionali e dell‟area del Nord-Est. 

-Aumentare il livello di apprendimento nelle competenze chiave e di cittadinanza 

confrontando statisticamente i risultati dall‟anno 2014/2015. 

e i relativi obiettivi di processo da perseguire nel PdM: 

-Definire un curricolo che organizzi e descriva l‟intero percorso formativo dello studente. 

-Integrare le programmazioni disciplinari individuando metodologie didattiche e modalità di 

valutazione delle competenze d‟asse. 

-Progettare unità di apprendimento nell‟asse matematico e nell‟asse dei linguaggi per 

sviluppare e potenziare conoscenze e abilità richieste nelle prove standardizzate. 

-Integrare le programmazioni disciplinari individuando metodologie didattiche e modalità di 

valutazione delle competenze chiave e di cittadinanza. 

-Creare un gruppo di supporto e monitoraggio dei processi messi in atto dai docenti per il 

raggiungimento dei traguardi. 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/
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Il Collegio dei Docenti ha individuato nove ambiti dell‟art. 1, comma 7 della Legge 13 luglio 

2015, nr. 107 su cui focalizzare le proprie priorità didattiche: 

a. valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 

riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione 

Europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content Language Integrated 

Learning;  

b. potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;  

d. sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso 

la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle 

differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione diresponsabilità 

nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei 

diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed 

economico-finanziaria e di educazione all‟autoimprenditorialità;  

e. sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della 

legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle  

attività culturali;  

h. sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al 

pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei 

media nonché alla produzione ai legami con il mondo del lavoro;  

i. potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;  

l. prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 

discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione 

scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali 

attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la 

collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 

associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto 

allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell‟università 

e della ricerca il 18 dicembre 2014;  

m. valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in 

grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità 

locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese;  

q. individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione 

del merito degli alunni e degli studenti. 
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3. AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

3.1. L‟Istituto 
 

L‟Istituto con la sua azienda agraria è una realtà scolastica unica nel territorio emiliano e 

forse nazionale. Si colloca nel Comune di Castelfranco Emilia ed ha due sedi coordinate 

nei Comuni di Vignola e di Zocca. 

Da Istituto Professionale Statale per l‟Agricoltura dei primi anni ‟50 la Scuola ha ampliato 

la propria offerta formativa con l‟introduzione del Corso Tecnico Agrario. Nell‟anno 

scolastico 2011-12 si è aggiunto, unico in provincia di Modena, il Corso Professionale 

Alberghiero ad indirizzo enogastronomico. Oggi frequentano la scuola circa 1130 alunni 

distribuiti sulle tre sedi compreso il corso serale.  

3.2. Scuola – Azienda e Scuola - Laboratorio 
 

L‟azienda per il nostro Istituto rappresenta un perno didattico formativo unico nel suo 

genere per alcune caratteristiche finalizzate allo stretto rapporto tra esperienza didattica e 

pratica (didattica laboratoriale). Occupa circa 103 ha di terreno in totale, di cui una parte 

destinato alla produzione frutticola, campi sperimentali e superfici a foraggere, 

indispensabili al sostegno della stalla aziendale. Fa parte delle strutture aziendali anche 

un piccolo ma efficiente caseificio per la produzione del Parmigiano Reggiano, essendo la 

scuola socio del Consorzio. All‟interno dell‟Istituto si procede anche alla conservazione e 

stagionatura del formaggio che poi viene venduto presso lo spaccio scolastico unitamente 

ad altri prodotti ortofrutticoli, derivanti dalla attività aziendale portata avanti dagli studenti, 

dai docenti e dagli assistenti tecnici nelle serre presenti nella sede dell‟Istituto e in 

azienda. Nelle sedi coordinate di Vignola e Monteombraro i terreni agricoli sono utilizzati 

allo scopo di valorizzare le produzioni tipiche del contesto (mosto cotto per aceto 

balsamico, cerasicoltura, olivicoltura sperimentale, raccolta, trasformazione e lavorazione 

delle erbe officinali, produzione di prodotti cosmetici). Attraverso la collaborazione degli 

assistenti tecnici, gli alunni assistiti dai docenti utilizzano queste strutture per imparare le 

tecniche del lavoro sui campi, programmando le lavorazioni agricole necessarie nel corso 

dell‟annata agraria. Ogni alunno attraverso la frequenza dell‟azienda acquisisce le nozioni 

e le competenze professionali in rapporto all‟indirizzo di studio scelto. Nelle tre sedi sono 

presenti laboratori didattici specifici per i diversi indirizzi che ne evidenziano le peculiarità 

territoriali e produttive. 
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Sede di Vignola 

Struttura/Laboratorio Note 

Laboratorio di 

Trasformazione 

caldaia in acciaio inox da 10 qli dotata di cappa aspiratrice 

per cottura mosto cotto + cisterna refrigerata per 

conservazione mosto cotto; presenza di Torchio e 

pigiadiraspatrice per pigiatura Uva. Presenza di attrezzature 

di supporto  in acciaio inossidabile quali tavolo e lavandino  

Acetaia  

(avviata 1979) 

L‟acetaia è composta da n° 4  batterie formate da 7 botti 

ciascuna con barili di diversa capacità ed essenze. Infatti 

ogni essenza legnosa (Castagno, Rovere, Ciliegio, Robinia, 

Gelso ) conferisce nel tempo, particolari sapori e profumi.  

Inoltre sono presenti n° 5 barrique per rincalzi aceto 

balsamico 

Laboratorio di Chimica n° 24  postazioni di lavoro. Dotazione del laboratorio 

aggiornata Dicembre 2016 con : n ° 2 bancali (n° 16 

postazioni lavoro) - armadio sicurezza – armadio prodotti 

chimici - armadio vetreria e gruppo lavandino. 

Distillatore Kidal per analisi terreno e vino. 

Rifrattometro per determinazione zucchero frutta 

LIM di ultima generazione con Video Proiettore BENQ 

TW526E (acquisto 2017) e proiezione su schermo 

Laboratorio di 

Informatica/Multimediale 

20 pc collegati in rete tramite Server di Rete. Lavagna 

Interattiva Multimediale. Il laboratorio è dotato di 

connessione Internet ad Alta velocità. La connessione 

Internet  è disponibile a tutte le aule tramite la presenza di 

Hotspot che garantiscono una copertura WiFi a tutta la sede. 
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Laboratorio di Scienze 20 microscopi bioculari con possibilità di lavoro individuale e 

con 

stereo-microscopio collegato con pc e video proiezione su 

schermo 

Presenza di n° 5 tavoli da lavoro muniti di presa  elettrica per 

attacco microscopi. 

Presenza Armadio a vetri  e armadio per  deposito 

microscopi 

Laboratorio di Fisica Strumentazione specifica per le esercitazioni di fisica. 

Laboratorio Germoglio 

verde 

n ° 4 postazioni con pc ad uso alunni diversamente abili.  

L‟aula e completata con arredo scolastico specifico quali 

tavoli e sedie 

Laboratorio di cucina 

  

Ad oggi  In fase di allestimento. 

 

Aula Magna Dotata di PC con video proiettore con proiezione su  

schermo . Possibilità di accogliere 60/70 posti a sedere  

Punto vendita 

  

Nella sede è presente un punto vendita, dove è possibile per 

gli alunni capitalizzare l‟importanza dell‟ultimo anello della 

filiera di produzione. Presso il punto vendita sono disponibili 

i prodotti di tutte le sedi, è aperto con il seguente orario : 

dalle ore 9,00 alle 14,00 nei giorni feriali 

  

Strumentazione Informatica nelle classi 

 Aule Note 

9 classi n ° 3 aule su n° 9 son dotate di LIM di ultima generazione con 

Video Proiettore BENQ TW526E 

 

L‟azienda agricola della Sede di Vignola dell‟istituto di Istruzione Superiore Lazzaro 

Spallanzani comprende due unità poderali site in via per Sassuolo, ed un altro podere sito 

in via Pratomavore. Dei poderi siti invia per Sassuolo, il primo è detto Podere Barlete ed è 

attiguo alla Sede Scolastica; ha una superfice di 1,2330 ettari, con una giacitura in leggero 

declivio e con un‟esposizione ad est; la natura del terreno è tendenzialmente argillosa. E‟ 
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di proprietà della Provincia di Modena che lo ha ceduto in comodato gratuito all‟Istituto. Il 

podere dispone di un impianto di irrigazione a goccia per metà sotto traccia. Il riparto della 

superfice è il seguente: 

Destinazione Ha a ca 

n. 1 Serra  02 80 

n. 1 Fabbricato  05 00 

n. 2 Tunnel  06 00 

Tare  56 50 

Superfice Agricola Utilizzata (Ha 0,53)    

Vigneto Cultivar Trebbianina  05 60 

Vigneto Cultivar Trebbiano Modenese  18 40 

Orticole  20 00 

Giardino con piante arbustive e arboree  23 00 

Superfice Totale 1 23 30 

 

Nella serra di 280 m2 dove vengono seminate le colture orticole e colture floricole annuali 

(begonie, fiori di vetro, gerani ecc.) inoltre vengono fatte esperienze con gli alunni di 

trapianto, innesti, ecc. La serra è condivisa al 50% con l'ASL di Vignola che la utilizza per 

esercitazioni pratiche con ragazzi portatori di Handicap esterni alla Scuola. E‟ in fase di 

definizione il comodato  d'uso della serra con l'ASP di Vignola è si propone di ridurre al 

33% il loro utilizzo. In questo podere si trova un fabbricato di 500 m2 adibito a magazzino 

ricovero attrezzi; acetaia; aula magna; punto vendita prodotti dell'istituto; laboratorio di 

trasformazione dei prodotti agricoli; aula di sostegno. Per quel che riguarda le colture 

orticole è in previsione di produrre Cipolle, Aglio, Spinaci, Ravanelli e Fave. Per quel che 

riguarda il vigneto c‟è da segnalare l‟intenzione di procedere all‟espianto ed al reimpianto 

in quando il vigneto in questione risulta molto vecchio e ormai con un impianto in 

disfacimento. L‟operazione comporta comunque l‟intenzione di mantenere una produzione 

con vitigni locali e caratteristici del territorio come il Trebbiano di Castelvetro e la Cultivar 

Trabbianino che per noi sono un importante fonte di produzione di mosto per le nostre 

batterie di Aceto Balsamico Tradizionale di Modena. Nel podere Barlete si trova anche un 

tunnel in via di ristrutturazione, della superfice complessiva di 300 m2 costituito da archi 

metallici coperti con reti ombreggiante dove vengono coltivate piante ornamentali. Nel 

magazzino trovano ricovero gli attrezzi della sede: un trattore con cabina, un atomizzatore 

per i trattamenti fitosanitari; una trinciaerba per il controllo delle infestanti, una macchina 
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per produrre cippato. Sono inoltre ospitati due decespugliatori, diversi attrezzi manuali 

(zappe, badili, vanghe, forbici/forbicioni e seghetti per la potatura, ecc.).Adiacente al 

podere Barlete esiste un altro appezzamento di terreno di 6561 m2 (definito Barlete 2) con 

caratteristiche pedoclimatiche simili all‟altro podere. Questo è di proprietà del Comune di 

Vignola che lo ha ceduto incomodato gratuito all‟Istituto. L‟impianto di irrigazione è a 

goccia, per metà sotto traccia. La superficie è ripartita come segue: 

Destinazione Ha a ca 

Tare  20 01 

Superfice Agricola Utilizzata (Ha 0,4560)    

Amarene  25 00 

Kaki  04 05 

Olivo  08 20 

Albicocche  06 10 

Superfice Totale 0 65 61 

 

L'incidenza elevata delle tare sul terreno dato in comodato dalla Provincia di Modena, è da 

mettere in relazione al fatto che su questo terreno è in progetto la costruzione di una 

ciclabile lungo il canale della Bonifica che funge da confine, per cui come Scuola siamo 

rimasti a una distanza di sicurezza di circa 10-12 metri dal canale per lasciare lo spazio 

per una futura ciclabile. L‟istituto dispone poi di un podere sito in località Pratomavore di 

Ha 1,0671. Questo podere è di proprietà del Comune di Vignola che lo ha ceduto in 

comodato gratuito all'lstituto; coltivato a ceraseto, attualmente l‟intera superfice è in fase di 

espianto e reimpianto e si stanno valutando progetti assieme al Comune di Vignola, alla 

facoltà di Agraria dell‟Università di Bologna e al consorzio della Ciliegia Tipica. Il podere 

dista 5 km dalla sede di Vignola e per questo la gestione delle attività colturali è 

problematica. Ha una giacitura in piano, con una tessitura di medio impasto. Dispone di un 

sistema di irrigazione per scorrimento. Su questo appezzamento è presente una piccola 

rimessa che contiene scale e piccola attrezzatura per le operazioni culturali. Riparto della 

superfice: 

Destinazione Ha a ca 

Tare  23 71 

Superfice Agricola Utilizzata (Ha 0,83)    
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Ceraseto con varie Cultivar  83 00 

Superfice Totale 1 06 71 

 

Tutte le coltivazioni in atto presso il nostro Istituto sono ottenute nel rispetto della 

normativa sulle coltivazioni biologiche. Non si esclude in futuro di adottare tecniche 

relative all‟agricoltura biodinamica di cui si stanno valutando le applicazioni. L‟azienda di 

Vignola si è occupata della risistemazione del parco di Villa Trentia Vignola e ne 

continuerà la manutenzione. L‟azienda collabora anche con il Consorzio di Bonifica di 

Burana. 

Sede di Montombraro 

Struttura/Laboratorio Note 

Laboratorio azienda Superficie aziendale complessiva ha 5.97.05 

Colture prevalenti: piante officinali, fruttiferi, cereali, piccoli 

frutti, luppolo, ceci 

Strutture: 

Fabbricato per il ricovero di macchine ed attrezzi 

Fabbricato per attività didattiche 

Impianto di distillazione per piante officinali industriale 

Acetaia per aceto balsamico di mele ed aceto forte di mele 

Spogliatoi per alunni ed alunne 

Attrezzature principali 

Trattore a ruote, trattore a cingoli, macchina per la raccolta 

della lavanda, attrezzi per la lavorazione del terreno e attrezzi 

per la fienagione 

Essiccatore a freddo per piante officinali 

Essiccatore a cassetti con temperatura regolabile per frutta e 

ortaggi. 
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Laboratorio di 

chimica, fisica, 

scienze 

Attrezzature e vetreria per le principali analisi di terreno, latte, 

vino 

Strumenti per esperienze e dimostrazioni di fisica 

Microscopi monoculari. Stereoscopio binoculare 

Laboratorio di 

erboristeria 

Strumenti di miscelazione, riempimento, pesatura per la 

produzione di   cosmetici quali detergenti liquidi, creme, 

profumi 

Attrezzature per la trasformazione ed estrazioni dalle erbe 

officinali 

Distillatore per piante officinali in corrente di vapore 

Laboratorio di 

informatica 

18 postazioni di lavoro, collegate al server per l‟archiviazione 

dei dati, tutte collegate ad internet tramite una linea ad alta 

velocità. 

Laboratorio 

economico 

commerciale 

Punto vendita aperto al pubblico per la commercializzazione 

dei prodotti dell‟Istituto 

Sala audiovisivi Ambiente dotato di strumenti audiovisivi: LIM, proiettori, 

televisore 

Serra Dotata di impianto di riscaldamento, pareti abbassabili nel 

periodo estivo, ed impianto automatico di irrigazione 

8 Aule Destinate alla didattica 

 

L‟azienda agraria della sede denominata “Campazzo” è di circa 6 ettari e si trova a 700 m 

slm, pertanto è da considerarsi un‟azienda di montagna; dista circa 1 km dalla sede 

scolastica. La particolarità dell‟azienda in area montana con coltivazioni certificate 

biologiche è di poter provare e coltivare essenze che si possono adattare all‟ambiente 

montano. Il territorio è sempre stato fonte d‟ispirazione e punto di riferimento delle 

programmazioni delle attività didattiche. Le coltivazioni che occupano maggior superficie e 

che la caratterizzano sono le piante officinali, delle quali la lavanda Vera e ibrida occupano 

la superficie maggiore. In parcelle e/o pieno campo sono coltivate inoltre le seguenti piante 

officinali:  Salvia officinalis, Salvia sclarea, Timo vulgaris, Origano, Iris germanica, Mentha 

piperita, Clalendula officinalis. Una parte degli appezzamenti sono coltivati a cereali antichi 

in particolare alcune tipologie di farro, alcuni frumenti e grani duri, che rientrano tra i 

cereali indicati nel disciplinare della Camera di Commercio di Modena “Tradizioni e sapori 



Piano Triennale dell‟Offerta Formativa 

 

13 
Istituto di Istruzione Superiore ñLazzaro Spallanzaniò  

 
 

di Modena” con la certificazione di “Antichi cereali dell‟Appennino Modenese”; ed una 

parte per consentire una rotazione colturale leguminose quali ceci ed altre piante a ciclo 

annuale. Di rilievo è l‟impianto di ciliegio al terzo anno, che è oggetto di prova da parte 

della facoltà di Coltivazioni Arboree e del Consorzio della Ciliegia e Susina Tipica di 

Vignola. In un piccolo appezzamento sono coltivate alcune varietà di luppolo. Come 

precedentemente detto l‟azienda si caratterizza per la coltivazione delle piante officinali, 

per cui vede al suo interno attrezzature e strumenti idonei alla lavorazione di queste. È 

presente una macchina per la raccolta meccanica della lavanda utilizzata in diversi casi 

anche da coltivatori della zona. E‟ presente inoltre un impianto di distillazione di tipo 

industriale in corrente di vapore per l'estrazione dell'olio essenziale dalle piante officinali, 

dotato di due cestelli della capienza di 3 m3,  punto di riferimento di molti coltivatori del 

nord Italia.  

LABORATORIO DI ERBORISTERIA: questo laboratorio è utilizzato sia per attività 

didattiche per la produzione di cosmetici da vendere nei punti vendita dell‟Istituto che alla 

produzione di cosmetici richiesti da ditte esterne che desiderano un prodotto 

personalizzato.  

PUNTO VENDITA AZIENDALE: presso la sede scolastica è presente un punto vendita nel 

quale è possibile acquistare i prodotti delle aziende dell‟Istituto, sia prodotti stagionali della 

sede che prodotti trasformati (cosmetici, cereali e farine, legumi, agro di mele, ecc.) 

 

Sede di Castelfranco Emilia 

Struttura/Laboratorio Note 

35 aule (una dedicata al 

corso serale), 

di cui 4 con LIM e una con videoproiettore fisso 

Laboratorio di Scienze dotato di un computer abbinato a proiettore, 7 

microscopi ottici, 2 stereomicroscopi, una telecamera 

collegata a televisore, che può essere posizionata sia 

su microscopio sia su stereo microscopio 

Laboratorio di Fisica Rotaia a cuscino d‟aria; Ondoscopio; Valigetta 

termologia; Valigetta di ottica; Valigetta di elettricità; 

Dinamometri; Strumenti per l‟equilibrio; Vetreria; 

Computer proiettore + schermo 

Laboratorio di Chimica dotato di 7 piani di lavoro, autoclave, stufa a secco, 5 

bilance, bilancia pesa-farine, termostato, agitatore 

termostato, 3 ebulliometri, polarimetro, pHmetro. 
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2 Laboratori di informatica ciascuno dotato di computer in rete collegato a 

videoproiettore, oltre a postazioni per gli studenti per un 

totale di 35 macchine e una LIM 

Laboratorio di Cucina Dotato di attrezzature all‟avanguardia tra cui piastre ad 

induzione, elettriche e forno trivalente digitale con zona 

di preparazione dei dolci, zona di lavaggio e spogliatoio 

Laboratorio di Sala con 

annesso angolo Bar 

adiacente ai laboratori di cucina e ha una disponibilità di 

circa 50 posti a sedere. L'arredamento vede l'impiego di 

tavoli quadrati intercambiabili con plance rotonde da 

8/10 posti. L'arredamento del bar in stile moderno, oltre 

alla macchina del caffè vede l'impiego anche di 

macchine produttrice di ghiaccio e lava-tazzine. Le 

stoviglie in porcellana, acciaio e vetro fanno da ottimo 

contorno al resto dell'arredamento. 

Laboratorio di accoglienza in 

gestione simulata d‟impresa 

Posizionato in corrispondenza dell‟ingresso della 

palazzina A e il centro nevralgico della scuola che 

permette agli alunni di sperimentare tecniche di 

comunicazione e di relazione con il cliente. 

Aula Magna dotata di proiettore, in cui è presente la Biblioteca della 

scuola 

5 serre  di cui una in policarbonato riscaldata (serra H, 1980), 

una più grande in vetro con aperture automatiche 

superiori e manuali laterali (serra I), due con copertura 

in plastica e riscaldate con ventilatori ad aria calda 

(serre L ed M), una costruita in plexiglas con aperture 

laterali, telo ombreggiante in alto e banconi riscaldati 

per la germinazione (serra letti caldi) 

1 tunnel freddo Per la coltivazione di orticole a ciclo autunnale-

primaverile e primaverile-estivo 

2 spogliatoi   

Automezzi e altra 

strumentazione per le 

lavorazioni agrarie e 

giardinaggio 

8 trattori (Lamborghini, Steyr, Case, 2 Fiat 540, Fiat 

640, OM 512, Fiat 5566), 1 decespugliatore, 2 

motocoltivatori (1 benzina, 1 gasolio), 2+1 motosega, 

1+1 soffiatore, 1 tagliaerba a seduta e 1 a spinta 
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Locali dedicati alle attività di 

sostegno 

Aula studio di fronte all‟aula magna; aula studio-

laboratorio che può fungere da sala riunioni, aula relax, 

una cucina per le attività di laboratorio, bagno. Le aule 

sono attrezzate con 7 computer, una fotocopiatrice e 1 

LIM, una piccola biblioteca (palazzina B). Due aule 

studio, un‟aula relax, un bagno attrezzato con 

sollevatore e lettino (palazzina Z);   

Azienda Agricola 103 ettari, di cui: 2,3 ha di pere, 1 ha di mele, 0,675 ha 

di  drupacee (di cui albicocche 0,12 ha, susine 0,08 ha, 

ciliegio 0,15 ha, pesche gialle 0,15 ha, pesche bianche 

0,05 ha, pesche piatte 0,03 ha, nettarine gialle 0,15 ha,    

nettarine bianche 0,08 ha,), 2,4 ha di vite (Lambrusco, 

Pignoletto e Trebbiano); 50,3 ha di medicaio, 9,3 ha di 

frumento, 2 ha di frumento foraggero, 9,15 ha di bietola, 

1 ha di colture orticole (zucche, aglio, cipolle, patata e 

pomodoro da industria), 0,4 ha di orticole. 

Stalla a stabulazione libera 

con concimaia e vasca per 

deiezioni liquide 

150 capi Razza Frisona Italiana (n. 2 Vacca bianca 

Modenese) 

Con sala di mungitura a Tandem (6 postazioni). 

Fienile per conservazione dei foraggi di 400 metri di 

superfice 

Apiario Materiali apistici (alveari, telaini,  indumenti, attrezzi da 

apicoltore) nel magazzino attrezzi. Come sala di 

smielatura viene impiegato, una volta/anno, il 

laboratorio di pasticceria. 

Caseificio 2 Vasche di affioramento e 3 Caldaie (2 per il 

parmigiano e 1 per i formaggi teneri) con Vasca di 

salamoia con montacarichi e Sala di stagionatura 

(capacità 200 forme); attrezzatura per la produzione di 

burro (zangola, scrematrice); Macchina per il 

confezionamento con sotto vuoto; Yogurtiera. Cella 

frigorifera di 9 mq. 

Cantina n. 6 Vasi vinari in acciaio inox da 2 tonnellate cadauna. 

Pigiadiraspatrice; pressa orizzontale; torchio 

orizzontale; vasi vinari sempre pieno n. 3 in vetroresina; 

imbottigliatrice 
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Le attività laboratoriali che sono alla base del nostro sistema di apprendimento sono 

condivise tra le diverse sedi grazie alla dotazione di due pullman che consentono agli 

alunni delle diverse sedi di spostarsi in modo da usufruire di esercitazioni pratiche presso 

laboratori, aziende e strutture presenti in altre sedi. 

L‟Istituto ha partecipato ai bandi PON 2014-2020 denominati ñPer la Scuola ï 

competenze e ambienti per lôapprendimentoò che ha previsto una serie di interventi a 

favore delle istituzioni scolastiche funzionali a migliorare lôinnovazione tecnologica, 

laboratori di settore e per lôapprendimento delle competenze chiave (azione 10.8.1) 

Tutte le comunità scolastiche sono state sollecitate a rivedere lo spazio, il tempo e il modo 

dell‟insegnamento e dell‟apprendimento, proprio anche grazie ad una maggiore 

mediazione delle tecnologie e dei nuovi linguaggi nelle pratiche didattiche quotidiane allo 

scopo di favorire l‟apprendimento delle competenze chiave e assicurare agli alunni una 

partecipazione attiva nel loro esordio nella società in qualità di cittadini. 

In un primo bando PON la scuola ha richiesto un finanziamento di risorse economiche utili 

a realizzare una efficiente rete Lan-wlan che le consenta di dotarsi di apparecchiature 

hardware per l‟accesso ai seguenti servizi:  accesso wide-band a Internet; servizio di posta 

elettronica interno; orario elettronico; registro Elettronico, condivisione file e cartelle e FTP, 

videoconferenza.Le aule sono dotate di supporti informatici adeguati e di punti wireless di 

accesso rete. 

Il professionale e tecnico agrario sono nella succursale dell‟Istituto in via Magenta, 10 (ex 

Scuole Medie Guinizzelli). Nell'anno scolastico 2017-2018  l'istituto agrario ha ripreso 

possesso della struttura che l'ha ospitato alla sua nascita negli anni 50. Successivamente 

(dagli inizi degli anni 70)  l'istituto agrario si ritirò dove ora è la sede centrale per lasciare 

posto alle scuole medie. In questo passaggio, l'istituto è rimasto sprovvisto di strumenti di 

supporto alla didattica (wi-fi, aule ampliate con proiettore, telo e portatile, laboratori) che 

verranno ripristinati dopo l' intervento di miglioramento sismico e funzionale previsto per la 

fine del primo trimestre del 2019 per il quale sono già stati stanziati dalla provincia 

1.200.000 €. 
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3.3. La qualità della tradizione per il benessere del futuro 
 

 

L‟Istituto ha in essere un profondo cambiamento nella  didattica  e nell‟organizzazione 

delle attività della scuola che ruota attorno alle parole chiave di QUALITA‟, TRADIZIONE, 

BENESSERE e FUTURO. 

Nei prossimi anni il ritmo dl cambiamento aumenterà vorticosamente. Gli scenari che si 

prefigurano per i mutamenti climatici e ambientali sono allarmanti. Cambierà il mondo 

dell'istruzione, delle imprese, del lavoro e dell'economia. Dobbiamo essere pronti ad 

affrontare la sfida della complessità ma non solo, abbiamo la responsabilità di fare in 

modo che i giovani abbiano gli strumenti e le conoscenze per governare il cambiamento. 

La QUALITA‟ è quella dei prodotti della terra che coltiviamo e del cibo che prepariamo, ma 

anche quella dell‟insegnamento e della preparazione che offriamo ai nostri studenti. La 

QUALITA‟ deriva dalla cura che abbiamo nel preparare i nostri studenti al mondo del 

lavoro e all‟università, dalla cura che ci prendiamo di loro come giovani uomini e donne 

che crescono consapevoli delle dinamiche sociali ed ambientali che caratterizzano il loro e 

nostro presente. La cura è anche quella degli ambienti (sopra descritti) in cui trascorrono 

buona parte della loro giornata, insieme ai coetanei, ai docenti, ai tecnici e agli esperti che 

regolarmente frequentano il nostro Istituto.  

La TRADIZIONE è per lo “Spallanzani”  un valore assoluto: è il nostro background 

culturale, quello della tradizione contadina, dei nostri nonni e dei nostri genitori che ci 

guida e ci aiuta a capire la realtà di oggi. E‟ la TRADIZIONE dei nostri piatti fatti con i 

prodotti emiliani, con le nostre eccellenze, dal Parmigiano Reggiano all‟aceto balsamico. 

Sono la nostra identità e i nostri valori, che cerchiamo di trasmettere agli studenti per 

renderli uomini e donne consapevoli della loro storia e delle loro radici. Ed è in questo 

contesto che accogliamo tutti coloro che non hanno il nostro passato che vogliono 

trasmetterci il loro, arricchendo di sfumature la nostra identità. 

E‟ il loro BENESSERE che ci sta più a cuore, non solo di studenti  che stanno bene in una 

scuola bella e curata, ma anche la consapevolezza che il BENESSERE sia dato dal 

rispetto della natura, da un‟alimentazione sana e genuina fatta con prodotti coltivati 

rispettando l‟ambiente, in modo sostenibile, con tecnologie all‟avanguardia che permettano 

di evitare sprechi e limitare l‟uso di sostanze nocive e dannose per la Terra e per gli 
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uomini. Il cibo che mangiamo deve farci stare bene, deve nutrirci e deve essere cucinato 

con passione e attenzione alla sostenibilità.  

Il FUTURO della Terra e della vita dei nostri studenti comincia dalla scuola. In un Istituto 

come il nostro in cui proprio la terra ci dà i prodotti che studiamo e cuciniamo, non 

possiamo non pensare al futuro, all‟agricoltura di domani, fatta con tecnologie innovative e 

con l‟informatica fondamentali per migliorare il mondo. Il FUTURO è nei cibi che 

prepariamo, nella tradizione rivisitata, negli studi sull‟alimentazione che promuoviamo. Il 

futuro è nella didattica, nei laboratori, nelle sperimentazioni, nei viaggi, negli scambi con 

l‟estero, nei progetti con il territorio per educare uomini e donne di domani con un bagaglio 

di tradizioni e di cultura che li aiuti ad affrontarlo.  

Il futuro è oggi perché è oggi che la scuola deve formare studenti capaci di intervenire 

domani in modo efficace per contribuire a invertire il declino ambientale e costruire scenari 

economici e sociali più sostenibili, mantenendo ciò che di meglio la tradizione ci lascia 

come eredità. 

Questa è la Vision del nostro Istituto, questo è quello che vogliamo fare con i nostri 

studenti. E lo otteniamo attraverso delle macroaree di progetto attorno a cui ruota una 

nostra nuova idea di didattica. 

PROGETTO AZIENDA:Ad inizio anno scolastico, l‟ufficio tecnico realizza un calendario in 

modo che i docenti delle materie di indirizzo possano inserire le attività previste nella loro 

programmazione. Il calendario viene condiviso con i docenti del tecnico e professionale 

agrario, con gli assistenti tecnici e con i docenti di sostegno per una reale inclusione di tutti 

gli studenti. Durante l‟a.s. il calendario viene aggiornato, in armonia con l‟andamento 

stagionale e le pratiche colturali. L‟obiettivo è quello di acquisire abilità e competenze 

collegate a tutte le lavorazioni e alle attività della nostra azienda con propedeutico lavoro 

teorico in aula e successiva messa in pratica. Tutte le classi degli indirizzi professionale e 

tecnico agrario sono coinvolte in questo progetto, per cui l‟orario delle lezioni e la 

programmazione di classe vengono fatte in funzione delle necessità dell‟azienda e delle 

diverse stagioni. Si prevede tuttavia una certa elasticità che favorisca intercambiabilità 

delle attività. Le attività pratiche verranno svolte dalle classi degli indirizzi tecnico e 

professionale agrario, nell‟ambito delle discipline d‟indirizzo. L‟organizzazione delle attività 

verrà dilazionata su quattro settimane in modo che ogni classe possa partecipare alle 

stesse settimanalmente. Un ulteriore obiettivo è quello di produrre colture che possano 

essere utilizzate per le attività del settore eno-gastronomico.  Faranno eccezione le classi 

prime e seconde del tecnico agrario che, per mancanza di materie d‟indirizzo, 

parteciperanno alle attività pratiche almeno una volta al mese; le classi quinte di entrambi 

gli indirizzi, già impegnate nella preparazione degli esami di stato che parteciperanno alle 

attività pratiche su richiesta dei docenti o per necessità aziendali.  

PROGETTO RINNOVAMENTO SERRE:  Questo progetto si propone la riqualificazione 

delle nostre Serre come ambiente, come piante in esse coltivate, come processi colturali 
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in atto, come innovazione. La coltivazione in serra, permette di realizzare attività durante 

tutto l‟anno scolastico, anche quando è impossibile fare esercitazioni all‟aperto in quanto le 

condizioni atmosferiche non lo permettono, ad esempio è molto freddo o piove o nevica.  

Le attività pratiche verranno svolte dalle classi degli indirizzi tecnico e professionale 

agrario, nell‟ambito delle discipline d‟indirizzo. L‟organizzazione delle attività verrà 

dilazionata su quattro settimane in modo che ogni classe possa partecipare alle stesse 

settimanalmente. Un ulteriore obiettivo è quello di produrre colture che possano essere 

utilizzate per le attività del settore eno-gastronomico.  Faranno eccezione le classi prime e 

seconde del tecnico agrario che, per mancanza di materie d‟indirizzo, parteciperanno alle 

attività pratiche almeno una volta al mese; le classi quinte di entrambi gli indirizzi, già 

impegnate nella preparazione degli esami di stato. 

PROGETTO CANTINA: L‟obiettivo generale di questa macroarea è l‟educazione alla 

sostenibilità in ambito agricolo e la produzione di un vino di qualità nel rispetto del 

territorio, del vitigno, della tradizione e della normativa vigente. Per raggiungere l‟obiettivo 

generale si considera necessario istruire gli studenti a pratiche viticole agronomicamente 

corrette e sostenibili;  istruirli a pratiche enologiche e di cantina tecnicamente corrette e 

sostenibili; valorizzare i vitigni e vini del territorio; educare ad un consumo consapevole 

delle bevande alcoliche; progettare una cantina nel rispetto della normativa vigente e, 

perché no, orientare gli studenti in uscita. Operativamente, si propone di produrre uve di 

qualità; un vino artigianale “naturale” con un‟etichetta da promuovere secondo i canoni del 

bon ton; progettare e ristrutturare la cantina della scuola avvalendosi  della professionalità 

di un esperto esterno. 

PROGETTO RINNOVAMENTO PUNTO VENDITA: “Facciamo nostro il punto vendita” è il 

nome di un progetto ambizioso che ha come obiettivi riscoprirne la vocazione di 

laboratorio, inserendovi gli studenti  per educarli all‟imprenditorialità;  consolidare, ampliare 

e rinnovare le tecniche di marketing;  migliorarlo e rinnovarlo sotto l'aspetto strutturale.  In 

particolare si procede dapprima alla formazione del docente responsabile del progetto e 

degli studenti sulle caratteristiche dei prodotti presenti nel punto vendita e sul loro utilizzo, 

rendendoli responsabili dell'allestimento del banco della verdura e dei formaggi, degli 

"angoli" tematici e/o promozionali, del servizio ai clienti, dell'etichettatura dei prodotti, della 

preparazione di confezioni particolari (confezioni regalo, ceste...), della preparazione dei 

prodotti per fiere/mostre/eventi promossi dall'istituto, della compilazione dei buoni per il 

trasferimento dei prodotti tra le sedi; si pensa anche di ampliare le referenze presenti nel 

punto vendita in collegamento con le produzioni programmate in serra e in azienda e di 

ricercare altri canali di vendita dei nostri prodotti (internet, GAS della zona…), valorizzando 

le competenze informatiche di alcuni studenti e con l'aiuto del docente di informatica. 

Operativamente, è stato predisposto un calendario secondo cui piccoli gruppi di studenti  

passano una intera mattinata in punto vendita: dalle 8:00 alle 13:00 svolgendo tutte le 

attività necessarie per il suo buon funzionamento.  I turni si succedono da metà ottobre a 

dicembre per la 2°apc  da febbraio ad aprile-maggio per la 2°atc e la 2°btc. In totale ogni 

studente passerà in punto vendita  5 mattinate. 
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PROGETTO GARDEN DESIGNING: Il progetto si articola in due distinti progetti: uno è 

quello di riprogettare le aree verdi della scuola e l‟altro è frutto di una convenzione tra il 

Comune di Castelfranco, l‟Istituto e l‟ANEC. 

Il progetto“Cura, progettazione e realizzazione degli spazi verdi dell‟Istituto Spallanzani”è 

rivolto agli alunni di 3ª 4ª 5ª degli indirizzi Professionale e Tecnico agrario e si avvale della 

collaborazione di un paesaggista esterno. Gli obiettivi  didattici sono di sensibilizzare i 

partecipanti al rispetto e alla valorizzazione degli spazi verdi comuni, come beni vitali per 

un rapporto corretto e imprescindibile tra uomo e natura; fornire le competenze di base per 

progettare spazi verdi sia pubblici che privati, le conoscenze agronomiche per la 

coltivazione e cura delle piante e le conoscenze botaniche per il riconoscimento delle 

piante stesse.  Verranno raccolte le adesioni per creare un gruppo di studenti interessati e 

motivati che lavorino in orario extrascolastico in modalità ASL per la realizzazione di uno o 

più progetti precedentemente elaborati, sotto la supervisione del responsabile del progetto 

e del paesaggista, nonché dei docenti che hanno partecipato al corso teorico  e che si 

rendessero volontariamente disponibili. Allo scopo di  migliorare la formazione verranno 

effettuate visite nei parchi e giardini pubblici e privati di un certo interesse paesaggistico. 

L‟accordo tra il comune di Castelfranco Emilia, la scuola secondaria di secondo grado “L. 

Spallanzani” di Castelfranco Emilia e l‟associazione di promozione sociale ANEC di 

Castelfranco Emilia prevede la realizzazione di un progetto triennale comune relativo alla 

cura e manutenzione delle aree verdi di proprietà comunale adiacenti all‟Istituto “L. 

Spallanzani”. La gestione delle aree viene affidata all‟Istituto nell‟ambito delle attività 

didattiche e dei percorsi di alternanza scuola-lavoro con l‟obiettivo di consolidare, 

attraverso l‟esperienza pratica, le conoscenze acquisite a scuola e testare sul campo le 

attitudini di studenti, arricchendone la formazione ed orientandone il percorso di studio 

grazie a progetti in linea con il loro piano di studi. Il progetto prevede il coinvolgimento di 

studenti, docenti ed esperti, in un percorso virtuoso di acquisizione di abilità specifiche del 

verde, di conoscenza e di competenza nel garden design. Gli studenti acquisiranno 

competenze nell‟ambito della tutela del paesaggio, della progettazione del verde, del 

mantenimento del decoro e del patrimonio pubblico. L‟Istituto “Spallanzani” considera tale 

percorso occasione preziosa per suscitare negli studenti la consapevolezza di essere e 

diventare cittadini responsabili, custodi del patrimonio biogenetico, culturale e 

paesaggistico della zona di verde in oggetto. 

PROGETTO API “BUSYBEES”:L‟obiettivo generale è quello di sviluppare competenze e 

abilità necessarie alla conduzione di un apiario amatoriale e conoscerne i prodotti. Questo 

avviene attraverso la conoscenza delle tecniche di gestione di una colonia di api, delle 

attrezzature apistiche, dei prodotti dell'alveare e delle principali piante di interesse apistico, 

cenni di anatomia e fisiologia dell'ape, cenni di patologia apistica e rapporto ape-ambiente. 

L'acquisizione di tali competenze e abilità è anche finalizzata alla partecipazione di un 

team scolastico all'evento internazionale IMYB (International Meeting of Young 

Beekeepers).Il progetto è destinato ad un gruppo di 12-14 ragazzi “principianti” degli 
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indirizzi tecnico e professionale agrario ma saranno coinvolti anche gli allievi “esperti” che 

hanno frequentato il progetto durante lo scorso anno scolastico, prevedendo attività di 

peer education teoriche e pratiche. Sono previste lezioni teoriche e pratiche, nonché uscite 

didattiche e lavori di manutenzione del materiale apistico (arnie e componenti, 

attrezzatura) e per la preparazione alla stagione produttiva. 

PROGETTO MICROBIRRIFICIO: L‟obiettivo generale è la produzione di una birra di 

qualità nel rispetto del territorio e della normativa vigente, istruendo gli studenti a pratiche 

di produzione della birra corrette e sostenibili; educando ad un consumo consapevole 

delle bevande alcoliche; progettando un microbirrificio nel rispetto della normativa vigente 

e un‟etichetta per l‟inserimento sul mercato della birra prodotta. Con l‟aiuto di un esperto 

esterno si procederà alla produzione di una birra, ne verranno effettuate le analisi sul 

grado alcoolico e la si venderà nei punti vendita dell‟Istituto. Verranno coinvolti tutti gli 

studenti di tutto l‟Istituto. 

SOSTENIBILITA‟: “Il futuro del pianeta a scuola: gli obiettivi di sviluppo sostenibile e 

l‟Agenda 2030” è un progetto che coinvolge tutte le sedi dell‟Istituto e si pone come 

obiettivo l‟Educazione alla Cittadinanza Globale attraverso la Cooperazione allo Sviluppo 

nell‟ambito dell‟Agenda 2030 delle Nazioni Unite per il raggiungimento degli Obiettivi di 

Sviluppo Sostenibile. Per raggiungere l‟obiettivo generale occorre formare i docenti negli 

ambiti della cooperazione allo sviluppo e della sostenibilità; sensibilizzare gli alunni alla 

cooperazione e alla solidarietà internazionale; educare gli studenti alla cittadinanza 

globale e alla sostenibilità; favorire l‟intercultura per promuovere in modo consapevole le 

competenze di cittadinanza; consolidare rapporti tra studenti e insegnanti e il mondo 

dell‟associazionismo e delle ONG; stabilire rapporti con enti amministrativi locali, regionali, 

nazionali ed internazionali; creare un gruppo di docenti esperti che partecipi a progetti 

finanziati; creare e realizzare percorsi di ASL nei paesi in via di sviluppo in cui si opera; 

orientare in uscita gli studenti e avviarli a una professione con sbocchi internazionali. Gli 

studenti  coinvolti sono quelli delle classi 3ª 4ª 5ª dell‟indirizzo agrario (tecnico e 

professionale) ed enogastronomico di tutte le sedi e gli insegnanti dell‟Istituto, inclusi quelli 

di sostegno. 

PROGETTO AGRO-GASTRONOMICO: Il progetto si propone realizzare un Corso – 

Concorso di cucina di qualità tra ricerca, innovazione e tradizione nella cucina delle regioni 

italiane e un altro per la produzione e progettazione in ambito agricolo di prodotti di qualità. 

I prodotti saranno valutati da una giuria interna e il premio consisterà in una cena/pranzo 

presso un ristorante stellato che promuove l‟utilizzo di prodotti di qualità in una regione 

italiana. I destinatari sono i ragazzi di terza e quarta di tutti gli indirizzi. 

PROGETTO “CUCINIAMO CON LE STELLE”: Il progetto vede coinvolto l‟indirizzo  

enogastronomico nelle tre articolazioni di cucina, sala e accoglienza. Si articola in diverse 

lezioni dedicate agli alunni delle classi quarte i cui docenti tecnico-pratici inviteranno a 

scuola uno chef stellato con il quale approfondiranno tecniche di impiattamento e 

realizzazione di pietanze con nuovi metodi di cottura. 
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PROGETTO RISTORANTE DIDATTICO “TerraCotta”: Il progetto ha come macro 

obiettivo quello di poter aprire un ristorante didattico autorizzato per la somministrazione 

dei pasti al pubblico. Per farlo occorre costruire un manuale dell‟HACCP; un gruppo di 

docenti disponibili alla sua gestione in orari extra curriculari; allineare alla vision lo stile del 

ristorante; programmare le attività didattiche con riferimento alla gestione ristorativa. 

PROGETTO ACCOGLIENZA: Non è nuovo ma estremamente significativo per gli studenti 

del triennio che svolgono parte delle ore di lezione presso la reception dell‟Istituto. Il 

coordinamento quest‟anno vedrà una loro maggiore presenza anche nel corso degli eventi 

e dell‟arrivo delle delegazioni italiane e straniere. 

4. CURRICOLO – PROFILO DELLO STUDENTE 

Il nostro Istituto risponde all‟esigenza di organizzare percorsi formativi quinquennali e 

triennali, finalizzati al conseguimento di un titolo di studio, fondato su una solida base 

d‟istruzione generale e tecnico-professionale. L‟elemento distintivo che ci caratterizza, si 

basa su una cultura del lavoro che si fonda sull‟interazione con i sistemi produttivi 

territoriali e che richiede l‟acquisizione di una base di apprendimento polivalente, 

scientifica, tecnologica ed economica. L‟integrazione con il territorio e il mondo produttivo 

non è solo un metodo di lavoro, è un fattore imprescindibile per l‟elaborazione del Piano 

Triennale dell‟Offerta Formativa del nostro Istituto. 

4.1. Le Competenze di Vita - Life Skills 
 

La nostra azione didattica e pedagogica è volta a favorire l‟acquisizione e lo sviluppo di 

Life Skills, ovvero delle “Competenze di Vita”, nelle aree emotiva, cognitiva e sociale, al 

fine di aiutare lo studente a sviluppare la propria personalità rendendolo autonomo 

costruttore di se stesso in tutti i campi della esperienza umana, sociale e professionale. 

L'acquisizione delle “Competenze di Vita” si traduce in competenze chiave e di 

cittadinanza previste a conclusione dell'obbligo di istruzione, le quali consentono di 

arricchire la cultura di base dello studente e di accrescere il suo valore anche in termini di 

occupabilità. Il profilo culturale, educativo e professionale dello studente, coerente con le 

linee guida della nuova riforma per gli istituti tecnici e professionali, ha l‟obiettivo di favorire 

e sostenere i seguenti punti chiave attraverso opportune strategie didattiche ed educative: 

La costruzione dell‟identità della persona: il riconoscimento di sé, della propria 

individualità, dei propri punti di forza, dei propri limiti e difficoltà. 

La capacità comunicativa nei tre aspetti fondamentali, ovvero:la capacità di esprimersi in 

modo appropriato rispetto alla cultura e alle diverse situazioni e contesti;il saper 
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comunicare il proprio sapere; il saper comunicare uno stato d'animo, ovvero i propri 

desideri, opinioni, bisogni, paure e, in caso di necessità, chiedere consiglio e aiuto. 

La capacità relazionale e sociale: entrare in relazione ed interagire con gli altri in 

maniera positiva ed efficace, nel rispetto dell‟altro e dei ruoli. 

Queste tre competenze si raggiungeranno attraverso un rinnovamento della didattica che 

prevede:corsi di aggiornamento e formazione del personale docente su nuove 

metodologie didattiche;applicazione nella didattica dei metodi appresi;nuovi strumenti di 

valutazione. 

 

4.2. Peer Education 
 

La Peer Education - Educazione tra Pari - è la metodologia con cuivengono affrontati 

alcuni progetti di Educazione alla salute rivolti al biennio. Queste attività educative mirano 

a potenziare negli studenti le conoscenze, gli atteggiamenti e le competenze che 

consentono di compiere delle scelte responsabili e maggiormente consapevoli riguardo 

alla loro salute. Nel progetto di educazione tra pari, studenti reclutati tra le classi terze e 

quarte, dopo essere stati formati da specialisti su temi specifici, intraprendono attività 

educative con altri studenti delle classi del biennio. Gli studenti impegnati nell'attività di 

Peer Education funzionano come "esperti" nei confronti dei loro pari su argomenti relativi 

alla comunicazione, alla gestione di un gruppo, alla creazione di regole condivise, ai ruoli e 

ai compiti dei rappresentanti negli organi collegiali, nonché alla prevenzione dei 

comportamenti a rischio in adolescenza e, quindi, agiscono come facilitatori di 

cambiamento di atteggiamenti nei confronti dei loro coetanei, diventando un vero e proprio 

punto di riferimento per gli studenti all'interno della comunità scolastica, rendendoli 

protagonisti della vita sociale dell'Istituto, potenziando lo sviluppo delle competenze 

psicosociali e incrementando il proprio senso di auto-efficacia. 

 

4.3. Educazione alla salute 
 

Dal 2012 è stato riconosciuto dalla Regione Emilia Romagna alla nostra scuola l'impegno 

profuso nella direzione di sensibilizzazione e promozione di uno stile di vita sano 

dichiarando il nostro Istituto "Scuola che promuove salute". Questo viene realizzato con la 

consapevolezza che progettazione, pianificazione e realizzazione di quanto promuove e 

favorisce salute e benessere psicofisico sia a beneficio non solo della scuola ma della 

comunità intera. In questa pratica vengono dunque tenuti in considerazione tutti gli aspetti 

della vita della scuola e tutte le iniziative e le esperienze che gli enti che presidiano il 

territorio propongono: 
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Sfera educativa: È consolidato l'utilizzo di metodi di insegnamento e di apprendimento 

volti al raggiungimento di abilità e competenze necessarie per la costruzione consapevole 

di sé, delle proprie scelte e delle proprie conoscenze, con il coinvolgimento attivo degli 

studenti in situazioni di apprendimento e tenendo presente le differenze individuali e i 

diversi bisogni educativi. 

Sfera della salute: 

Fattori di rischio comportamentali e loro prevenzione: lotta a tabagismo e alcolismo, 

gestione delle relazioni affettive e della sessualità vengono affrontati secondo un 

approccio trasversale, con la metodologia della Peer Education, promuovendo il 

coinvolgimento di tutte le componenti della comunità scolastica. 

Promozione del benessere riproduttivo, sessuale e relazionale: considerata come 

obiettivo strategico in campo sociale, sanitario e dell'istruzione, è stata implementata da un 

accordo che l'Istituto ha siglato nel giugno 2017 con il Comune di Castelfranco Emilia e 

l'Azienda Sanitaria Locale, accordo che prevede l'ampliamento, a beneficio delle giovani 

generazioni, del servizio del Consultorio familiare e dello Spazio Giovani di Castelfranco 

Emilia attraverso l'inserimento di uno specialista che si occuperà di problematiche di 

natura andrologica. 

Promozione dell‟informazione primaria sulla malattia del Melanoma e altri tumori: 

valutata di fondamentale importanza nella lotta ad alcuni tumori, l‟Istituto collabora con 

alcune associazioni, quali Fondazione ANT e Associazione Lions Club, per informare i 

giovani sulle modalità di lotta ai tumori, sulla possibilità di evitarne alcuni, sulla opportunità 

della diagnosi tempestiva e sulla necessità di impegnarsi in prima persona. 

Promozione alla sensibilizzazione alla donazione di sangue ed organi: considerata 

come obiettivo in campo di cittadinanza attiva, l‟Istituto sostiene ogni anno l‟associazione 

AVIS di Modena con lo scopo di incrementare la consapevolezza che donare sangue, 

organi e tessuti significa salvare vite umane. 

Acquisizione delle tecniche di Primo Soccorso (BLS): per far sì che i giovani diventino 

più consapevoli, più sensibili e attenti ai valori della vita e della solidarietà, l‟Istituto 

collabora da anni con l‟Associazione di Volontariato ONLUS “Gli Amici del Cuore” di 

Modena  e il 118 – Modena Soccorso, per far acquisire a studenti e a docenti alcune 

tecniche di rianimazione cardiopolmonare, di disostruzione delle vie aeree da corpo 

estraneo e della “posizione laterale di sicurezza”. 

Promozione di una alimentazione corretta e consapevole: in collaborazione con 

Federconsumatori e MEMO, per diffondere la cultura della corretta informazione e di 

scelte alimentari consapevoli, per guidare alla lettura delle etichette, per stimolare un 

atteggiamento critico nei confronti dei messaggi pubblicitari, per promuovere un consumo 

più responsabile, sostenibile, attento ed informato, per educare ad una sana e 

consapevole alimentazione della popolazione giovanile. 



Piano Triennale dell‟Offerta Formativa 

 

25 
Istituto di Istruzione Superiore ñLazzaro Spallanzaniò  

 
 

Approccio ai temi correlati ai Disturbi del comportamento alimentare: in 

collaborazione con professionisti del Dipartimento di Salute mentale dell‟Ausl di Modena il 

progetto si divide in due parti. La prima parte prevede la formazione ai docenti sui seguenti 

temi: favorire lo sviluppo di una capacità critica rispetto ai modelli culturali e ai messaggi 

proposti dai media, dalla pubblicità e dai social network; cogliere l‟influenza dei mass-

media e della pubblicità sulle scelte alimentari; favorire una maggiore conoscenza sui 

disturbi del comportamento alimentare; fornire elementi utili al riconoscimento e alla 

gestione di situazioni di possibile criticità; conoscere metodologie e criteri di efficacia per la 

promozione di sani stili di vita; fornire informazioni sulla rete dei servizi coinvolti nella 

prevenzione, diagnosi e trattamento dei Disturbi Alimentari; valorizzare l'importanza della 

diversità e sostenere gli adolescenti nel processo di creazione della propria identità 

supportando l'autostima. La seconda parte del progetto, destinato ad adolescenti di età 

compresa tra 14 e 19 anni,  vuole incoraggiare ragazze/i che aderiscono all‟Ideale di 

magrezza a criticarlo  volontariamente attraverso una serie di esercizi verbali, scritti e 

comportamentali. 

Acquisizione delle tecniche di somministrazione farmaci a scuola: formazione rivolta 

agli insegnanti e al personale ATA dell‟istituto, al fine di far conoscere ai partecipanti 

alcune patologie che richiedono, in ambito scolastico, attenzioni particolari come l‟allergia, 

il diabete, le convulsioni, l‟epilessia, l'asma. La formazione prevede  l‟insegnamento delle 

procedure per organizzare un idoneo primo soccorso e per la somministrazione di farmaci 

salvavita in ambito scolastico secondo lo specifico  protocollo provinciale. 

Prevenzione di bullismo, cyberbullismo e prevaricazioni: in collaborazione con 

MEMO, per formare i ragazzi sui temi del bullismo in tutte le sue forme, cyber-bullismo e 

discriminazioni, partendo dal concetto di gestione dei conflitti; per supportare gli insegnanti 

nell‟analisi di tali fenomeni, al fine di migliorare il clima di classe e lo svolgimento delle 

attività didattiche curriculari e promuovere una cultura pacifica delle relazioni all‟interno 

delle scuole. 

Pressioni sociali e comportamenti a rischio: l'Istituto aderisce a due progetti del 

programma di prevenzione "Tra rischio e piacere", monitorati dal Piano Regionale di 

Prevenzione dell'Emilia Romagna 2015-2018 e attuati secondo la metodologia di Luoghi di 

Prevenzione Emilia Romagna:WE-EDucation, percorso di creazione di prassi condivise 

per il contrasto all'uso di sostanze psicoattive in ambito scolastico e "Probabilmente: le 

illusioni e i giochi di fortuna", percorso di progettazione di azioni didattiche per la 

prevenzione del Gioco d'Azzardo Patologico in ambito scolastico. 

Ambiente, cittadinanza e territorio: a partire dall'a.s. 2016/2017 l'Istituto ha avviato una 

serie di collaborazioni con gli Enti locali, contribuendo allo sviluppo progettuale di un 

gruppo di lavoro presso la Casa della Salute di Castelfranco Emilia per facilitare il 

riconoscimento, da parte degli specialisti della salute che incontrano gli adolescenti, di 

specifiche problematiche psico-relazionali e fisiche; sostenere la proattività sui temi della 
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salute e la sua promozione da parte della Comunità;supportare l'analisi e descrivere le 

opportunità presenti sul territorio del Distretto a favore dell'agio delle giovani generazioni. 

L‟Istituto ha inoltre siglato un accordo con il Comune di Castelfranco Emilia che prevede 

l'impiego degli studenti in attività di manutenzione e valorizzazione del parco adiacente la 

Casa della Salute, per renderlo accessibile e fruibile all'intera cittadinanza;  un protocollo 

di collaborazione biennale tra il Centro Servizi del Volontariato – CSV - e il  Comune di 

Castelfranco che prevede la promozione del volontariato e della cittadinanza attiva 

attraverso sia un percorso di stage di volontariato da parte degli studenti delle classi IV 

nelle associazioni del territorio che aderiscono al progetto sia attraverso la partecipazione 

a due giornate dedicate da parte degli studenti delle classi V che affiancano le 

associazioni di volontariato nel presentare al territorio le loro attività. Presso le sedi 

coordinate di Vignola e Montombraro è attivo e radicato un percorso di collaborazione con 

il CSV di Modena, sede di Vignola, per la promozione del volontariato e della cittadinanza 

attiva, che prevede incontri a scuola per tutte le classi dalla 2° alla 5°. Tali incontri si 

prefiggono il coinvolgimento degli studenti nelle associazioni di volontariato del territorio e 

nel progetto di Servizio civile nazionale. 

 

4.4. I Percorsi Didattici 
 

Gli indirizzi di studio presenti sono i seguenti: 

Settore Professionale “Servizi per l‟Agricoltura e lo Sviluppo Rurale”, opzione 

ñValorizzazione e commercializzazione dei prodotti agricoli del territorioò. 

Settore Professionale “Servizi per l‟Enogastronomia e l‟Ospitalità Alberghiera” con le 

articolazioni 

ñSala e venditaò 

ñEnogastronomiaò 

ñAccoglienza Turisticaò 

Settore Tecnologico “Agraria, Agroalimentare e Agroindustria” con le articolazioni 

ñProduzioni e Trasformazioniò 

ñViticoltura ed enologiaò 

Corso serale – C.P.I.A. (Centro Provinciale Istruzione Adulti)“Servizi per l‟Agricoltura e 

lo Sviluppo Rurale”, opzione ñValorizzazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 

del territorioò 
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I quadri orari sono consultabili sul sito della scuola con le modifiche di seguito riportate. Il 

Collegio dei Docenti, al fine di potenziare le competenze dell‟indirizzo professionale 

“Servizi per l‟Enogastronomia e l‟Ospitalità Alberghiera” ha apportato una modifica al 

quadro orario di ordinamento introducendo la materia „Valorizzazione dei prodotti agricoli‟ 

affinché si possa comprendere il valore delle tipicità del territorio. 

Il Collegio dei Docenti, all‟interno del settore professionale “Servizi per l‟Agricoltura e lo 

Sviluppo Rurale”, ha deliberato l‟attivazione di un ulteriore insegnamento denominato 

„Principi di agricoltura‟ finalizzato al raggiungimento degli obiettivi previsti dal piano 

dell‟offerta formativa della scuola, tenendo conto delle richieste degli studenti e delle 

famiglie e delle competenze richieste dai percorsi IeFP. Tale insegnamento si sviluppa nel 

primo biennio all‟interno dell‟orario complessivo delle lezioni previsto, con durata di 33 

ore/ann., scansione di 1 ora/sett. ed è stato introdotto riducendo del 12,5% l‟orario di 

biennio di „Lingua e letteratura italiana‟ e del 12,5% l‟orario di biennio di „Matematica‟.Le 

competenze intercettate sono comuni alle altre discipline di indirizzo e ricadono all‟interno 

dell‟asse scientifico-tecnologico, con particolare riferimento alle attività di laboratorio. Il 

primo anno l‟alunno sarà impegnato in esperienze pratiche ed osservazioni riferite 

all‟intero ciclo colturale/economico di una specie erbacea o arborea: dalla semina alla 

vendita del prodotto. Il secondo anno l‟alunno sarà impegnato in esperienze pratiche 

riferite alla trasformazione dei prodotti agrari. 

Grazie alla convezione con la Regione Emilia Romagna, gli studenti che frequentano 

l‟indirizzo Professionale “Servizi per l‟Agricoltura” dopo il primo anno possono: 

-Continuare la formazione per il secondo e terzo anno presso i Centri di Formazione 

Professionale e conseguire la qualifica di “Operatore agricolo” (che ha validità regionale); 

-Proseguire con il percorso d‟istruzione e formazione professionale (IeFP) offerta 

dall‟istituto e: 

-alla fine del terzo anno sostenere l‟esame per il conseguimento della qualifica regionale di 

cui sopra e decidere eventualmente di interrompere gli studi oppure proseguire fino al 

diploma; 

-non sostenere l‟esame e proseguire con la frequenza del secondo biennio e del quinto 

anno fino al diploma. 
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4.5. Il Profilo dello studente 
 

L‟area di istruzione generale comune a tutti i percorsi ha l‟obiettivo di fornire ai giovani - a 

partire dal rafforzamento degli assi culturali che caratterizzano l‟obbligo d‟istruzione - una 

preparazione adeguata su cui innestare conoscenze teoriche e applicative nonché abilità 

cognitive proprie dell‟area di indirizzo. 

 

1.1.1. Profilo dello Studente – Professionale – Indirizzo “Servizi per 

l‟Agricoltura e lo Sviluppo Rurale” 

Lo studente, alla fine del percorso quinquennale di studi, possiede competenze relative 

all‟organizzazione e alla gestione delle attività produttive, trasformative e valorizzazione 

dei prodotti agrari ed agroindustriali, con attenzione alla qualità ed al rispetto 

dell‟ambiente; interviene, altresì, in aspetti relativi alla gestione del territorio, con specifico 

riguardo agli equilibri ambientali e a quelli idrogeologici e paesaggistici. 

È in grado di (punto 2.2 dell‟allegato A della Riforma Gelmini): 

-Definire le caratteristiche territoriali, ambientali e produttive di una zona agricola 

attraverso l‟utilizzazione di carte tematiche. 

-Collaborare nella realizzazione di carte d‟uso del territorio. 

-Assistere le entità produttive e trasformative proponendo i risultati delle tecnologie 

innovative e le modalità della loro adozione. 

-Interpretare gli aspetti della multifunzionalità individuati dalle politiche comunitarie ed 

articolare le provvidenze previste per i processi adattativi e migliorativi. 

-Organizzare metodologie per il controllo di qualità nei diversi processi, prevedendo 

modalità per la gestione della trasparenza, della rintracciabilità e della tracciabilità. 
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-Prevedere ed organizzare attività di valorizzazione delle produzioni mediante le diverse 

forme di marketing. 

-Operare nel riscontro della qualità ambientale prevedendo interventi di miglioramento e di 

difesa nelle situazioni di rischio. 

-Operare favorendo attività integrative delle aziende agrarie mediante realizzazioni di 

agriturismi, ecoturismi, turismo culturale e folkloristico. 

-Prevedere realizzazioni di strutture di verde urbano, di miglioramento delle condizioni 

delle aree protette, di parchi e giardini. 

-Collaborare con gli Enti locali che operano nel settore, con gli uffici del territorio, con le 

organizzazioni dei produttori, per attivare progetti di sviluppo rurale, di miglioramenti 

fondiari ed agrari e di protezione idrogeologica. 

Vi è una grande diversificazione lavorativa, per questo gli sbocchi occupazionali e le 

possibilità di lavoro sono le più varie e coinvolgono il settore agroalimentare, la tutela del 

territorio e dell‟ambiente, la gestione del verde, le energie alternative, l‟agriturismo. È 

proprio la grande diversificazione degli sbocchi occupazionali ad assicurare lavoroai 

diplomati del settore agrario. 

Il diploma consente di svolgere le seguenti attività nel mondo del lavoro: 

-Esercizio della libera professione. 

-Direzione di piccole e medie aziende agrarie e floro-vivaistiche. 

-Gestione della qualità nella filiera agro-alimentare. 

-Progettazione, organizzazione gestione e manutenzione del verde pubblico e privato. 

-Rappresentanza e assistenza tecnica nella commercializzazione di prodotti per 

l‟agricoltura (ad esempio in industrie di fitofarmaci o agro-alimentari). 

-Tecnico o esperto nell‟ambito di amministrazioni centrali o periferiche (Comuni, Province, 

Regioni). 

-Guardia forestale. 

-Tecnico ambientale. 

L‟agrotecnico iscritto all'albo può inoltre esercitare libera attività professionale 

come 

-titolare e amministratore di cooperative e di aziende agrarie e zootecniche che si 

occupano della produzione, commercializzazione e vendita di prodotti agricoli e zootecnici, 

limitatamente alle piccole e medie aziende; 
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-assistente tecnico per la stipulazione di contratti agrari e l‟analisi dei costi di produzione; 

-assistente tecnico-economico ai produttori sia singoli che associati; 

-titolare di aziende di direzione e manutenzione di parchi e giardini delle aree urbane. 

Dopo il diploma è possibile proseguire il percorso formativo mediante l‟accesso a 

qualunque Facoltà universitaria; le più indicate sono la Facoltà di Agraria ed equipollenti, 

corso post-diploma, I.F.T.S., corso di specializzazione professionale, Corso F.S.E. 

 

1.1.2. Profilo del Percorso di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) per 

la qualifica „OPERATORE AGRICOLO‟ 

La scuola fa parte del Sistema regionale dell‟IeFP che offre la possibilità di conseguire una 

qualifica triennale di “Operatore Agricolo” (EQF3) in contemporanea con il percorso 

quinquennale (sussidiarietà integrativa). Le qualifiche professionali, di competenza 

regionale, sono riconosciute e spendibili a livello nazionale e comunitario, in quanto 

comprese in un apposito Repertorio nazionale, condiviso tra Stato e Regioni con Accordi 

del 27 luglio 2011 e del 19 gennaio 2012. 

I principi del sistema IeFP sono quelli di innalzare il livello di istruzione, di facilitare gli 

studenti nell‟assolvimento dell‟obbligo scolastico (in particolare per i ragazzi in condizioni 

di svantaggio personale, economico e sociale), di sostenere il loro successo scolastico e 

formativo e di far loro conseguire una qualifica professionale. 

Il sistema IeFP è finalizzato ad offrire allo studente, attraverso l'integrazione tra il sistema 

dell'istruzione e quello della formazione professionale, un‟offerta unitaria, coordinata e 

flessibile, in grado di corrispondere alle esigenze e alle aspettative di ognuno, anche in 

modo personalizzato. 

La scuola ha adeguato il proprio piano dell‟offerta formativa, utilizzando le quote di 

autonomia e flessibilità, riorganizzando i curricula del primo biennio e terzo anno. Tali 

percorsi curricolari, infatti, sono stati oggetto di una „curvatura‟ complessiva verso la figura 

professionale di qualifica e di un ampio arricchimento curricolare (didattica attiva e 

laboratoriale, integrazione tra le competenze culturali e di base con quelle tecnico-

professionali). 

La IeFP è da intendersi come fattore di sviluppo sociale ed economico. La sua attuazione 

all‟interno del percorso scolastico promuove strategie di innovazione che possono favorire 

le condizioni del contesto territoriale, creando buona occupazione, migliore qualità del 

lavoro e più diritti di cittadinanza. 

Cogliendo le opportunità del territorio e le richieste di alunni e famiglie, infatti, il percorso 

IeFP si pone l‟obiettivo di elevare le competenze generali delle persone, di ampliarne le 

opportunità, di assicurarne il successo scolastico e formativo, anche contrastando la 
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dispersione scolastica, di fornire una risposta coerente ai fabbisogni formativi e 

professionali dei territori. 

L‟azione regionale di supporto per l‟integrazione progettuale e operativa dei percorsi IeFP 

consente di implementare l‟offerta formativa con numerose compresenze all‟interno 

dell‟orario delle lezioni e di implementare le conoscenze e le abilità tecnico-professionali 

dello studente. L‟azione regionale, inoltre, consente di incrementare i momenti 

professionalizzanti con visite didattiche mirate, l‟intervento di esperti e l‟acquisto di 

materiali tecnici. 

Considerati gli obiettivi mirati dall‟intero percorso IeFP, le azioni previste nel primo biennio 

e terzo anno riguardano due diverse tipologie di intervento (dgr 687/2016):  

A) Prevenire la dispersione, ridurre l‟abbandono scolastico e supportare il successo 

formativo;  

B) Promozione e tutoraggio di attività didattiche coerenti con quelle definite nell‟ambito 

dell‟alternanza scuola-lavoro (ASL): impresa formativa simulata, visite guidate, 

simulazione di casi, laboratori e tirocini curriculari quali modalità formative per 

l‟acquisizione delle competenze tecnico professionali, culturali e organizzative 

favorendone una sintesi unitaria e realistica attraverso la sperimentazione in contesto 

d‟uso e in situazione. 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO ATTIVITÀ ANNO 

A) 

Iniziative di accoglienza, 

presa in carico, 

orientamento. 

 

Attività di accoglienza. 

 

1° 

 

Questionari stili di apprendimento e 

attività correlate. 

 

Laboratori esperienziali. 

 

Sviluppo competenze relazionali tra 

gli studenti e nel rapporto studente-

insegnante. 
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Visita ai luoghi più importanti della 

zona o visita ad una attività produttiva 

tipica. 

 

Percorsi di supporto alla 

transizione. 

 

Misure di allineamento con le unità di 

competenza (UC) proprie della figura 

di „Operatore agricolo‟ e relativa 

produzione di evidenze. 

 

2° e 3° 

B) 

 

Sviluppare strumenti di 

maggiore integrazione per 

favorire la conoscenza e 

l‟inserimento nel mondo del 

lavoro. 

 

Attività collegate alle unità di 

competenza (UC) proprie della figura 

di „Operatore agricolo‟ e relativa 

produzione di evidenze. 

2° e 3° 

 

La qualifica di operatore agricolo viene conseguita a seguito del superamento di un 

esame. 

Gli esami conclusivi dei percorsi di qualifica triennali per il conseguimento dei titoli di 

qualifica professionale si svolgono sulla base della disciplina della regione Emilia 

Romagna. 

In generale, alla fine del percorso IeFP, lo studente dovrà raggiungere sufficienti risultati di 

apprendimento in termini: coltivazione pianta da semina; coltivazione piante da frutto; 

prevenzione e cura malattie piante; allevamento animali produttivi. 

La qualifica di „Operatore agricolo‟ consente di svolgere le seguenti attività nel mondo del 

lavoro: operare nel settore dell'agricoltura e della zootecnia in enti pubblici, aziende 

primarie e di servizi, cooperative. 
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1.1.3. Profilo dello Studente – Tecnico-Tecnologico – Indirizzo “Agraria, 

agroalimentare e agroindustria” 

Nel panorama delle professioni legate al mondo dell‟agricoltura, la figura del perito agrario 

rientra nella categoria più specifica dei consulenti aziendali. 

Al terzo anno è possibile scegliere tra le articolazione: 

-άtǊƻŘǳȊƛƻƴƛ Ŝ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛέ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ delle problematiche collegate 

ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŀƴƛƳŀƭƛ Ŝ ǾŜƎŜǘŀƭƛΣ ŀƭƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƭƭŀ 

ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ōƛƻǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΤ 

-ά±ƛǘƛŎƻƭǘǳǊŀ ŜŘ ŜƴƻƭƻƎƛŀέ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

specifica delle produzioni vitivinicole,  alla trasformazione e commercializzazione dei relativi 

ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ōƛƻǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΦ 

In particolare il ruolo di un perito agrario all‟interno di un‟azienda agricola va dalla 

direzione e gestione stessa dell‟impresa, comprese le funzioni contabili e di 

rappresentanza e assistenza tributaria, alla progettazione di opere di miglioramento 

fondiario, misura, stima e divisione di fondi, costruzioni e aziende agricole, alla valutazione 

dei danni alle colture. 

Inoltre spettano sempre al perito agrario anche lavori catastali, topografici, cartografici, 

assistenza tecnica ai produttori agricoli, le rotazioni agrarie e la curatela di aziende agrarie 

o zootecniche. Per ulteriori approfondimenti è possibile consultare il portale del Collegio 

Nazionale dei Periti Agrari. 

La figura del perito agrario inoltre è una delle più importanti per guidare il processo di 

modernizzazione del settore. L‟agricoltura, infatti, sta passando da attività produttiva 

destinata a perpetuarsi sulla base della sola “tradizione” tramandata, ad una visione più 

dinamica, aperta alle grandi potenzialità offerte dal progresso tecnico e scientifico. Si stima 

che le produzioni agricole interessate da processi di ammodernamento tecnologico 

attraverso l‟automatizzazione oscillino tra il 5 e il 10%; una quantità piuttosto modesta, 

anche a causa della relativa scarsità di personale tecnico qualificato. 

È in grado di: 

-Identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali. 

-Organizzare attività produttive ecocompatibili. 

-Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e 

assicurando tracciabilità e sicurezza. 

-Rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli esercizi 

produttivi; riscontrare i risultati attraverso bilanci aziendali ed indici di efficienza. 
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-Elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto 

ambientale. 

-Interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle 

attività agricole integrate. 

-Intervenire nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei documenti riguardanti le 

situazioni ambientali e territoriali. 

-Realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati 

alle caratteristiche territoriali, nonché della qualità dell‟ambiente. 

Il diploma consente di svolgere le seguenti attività nel mondo del lavoro: 

-Direttore di piccole e medie aziende agricole. 

-Libera professione nel campo delle stime e divisione di fondi rustici,stime di danni, rilievo 

e progettazione aziendale. 

-Assistenza alle aziende agrarie singole e associate (cooperative) riguardo alla 

produzione, trasformazione, conservazione e commercializzazione dei prodotti agrari. 

-Insegnante tecnico-pratico nelle scuole di secondo grado Tecnico o esperto nell'ambito di 

amministrazioni centrali e periferiche (Comuni, Province, Regioni). 

-Partecipazione a concorsi nei N.A.S. (Nuclei antisofisticazioni) nell'arma dei Carabinieri. 

-Rappresentanze di ditte venditrici di prodotti per l'agricoltura (concimi, mangimi, 

antiparassitari, diserbanti, insetticidi, macchine agricole, ecc.). 

-Responsabile di parchi, giardini, vivai. 

-Industrie mangimistiche e alimentari. 

-Industrie trasformatrici dei prodotti agricoli (cantine, caseifici, oleifici, ecc.). 

-Tecnico controllore qualità come da normative U.E. 

Il Perito Agrario iscritto all'albo può inoltre esercitare libera attività professionale 

come: 

-perito assicuratore per la stima di danni alle colture agrarie; 

-progettista di piccole costruzioni rurali; 

-estimatore di terreni e fabbricati per divisioni ereditarie; 

-consulente legale relativamente al settore agricolo. 
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Dopo ildiplomaè possibile proseguire il percorso formativo mediante l‟accesso a 

qualunque Facoltà universitaria, le più indicate sono la Facoltà di Agraria ed equipollenti, 

corso post-diploma, I.F.T.S., Corso di specializzazione professionale, Corso F.S.E. 

 

1.1.4. Profilo dello Studente – Professionale – Indirizzo “Servizi per 

l‟Enogastronomia e l‟Ospitalità Alberghiera” 

Il diplomato di istruzione professionale nell'indirizzo servizi per l'enogastronomia e 

l'ospitalità alberghiera possiede conoscenze e capacità nell'ambito professionale 

dell'enogastronomia (arte del cucinare e arte e tecnica del servizio di sala e delle bevande) 

e dell'ospitalità alberghiera; si occupa dell‟organizzazione, del funzionamento, della 

conduzione, del controllo dei servizi in cui opera. 

In generale, alla fine del percorso di studio, i diplomati nell‟indirizzo “Servizi per 

l'enogastronomia e l‟ospitalità alberghiera” devono raggiungere i seguenti risultati di 

apprendimento in termini di competenze: 

-agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse; 

-utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e 

prodotti enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico alberghiera; 

-integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, 

utilizzando le tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio 

e il coordinamento con i colleghi; 

-valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le 

nuove tendenze di filiera; 

-applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, trasparenza 

e tracciabilità dei prodotti; 

-attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per ottimizzare la 

produzione di beni e servizi in relazione al contesto. 

Nell‟articolazione “ENOGASTRONOMIA”- SETTORE CUCINA - il diplomato è in grado di 

intervenire nella valorizzazione, produzione, trasformazione, conservazione e 

presentazione dei prodotti enogastronomici; operare nel sistema produttivo promuovendo 

le tradizioni locali, nazionali e internazionali e individuando le nuove tendenze 

enogastronomiche. 

A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato nell‟articolazione 

“Enogastronomia” consegue i risultati di apprendimento in termini di competenze: 

-Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, 

merceologico, chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico. 
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-Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione 

a specifiche necessità dietologiche. 

-Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, 

valorizzando i prodotti tipici. 

Il diploma consente di svolgere le seguenti attività nel mondo del lavoro: 

-Attività enogastronomiche (produzione e vendita); 

-Collaborazioni in ristoranti, mense, ecc. 

Nell‟articolazione “SERVIZI DI SALA E DI VENDITA”, il diplomato è in grado di svolgere 

attività operative e gestionali in relazione all‟amministrazione, produzione, organizzazione 

e vendita di prodotti e servizi enogastronomici; interpretare lo sviluppo delle filiere 

enogastronomiche per adeguare la produzione e la vendita in relazione alla richiesta dei 

mercati e della clientela, valorizzando i prodotti tipici. 

A conclusione del percorso quinquennale, i diplomati nei “Servizi di sala e vendita”, 

conseguono i risultati di apprendimento descritti in termini di competenza. 

-Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, 

merceologico, chimico, fisico, nutrizionale e gastronomico. 

-Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione 

a specifiche necessità dietologiche. 

-Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, 

valorizzando i prodotti tipici. 

Il diploma consente di svolgere le seguenti attività nel mondo del lavoro: 

-Attività di amministrazione, produzione, organizzazione, erogazione e vendita di prodotti e 

servizi enogastronomici; 

-Collaborazioni in ristoranti, mense, ecc. 

Nell‟articolazione “ACCOGLIENZA TURISTICA”, il diplomato è in grado di intervenire nei 

diversi ambiti delle attività di ricevimento, di gestire e organizzare i servizi in relazione alla 

domanda stagionale e alle esigenze della clientela; di promuovere i servizi di accoglienza 

turistico alberghiera anche attraverso la progettazione di prodotti turistici che valorizzano 

le risorse del territorio. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell‟articolazione “Accoglienza 

turistica” consegue i risultati di apprendimento specificati in termini di competenze. 

-Utilizzare le tecniche di promozione, vendita, commercializzazione, assistenza, 

informazione e intermediazione turistico-alberghiera. 
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-Adeguare la produzione e la vendita dei servizi di accoglienza e ospitalità in relazione alle 

richieste dei mercati e della clientela. 

-Promuovere e gestire i servizi di accoglienza turistico alberghiera anche attraverso la 

progettazione dei servizi turistici per valorizzare le risorse ambientali, storico-artistiche, 

culturali ed enogastronomiche del territorio. 

-Sovrintendere all‟organizzazione dei servizi di accoglienza e di ospitalità, applicando le 

tecniche di gestione economica e finanziaria alle aziende turistico alberghiere. 

Il diploma consente di svolgere le seguenti attività nel mondo del lavoro: 

-Attività di ricevimento e d'accoglienza turistico-alberghiera. 

-Direttore di piccole e medie aziende di ristorazione (cucina, sala e vendita, accoglienza) 

-Libera professione nel campo delle consulenze in materia di cucina e progettazione dei 

laboratori (Cucina) 

-Insegnante tecnico-pratico nelle scuole di secondo grado (Cucina, sala e vendita, 

accoglienza) 

-Partecipazione a concorsi nei N.A.S. (Nuclei antisofisticazioni) nell'arma dei 

Carabinieri(Cucina e sala) 

-Rappresentanze di ditte venditrici di prodotti agroalimentari. (Cucina, sala ) 

-Responsabile di azienda enogastronomiche (Cucina e sala) 

-Food&Beverage manager (Cucina e sala) 

-Industrie trasformatrici dei prodotti alimentari (conserviere) (Cucina) 

-Libera professione nel campo delle consulenze in materia di sala e progettazione dei 

laboratori(Sala e vendita) 

-Rappresentanze di ditte venditrici di prodotti legati al turismo (Accoglienza) 

-Responsabile di aziende turistiche(Accoglienza) 

-Direttore di albergo (Accoglienza) 

 

Corso Serale – C.P.I.A. (Centro Provinciale Istruzione Adulti) 

“Servizi per l‟agricoltura e lo sviluppo rurale” opzione “Valorizzazione e 

commercializzazione dei prodotti agricoli del territorio” 
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I corsi serali sono stati completamente riorganizzati in base al DPR n. 263 del 29/10/2012 

che ha portato diverse novità: 

I corsi serali degli Istituti di 2° grado insieme ai Centri territoriali permanenti entrano a far 

parte di una unica istituzione scolastica chiamata Centri Provinciali di Istruzione degli 

Adulti CPIA. 

Per la provincia di Modena la sede è a Modena in via Monte Kosica n. 76.Le lezioni si 

continuano a fare presso gli istituti di 2° grado. L‟organizzazione didattica è basata su 3 

periodi didattici e precisamente: 

1° periodo comprende le classi 1° e 2° 

2° periodo comprende le classi 3° e 4° 

3° periodo comprende la classe 5° 

L‟orario è pari al 70% delle ore del corrispondente corso diurno. Il titolo di studio che può 

essere acquisito nel Corso serale che si tiene presso il nostro Istituto è il diploma 

quinquennale di agrotecnico. Pur garantendo il conseguimento degli stessi titoli di studio 

dei corsi diurni il corso serale è caratterizzato dai seguenti aspetti: 

-I programmi sono svolti in un monte ore inferiore all'ordinamento normale e secondo una 

didattica modulare. Al termine di ogni modulo gli studenti devono sostenere una verifica, il 

cui esito è riportato sul libretto dello studente, che contiene l'intero curriculum scolastico, 

registrato sia in fase d‟accoglienza sia in itinere. 

-Gli allievi in possesso di titoli di studio diversi, di esperienze formative effettuate in altri 

istituti o in centri di formazione professionale o di esperienze acquisite sul lavoro possono 

usufruire di crediti formativi, relativi alle discipline nelle quali dimostrino di possedere una 

competenza adeguata al livello del corso. 

-I crediti e i debiti formativi posseduti dagli studenti potranno determinare una frequenza 

alle lezioni in una classe diversa da quella in cui l'allievo è stato formalmente iscritto. Tale 

possibilità comporta un'organizzazione secondo un modello di classe aperta. Da questo 

deriva inoltre la possibilità di ridurre il numero d‟anni necessari al conseguimento del 

diploma. 

 

4.6. Apertura dell‟Istituto al territorio 
 

Per sua tradizione, l‟istituto è da sempre aperto alle richieste di collaborazione da parte di 

Enti Esterni del territorio, delle Amministrazioni Comunali, di Associazioni di Volontariato. 

Nel corso dell‟anno i locali dell‟istituto, in particolare laboratori, aule ed Aula Magna delle 

diverse sedi, vengono concessi su richiesta per manifestazioni, corsi, eventi culturali. 
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L‟Istituto a sua volta propone periodicamente alla cittadinanza dei corsi tematici, quali ad 

esempio il Corso di Potatura, di Nocino, di Apicoltura ecc. Gli studenti dell‟Istituto possono 

partecipare a titolo gratuito. 

L‟Istituto è da sempre impegnato a riservare ampi spazi durante la propria attività ai 

contatti e conseguenti collaborazioni con enti locali, università, associazioni del territorio. 

Queste collaborazioni sono momenti di arricchimento reciproco e stimolo per lo studente 

ed il personale in generale a relazionarsi col mondo del lavoro e della ricerca. Nello 

specifico, sono stati attivati degli incontri programmati nella fascia serale aperti alla 

cittadinanza, come momento di informazione al territorio nel senso più ampio. Sono stati 

scelti alcuni temi che riguardano la valorizzazione dei prodotti locali: dalla produzione alla 

trasformazione e alle modalità di consumo, in sintonia con l‟indirizzo agroalimentare ed 

enogastronomico. L‟Istituto è presente in maniera attiva e significativa con laboratori e 

materiale informativo nelle principali manifestazioni enogastronomiche dei territori in cui si 

trovano le sedi, in stretta collaborazione con gli enti e le associazioni locali. Gli studenti e i 

docenti sono protagonisti e promotori di attività culturali e professionalizzanti legate al 

territorio. L‟indirizzo eno-gastronomico partecipa regolarmente a concorsi nazionali ed 

internazionali, tra cui: Concorso Majorana e Concorso GNS e si occupa di catering per vari 

eventi organizzati in ambito regionale. I nostri interlocutori sono: 

ISTITUZIONI: 

Unione Terre Dei Castelli, Unioni di Comuni 

Cedoc 

Università di Bologna, Modena e Reggio E. 

Consorzio Fitosanitario Di Modena 

Consorzio Parmigiano Reggiano 

Consorzio Agrario Prov. Bologna E Modena 

Fondazione Cassa di Risparmio di Modena 

Fondazione di Vignola 

IAL Emilia Romagna 

IeFP 

  

Comuni, Province 

Crpv Cesena, Aed, Abtm 

Rete Provinciale Biblioteche 

Unibo Alma Orienta, Unimore 

Assistenza, Ricerca e Formazione 

Settore Fitopatologico 

Caseificio Istituto Spallanzani (Socio) 

Prove Sperimentali Sui Cereali 

Istituto Calvi 

Dinamica 

IFTS 

ASSOCIAZIONI: 

Associazione Provinciale Allevatori 

 Ass. Produttori Biologici E Biodinamici 

E.R 

Ass. Italiana Produttori Biologici 
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Prober 

Aiab 

Consorteria Aceto Balsamico 

Associazione La San Nicola 

Associazione Fattorie Didattiche 

Anec 

Cam 

Coop Estense 

Associazione del Matraccio 

GAL Modena e Reggio 

Programmi Di Selezione Bovina 

Palatipico- Piacere Modena 

Associazione Italiana Albergatori di Bellaria e 

Igea Marina 

 

Ente Sviluppo e Tutela Aceto Balsamico 

Tradizionale di Modena 

Associazione Di Promozione Locale Del 

Territorio 

Ospitalità Delle Scuole Di Vario Ordine E 

Grado 

Ass. Naturalisti Ecologisti Di Castelfranco 

E. 

Circolo Amici Dell‟ape Di Modena 

Associazioni di Categoria 

Lions Club 

Collegio Provinciale degli Agrotecnici e 

Agrotecnici Laureati di Modena 

Collegio Provinciale dei Periti Agrari di 

Modena 

INALCA SPA gruppo Cremonini 

La Francescana 

RETI DI SCUOLE: 

CTI (Centro territoriale di inclusione) con IC 

Pacinotti e altre scuole di distretto 

Rete nazionale istituti alberghieri  RENAIA 

 

Diritto al futuro 

Rete di Ambito 10 

Rete nazionale istituti agrari Re.N.IS. A.  

Rete regionale tecnici agrari e 

professionali R.ITA.P. ER  

 

Serate dello Spallanzani: Durante ogni anno scolastico, in tutte le sedi vengono 

organizzate dal personale interno delle serate a tema, coerenti con i diversi corsi di studio, 

alle quali è invitata a partecipare la cittadinanza. Nel corso di tali serate, al termine della 

relazione proposta da un Esperto che può essere anche esterno, gli studenti del corso 

alberghiero per la sede di Castelfranco propongono una cena-degustazione inerente agli 

argomenti trattati, mentre nelle altre sedi la degustazione è curata dal personale interno.  

 

 

http://re.n.is/
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4.7. Uscite didattiche e viaggi di istruzione 

Le uscite didattiche e le visite d‟istruzione sono complementari alle lezioni in classe. 

L‟Istituto è attento ai rapporti con il territorio in cui si trovano le sedi e promuove visite alle 

aziende locali, ma anche a fiere e convegni coerenti con le materie di indirizzo. Vengono 

promosse anche uscite didattiche e gite di istruzione che integrano gli aspetti 

professionalizzanti allo sviluppo personale e culturale dell‟alunno, con mete che 

afferiscono alle materie d‟area comune. La visita a mostre, la visione di film al cinema in 

italiano e in lingua originale, la partecipazione a rappresentazioni teatrale sono esperienze 

che il nostro Istituto favorisce in un‟ottica di formazione di studenti consapevoli della 

propria cultura e cittadini aperti all‟Europa e al mondo. Le mete delle uscite di uno o più 

giorni vengono proposte annualmente dalla Commissione “Visite e viaggi di istruzione”, 

che ne fornisce anche un preventivo di massima. I docenti che si impegnano a portare i 

ragazzi in uscita sono consapevoli delle proprie responsabilità, come anche le famiglie e 

gli studenti stessi grazie al Regolamento Visite di istruzione che è stato approvato questo 

anno scolastico. La scuola dispone anche di due pullman, uno da 28 e uno da 38 posti che 

vengono usati prevalentemente per gli spostamenti tra le sedi, ma, se disponibili, anche 

per brevi uscite e per i progetti. La scuola dispone anche di un ducato 9 posti. Le visite 

d‟istruzione all‟estero sono previste per le quarte e le quinte e sono complementari al 

Soggiorno-studio e ai Viaggi della memoria. 

5. QUALITÀ DELLA DIDATTICA 

5.1. Area inclusione 
 

La normativa vigente colloca l'inclusione scolastica in un nuovo quadro che parte dal 

presupposto che le potenzialità di ciascuno debbano trovare le risposte per consentire ad 

ognuno di esprimere il meglio di sé, nelle proposte didattiche, nella progettualità della 

scuola, nella costruzione degli ambienti di apprendimento. Ogni alunno, con continuità o 

per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, 

biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, socio-economici, culturali e linguistici, 

rispetto ai quali è necessario che la scuola offra adeguata e personalizzata risposta. A 

questo riguardo è rilevante l'apporto del modello ICF dell'OMS, che considera la persona 

nella sua totalità e multidimensionalità, in una prospettiva bio-psico-sociale. Tale modello 

pone il suo focus sulla forte correlazione tra salute e contesto ambientale, in particolare 

sugli aspetti sociali della disabilità. Il disagio può essere notevolmente ridotto attraverso la 

costruzione di significativi contesti sociali di apprendimento. La scuola si pone, pertanto, 

l'obiettivo prioritario di potenziare la cultura dell'inclusione attraverso una sempre più 

stretta interazione tra tutte le componenti della comunità educante. In quest‟ottica, si è 

istituito il Gruppo di lavoro per l‟inclusione (GLI), composto dal dirigente scolastico, da una 

componente rappresentativa di docenti, operatori dei servizi, familiari, studenti e 
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collaboratori scolastici, avente le seguenti funzioni: rilevazione dei BES presenti nella 

scuola; raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere; 

focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di 

gestione delle classi; rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della 

scuola.Tale gruppo elabora, inoltre, una proposta di Piano Annuale per l'Inclusività, riferito 

a tutti gli alunni con BES da redigere al termine di ogni anno scolastico entro il mese di 

giugno. A tale scopo, il Gruppo procede ad un‟analisi delle criticità e dei punti di forza degli 

interventi di inclusione scolastica operati nell‟anno appena trascorso e formula un‟ipotesi 

globale di utilizzo funzionale delle risorse specifiche, istituzionali e non, per incrementare il 

livello di inclusività generale nell‟anno successivo.  

Alla luce delle più recenti disposizioni normative, il Gruppo di lavoro per l‟inclusione è 

finalizzato a supportare il collegio dei docenti nella definizione e realizzazione del Piano 

per l‟inclusione, nonché i consigli di classe nell‟attuazione del PEI. L‟inclusione riguarda 

alunni con diverse tipologie di Bisogni educativi speciali (BES), che possono essere 

inquadrati in tre principali categorie:  

a. Alunni con disabilità certificata ai sensi della L. 104/1992; 

b. Alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) e disturbi evolutivi specifici ai 

sensi della L. 170/2010; 

c. Alunni in situazione di svantaggio socio-economico, culturale e linguistico ai sensi 

della DM del 27/12/2012 e della CM n. 8 del 2013. 

Nello specifico delle pratiche inclusive, assume una grande valenza l‟attività di 

orientamento.  

ORIENTAMENTO: L'attività di orientamento si realizza nell'ambito della programmazione 

educativa con le seguenti modalità: attuazione di strategie e metodologie dirette 

all‟acquisizione di abilità e di capacità decisionali, operative e relazionali; offerta di un 

supporto di informazioni, risorse e relazioni presenti nell'ambiente in cui opera l‟Istituto. 

L'attività di orientamento e d'informazione si svolge nelle seguenti fasi: 1.Orientamento in 

entrata) Informazione alle Scuole Medie e al territorio per favorire scelte consapevoli e 

partecipate da parte dei genitori nel passaggio dalla scuola media di 1° grado alla scuola 

superiore di 2° grado; far conoscere le finalità, le caratteristiche dell'Istituto e le opportunità 

di inserimento lavorativo; coinvolgere nel processo d'orientamento  le sue strutture 

economiche, sociali ed informative. Tutto ciò avviene tramite attività quali open day, saloni 

dell‟orientamento, ecc. 2.Accoglienza (azione rivolta agli studenti frequentanti la classe 

prima). Si tratta di favorire la conoscenza degli spazi, delle strutture, degli organi della 

Scuola e relative funzioni, promuovere e favorire le conoscenze reciproche, presentare il 

curricolo e i metodi di valutazione, prima verifica delle scelte effettuate, potenziamento 

delle capacità di base, favorire la corretta comunicazione ai genitori.3. Attività di ri-

orientamento e potenziamento delle scelte effettuate, incontrando esperti del mondo 

del lavoro delle diverse specializzazioni operanti nell'Istituto, con i docenti delle classi di 

specializzazione (periodo gennaio) e visitando aziende dei settori di specializzazione. 
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Infine 4.Orientamento in uscita, alla scelta dell‟Università e per l‟inserimento nel mondo 

del lavoro. 

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 

Per arrivare a formare un allievo preparato, un cittadino consapevole e un lavoratore 

responsabile, si è avviato già da quest‟anno un processo di innovazione didattica mirata 

allo sviluppo delle competenze negli assi linguistico, matematico, scientifico e tecnologico 

e in quelle di cittadinanza (per ottenere come risultato atteso adulti responsabili, 

consapevoli, autonomi e preparati). Le scelte dal punto di vista educativo e didattico 

verranno effettuate all‟inizio dell‟anno scolastico, definite sulla scorta degli esiti delle azioni 

di monitoraggio previste, analizzate e deliberate dal Collegio Docenti nelle linee generali e 

dai singoli Consigli di classe. L‟Istituto s‟impegna pertanto a far sì che i propri studenti 

conseguano abilità trasversali attraverso: 

a. Metodo di studio 

A partire dal momento della fase di accoglienza delle classi prime e in generale nel biennio 

iniziale, vengono prese in considerazione le eventuali difficoltà di inserimento nell‟Istituto e 

vengono fornite le prime indicazioni su come acquisire o migliorare il metodo di studio. 

L‟acquisizione di questa competenza è un punto determinante dell‟Offerta Formativa, in 

quanto facilita l‟accesso alle conoscenze, motiva allo studio e agisce da rinforzo 

dell‟autostima. 

b.  Metodo di lavoro 

Parallelamente al metodo di studio, la scuola punta all‟acquisizione di un metodo di lavoro. 

L‟area professionalizzante coinvolge conoscenze legate ai processi lavorativi e richiede 

abilità di vario genere: comunicative, di relazione, di capacità di lavorare insieme, di lavoro 

in rete, di lavoro per progetti. L‟inserimento diretto in realtà produttive (per esempio 

durante i periodi di stage) implica lo sviluppo di competenze nuove. Tale processo si 

sviluppa in più fasi: un primo momento di orientamento al contesto lavorativo, 

l‟apprendimento dei processi che lo caratterizzano e il coinvolgimento diretto in attività di 

lavoro con l‟assunzione di tutte le responsabilità inerenti un determinato ruolo 

professionale. 

Il Collegio dei docenti e i Consigli di Classe sono impegnati nell‟attivazione di una 

didattica inclusiva e il più possibile individualizzata, che vada incontro ai bisogni 

educativi di tutti gli studenti. 
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5.2. Alunni con Disabilità (ex L. 104/1992) 
 

Nel nostro Istituto è iscritto un numero piuttosto consistente di alunni con disabilità di vario 

tipo, da quelle puramente fisiche a quelle di natura psico-fisica, sensoriale, a volte con 

notevole compromissione nell‟area relazionale e affettiva, che possono sfociare in crisi 

comportamentali di complessa e difficile gestione all‟interno del contesto scuola. 

Coerentemente con quanto disposto dal MIUR, l‟Istituto mette a disposizione degli allievi 

con disabilità risorse umane e strumentali per favorire la loro integrazione, nella 

consapevolezza che la loro presenza costituisce un prezioso arricchimento per tutta la 

comunità scolastica e un‟importante occasione per attivare processi di innovazione della 

scuola dal punto di vista didattico, educativo ed organizzativo. Il diritto all‟integrazione è 

reso effettivo attraverso l‟attivazione di percorsi formativi finalizzati alla crescita educativa 

di tutti gli alunni, la valorizzazione delle diversità e la promozione dello sviluppo di 

ciascuno nell‟apprendimento, nella comunicazione, nella relazione e nella socializzazione.  

La legge n. 104/92 prevede la predisposizione di oggettivi strumenti normativi e operativi, 

quali la diagnosi funzionale (DF), il profilo dinamico-funzionale (PDF) e il piano educativo 

individualizzato (PEI). Tali documenti ci permettono di effettuare l‟analisi, la conoscenza 

delle potenzialità e la definizione dei “bisogni educativi” per l‟inclusione dell‟alunno 

diversamente abile. All‟interno del nostro Istituto operano:docenti curricolari, di sostegno, 

PEA (personale educativo assistenziale), tutor e OSA (operatori socio assistenziali). 

Il lavoro per progetti che, ormai da alcuni anni, l‟Istituto sta portando avanti, per alcuni 

studenti che seguono una programmazione differenziata, consente di creare "spazi 

didattici" adeguati alle loro esigenze formative ed educative, favorendo una reale 

integrazione che parte, in primo luogo, dalla promozione delle potenzialità emergenti degli 

alunni stessi. Questo modo di lavorare, oltre a garantire una maggiore flessibilità 

dell‟offerta formativa, consente di migliorare notevolmente la fruizione del tempo-scuola 

ottimizzando le risorse. Per meglio attuare l‟individualizzazione dei percorsi didattico-

educativi, da diversi anni il nostro Istituto propone numerose attività laboratoriali poiché le 

ritiene una modalità di lavoro privilegiata per favorire l‟inclusione, l‟apprendimento e 

l‟acquisizione di competenze. Nell‟ambito della continuità verticale tra i diversi ordini di 

scuola, in linea con quanto previsto dagli “Accordi di Programma territoriali”, vengono 

promosse azioni che prevedono:progetti specifici che possono includere la visita e/o la 

partecipazione ad attività specifiche, degli alunni in uscita dalla scuola media, presso la 

nostra scuola; colloqui tra i docenti dei diversi ordini di scuola, per accertare le 

competenze in uscita e progettare il futuro inserimento per rispondere ai bisogni formativi 

specifici degli alunni; incontri con la famiglia. In ottemperanza delle disposizioni contenute 

nella legge quadro 104/92, la comunità scolastica nel suo insieme persegue l‟obiettivo di 

promuovere, nell‟ottica di una cultura dell‟inclusione, l‟integrazione scolastica oltre che 

sociale degli alunni diversamente abili. 
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5.3. Alunni DSA (ex L. 170/2010) 
 

Gli alunni con Disturbi Specifici dell'Apprendimento hanno lo stesso diritto al successo 

formativo di tutti gli altri studenti. Per garantire ciò, la scuola ha il compito non solo di 

favorire l'apprendimento, ma anche quello di ridurre i disagi relazionali ed emozionali che 

talvolta rendono difficile l‟interazione con la classe. Aiutare gli alunni a raggiungere 

obiettivi di apprendimento tarati sulle loro capacità è una priorità. Pertanto la scuola 

accoglie le indicazioni espresse dalle linee guida emanate dal MIUR  relative alla dislessia, 

disgrafia, discalculia, ne condivide le finalità e si impegna ad adottare una didattica 

individualizzata e personalizzata nonché gli strumenti compensativi e le misure 

dispensative compatibilmente con le risorse dell'Istituto, con la valutazione della situazione 

dei singoli alunni e con il contenuto della segnalazione scolastica. Tutto ciò si sostanzia in 

un documento denominato Pdp (Piano didattico personalizzato), che viene elaborato 

dall‟intero consiglio di classe in collaborazione con la famiglia. La scuola dispone di una 

figura dedicata a queste problematiche (referente Dsa) che svolge il seguente ruolo: 

informativo per i colleghi, fornendo informazioni e rendendo disponibile la normativa 

vigente;di supporto ai colleghi nella compilazione del Pdp; informativo per le famiglie, 

fornendo informazioni sulle risposte che la  scuola dà ai bisogni educativi e formativi degli 

alunni con DSA. 

 

5.4. Bisogni Educativi Speciali (BES - DM 27/12/2012) 
 

La Direttiva Ministeriale del 27 Dicembre 2012 (“Strumenti d‟intervento per alunni con 

Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l‟inclusione scolastica”) estende 

a tutti gli alunni in situazione di svantaggio socio-economico, linguistico o culturale, privi di 

diagnosi o certificazione medica, il diritto di avere accesso a una didattica individualizzata 

e personalizzata. Tale diritto è subordinato ad una attenta valutazione da parte del 

consiglio di classe, i cui membri, sulla base di adeguate considerazioni psicopedagogiche 

e didattiche, formalizzano i necessari interventi all‟interno del Piano Didattico 

Personalizzato (PDP). 

 

5.5. Accoglienza Alunni Stranieri 
 

Per garantire il successo formativo degli studenti di cittadinanza non italiana, la scuola 

prevede un protocollo di accoglienza volto a facilitare l‟ingresso e l‟inserimento di tali 

alunni nel nuovo ambiente scolastico e sociale. Ciò si sostanzia nei seguenti 

interventi:corsi di alfabetizzazione L2 per gli studenti neo arrivati in Italia (NAI);corsi di 
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potenziamento linguistico finalizzati a favorire i processi di apprendimento e l‟acquisizione 

di conoscenze, abilità e competenze nello studio delle varie discipline; interventi di 

mediatori linguistici e culturali;interventi di docenti a classi aperte, gruppi misti di alunni di 

livello omogeneo/eterogeneo;interventi di esperti esterni (progetti in rete con altre scuole, 

con cooperative, associazioni culturali ecc.);progetti di educazione interculturale all‟interno 

e all‟esterno della scuola. Tali interventi sono effettuati di concerto con i consigli di classe 

sulla base di una previa rilevazione del livello di conoscenza della lingua italiana, sia come 

lingua per comunicare che come lingua per lo studio, nonché di eventuali situazioni di 

svantaggio socio-economico o culturale. 

 

5.6. Antidispersione 
 

Al fine di prevenire e contrastare l‟abbandono scolastico, l‟Istituto ha sempre cercato di 

attivarsi per promuovere tutte quelle attività didattiche finalizzate al rinforzo della 

motivazione allo studio ed al successo formativo. Le attività di recupero pomeridiane così 

come quelle extracurricolari relative all‟area professionalizzante tendono infatti a 

valorizzare i punti di forza di ogni studente, con l‟obiettivo comune di motivarlo o, in alcuni 

casi, ri-motivarlo allo studio e al percorso di formazione.  

 

5.7. Rapporti con le famiglie 
 

Il passaggio dalla scuola media alla scuola superiore rappresenta un momento delicato 

nella crescita personale e scolastica dello studente. È importante instaurare fin dai primi 

giorni un rapporto proficuo e costante con le famiglie teso al conseguimento delle strategie 

più efficaci per sostenere gli alunni nel percorso formativo. La figura di raccordo è 

rappresentata dal Docente Coordinatore di classe, la cui funzione principale consiste 

nell‟ottimizzare la gestione del gruppo classe, valorizzare le iniziative che si svolgono al 

suo interno, gestire i rapporti scuola-famiglia in un‟ottica collaborativa e di supporto e 

moderare gli eventuali conflitti. I momenti di incontro con le Famiglie durante l‟anno 

scolastico prevedono:Accoglienza dei genitori degli alunni delle classi prime da parte dei 

docenti coordinatori al fine di raccogliere informazioni utili atte a favorire l‟inserimento 

ottimale degli allievi all‟interno del gruppo classe;  due ricevimenti generali con indicazione 

del profitto e della condotta; incontro del Coordinatore di classe con la Famiglia al termine 

degli scrutini; ricevimento settimanale individuale su appuntamento; disponibilità al 

ricevimento qualora la famiglia lo richieda, anche al di fuori dei momenti istituzionali. 

L‟utilizzo del registro elettronico, raggiungibile dal sito istituzionale http://www.istas.mo.it, 

permette alle famiglie di conoscere in tempo reale ed in modo riservato le eventuali 
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assenze e le valutazioni nelle singole discipline. Per ottimizzare ulteriormente la 

comunicazione è stato creato un sito specifico per ciascun docente dove viene inserito il 

materiale didattico a disposizione degli studenti. Per accedere occorre selezionare “area 

privata” sul sito della scuola (www.istas.mo.it), poi selezionare “materiale didattico e 

modulistica” e scorrere l‟elenco dei docenti che appare in ordine alfabetico. 

 

5.8. Patto di Corresponsabilità 
 

Per promuovere attenzione, motivazione e responsabilizzare studenti e studentesse 

riguardo al loro apprendimento, viene chiesta loro la firma di un patto di corresponsabilità 

(in allegato), in cui studenti, famiglie e docenti sottoscrivono in maniera esplicita i rispettivi 

ruoli e impegni da attuare. Una copia resterà in possesso di ogni famiglia. Tale firma 

implica l'impegno a rispettare il regolamento di Istituto vigente per la parte di competenza. 

6. PROGETTI 

Tutti i progetti messi in atto nel nostro Istituto sono destinati ad ampliare l‟offerta formativa 

nell‟ottica di fornire una risposta ai bisogni dell‟alunno e degli obiettivi dei documenti 

fondamentali della scuola (RAV-PTOF_PDM) e alla qualità della didattica. I progetti si 

dividono in tre categorie:  

-quelli innovativi che si riferiscono alle Macroaree di progetto approvate nel Collegio dei 

Docenti del 9/9/2018 e agli ambiti scelti nell‟art. 1, comma 7 della Legge 107/2015; 

-quelli consolidati che si attuano ormai da almeno un anno scolastico nel nostro Istituto e 

che possono prevedere interventi di esperti esterni e/o uscite organizzate dai partner; 

-quelli organizzati da enti esterni come MIUR (USR-USP-MEMO), UE (Erasmus+, 

Etwinning) o PON. 

Il finanziamento dei progetti presentati al Collegio dei Docenti avverrà in base ai seguenti 

criteri e proporzionalmente alle risorse disponibili: 

-coerenza con le macroaree di progetto e gli ambiti scelti nell‟art. 1, comma 7 della Legge 

107/2015 e inseriti nel PTOF 

-coinvolgimento di tutto l‟Istituto 

-coinvolgimento del maggior numero di indirizzi  

-specificità del progetto relativo alle peculiarità della sede.  

http://www.istas.mo.it/
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I progetti relativi all‟area dell‟integrazione e dell‟inclusione verranno finanziati anche con i 

fondi relativi alla disabilità che annualmente vengono erogati dal MIUR e di cui la scuola 

dispone. 

Di seguito vengono indicati i progetti che il nostro Istituto ritiene ormai consolidati: 

 

6.1. Progetti ad ampliamento dell‟offerta formativa 
 

PROGETTI RELATIVI ALL‟EDUCAZIONE ALLA SALUTE(vedi 4.3) 

PROGETTI RELATIVI ALLA CITTADINANZA ATTIVA 

Progetto Cinema (Visione di film presso il cinema di Castelfranco Emilia in lingua italiana 

su temi rilevanti per i giovani di oggi) 

Storia in Viaggio. Da Fossoli a Mauthausen (L‟Istituto ha in essere una convenzione con 

l‟Istituto Storico di Modena per la partecipazione di alcuni studenti a questo viaggio verso i 

Campi di Concentramento per tenerne viva la memoria) 

Viaggio della Memoria in collaborazione con l‟Istituto Storico di Modena (Si tratta di un 

percorso di formazione verso i luoghi della Seconda Guerra Mondiale e della Guerra 

Fredda a Berlino) 

Collaborazione con ANPI(Rivalutazione del Forte Urbano nel Comune di Castelfranco 

Emilia) 

Progetto Radio Libera (Sensibilizzazione degli studenti al problema delle Mafie e 

dell‟illegalità) 

Progetto Quotidiano in Classe(Sensibilizzazione degli studenti alla lettura del quotidiano in 

classe per una maggiore consapevolezza del mondo in cui vivono) 

Progetto Rifiuti in rete (Infondere nei giovani la cultura della sostenibilità del rispetto 

dell‟ambiente e della natura tutta, per giungere a comportamenti corretti e responsabili 

attraverso l‟implementazione della raccolta differenziata) 

 

PROGETTI RELATIVI ALL‟AREA DELL‟INCLUSIONE  

Progetti di inclusione - Vignola 

Progetto Autonomia (maxi-progetto che comprende il laboratorio di serra; punto vendita; 

conosco il territorio; laboratorio cucina) 
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Progetti di inclusione -Montombraro 

Progetto GiardiniAmo (Ogni alunno, individualmente, si occuperà dell'osservazione 

costante e cura necessaria per la crescita della propria piantina e insieme agli educatori 

raccoglierà e analizzerà i dati osservati) 

Progetto Mi muovo! Viaggiare per crescere (Tale progetto vuole lavorare sul 

potenziamento dell‟autonomia di base e mobilità sul territorio attraverso l‟utilizzo del 

trasporto pubblico, attività di compravendita e collaborazione al punto vendita) 

Progetto Creatività manuale (Il progetto prevede la realizzazione di diversi prodotti di 

oggettistica, legati a festività e/o occasioni particolari, utilizzando diversi tipi di materiale di 

recupero e non) 

Progetti di inclusione -Castelfranco Emilia  

Progetto Mercato (Organizzazione e coordinamento, da parte dei partecipanti, con relativa 

suddivisione delle mansioni, ad opera dei ragazzi stessi, al fine della realizzazione della 

filiera produttiva, dalla semina alla vendita, dalla manutenzione alla vendita) 

Progetto Emozioni (Gli alunni diversamente abili hanno bisogno di comprendere le proprie 

emozioni e quelle altrui in funzione del contesto. Denominare e manipolare le emozioni 

aiuta ad affrontare le relazioni con il prossimo e a relativizzare le proprie inadeguatezze) 

Progetto Disintegra(Riconoscimento delle qualità positive dell'altro evitando 

comportamenti di scherno nei confronti dei compagni disabili. Il gruppo dei partecipanti 

verrà suddiviso a coppie per il completamento di un lavoro manuale)  

La Psicomotricità come strumento di scoperta e di crescita (Progetto che favorisce 

l‟integrazione e l'autonomia relazionale degli alunni diversamente abili, attraverso percorsi 

motori che stimolino gli apprendimenti cognitivi e metacognitivi e utilizzando il linguaggio 

universale del corpo) 

Laboratorio NUOTO (15 incontri, una volta a settimana per educare al movimento, 

all'igiene, alla socialità, e al rispetto delle regole) 

IRECOOP (Già deliberato dal primo Collegio dei Docenti, si tratta di un progetto in 

collaborazione con questo ente di formazione che permette agli alunni certificati di 

svolgere una parte di ore di attività a scuola, una parte presso Irecoop e una parte in 

stage) 

Fattorie Didattiche (Si tratta di partecipare attivamente ai tour enogastronomici proposti da 

tour operator italiani e stranieri in cui i ragazzi DVA partecipano organizzando il buffet 

mentre gli altri, accolgono i turisti e ne sono guida) 

Spazio Orientamento (E‟ uno sportello di ascolto decido da docenti curricolari per tutti gli 

insegnanti e gli alunni che hanno difficoltà personali e relazionali o di apprendimento 
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(alunni). Si tratta di una prima valutazione della situazione per attivare percorsi di 

soluzione oppure orientando l‟utente allo sportello psicologico o ad altri servizi del 

territorio) 

Cineforum (Esercitare alla comprensione del linguaggio cinematografico attraverso la 

visione, la condivisione, il dibattito e la produzione di un testo scritto) 

Laboratorio trasformazione alimenti (Il progetto mira a rendere gli alunni L104/92 autonomi 

nella produzione di formaggio e composte) 

Minuto Mantenimento (Il laboratorio ha come fine principale la gratificazione degli utenti 

comportamentali che prediligono le attività manuali, rendendoli "responsabili" di lavori di 

piccola manutenzione e riqualificazione degli ambienti scolastici) 

Progetto inclusione (Promuovere un'inclusione fattiva dell'intera comunità educante, 

garantendo ad ogni alunno momenti di socializzazione per sviluppare le proprie 

potenzialità nella relazione e comunicazione, nell'apprendimento e nell'autonomia. 

Destinatari sono gli alunni con disabilità e, a rotazione, i loro compagni di classe) 

Sportello di ascolto (La presenza periodica dello psicologo risulta essere cogente e una 

necessità per la nostra comunità che non nasconde i propri limiti operativi nel cercare di 

porre rimedio a nuove situazioni di difficoltà sociale) 

Laboratorio Creativo (Si propone come obiettivo riprodurre un ambiente di lavoro. Il 

progetto verrà svolto in orario pomeridiano presso i locali della scuola per occupare l‟orario 

pomeridiano in attività strutturate ed arricchire con iniziative ed impegni il loro tempo fuori 

dalla scuola) 

Conoscenza e cura del cavallo (partenza dal parcheggio dell‟Istituto con mezzi di Croce 

Blu di Castelfranco Emilia o altra associazione. Gli alunni saranno sempre affiancati dagli 

educatori per preparare alunno e cavallo, svolgere le attività, rientrare a scuola e uscire 

secondo l‟orario pianificato) 

Progetto Cucinotto (Il suddetto progetto si suddivide in vari sottoprogetti che vengono 

svolti da DS e PEA per pizza, torte, biscotti, ecc..) 

Progetto Produzione yogurt (La lavorazione sarà articolata su due giornate consecutive: la 

prima per l‟inizio della fase di lavorazione, la seconda per il confezionamento dello yogurt 

e la pulizia della macchina) 

Progetto Cassetta degli attrezzi (Rivolto ad alunni DSA come strumento di antidispersione, 

per facilitare il loro processo di apprendimento, realizzato in tutte le sedi in orario 

pomeridiano) 
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Progetto Accoglienza alunni stranieri (Per tutti gli studenti non italofoni indicati dai cdc 

compresi quelli del corso serale, si tratta di ore di alfabetizzazione L2 in orario 

extrascolastico) 

 

 

 

PROGETTI RELATIVI ALL‟AREA DELLO SPORT 

Gruppo sportivo d‟Istituto (CSS= centro sportivo scolastico, aperto a tutti gli studenti anche 

DVA e al personale in servizio; si tratta di attività sportive pomeridiane che ha come 

obiettivo la deterrenza contro le devianze ed è di inclusione e antidispersione) 

Campionati sportivi studenteschi (Partecipazione con le eccellenze sportive a campionati 

scolastici provinciali, regionali e nazionali, soprattutto in sport quali calcio, pallavolo e 

atletica) 

 

PROGETTI RELATIVI ALL‟INTERNAZIONALIZZAZIONE 

Corsi di lingua propedeutici alle certificazioni europee(PET, DELF, corso di tedesco) 

CLIL for Vocational (Percorsi CLIL anche all‟indirizzo professionale agrario ed 

enogastronomico, in cui una materia professionalizzante viene insegnata in parte in lingua 

inglese) 

Soggiorno studio all‟estero(Una settimana, in famiglia o in college, in un paese di lingua 

inglese con corso al mattino e visita di luoghi significativi per l‟indirizzo di studio dei 

partecipanti al pomeriggio) 

Cinema in lingua straniera (Visione di film in inglese sottotitolati presso il cinema di 

Castelfranco Emilia) 

Scambio con Marktredwitz,  Germania (Ormai ventennale, riguarda le classi del biennio di 

Castelfranco Emilia. Esperienza di studio e vita nelle famiglie di coetanei tedeschi per una 

settimana. Inglese lingua veicolare) 

Scambio con Saijo Super Science Agriculture School, Hiroshima, Giappone  (Ormai 

triennale, consiste nel soggiorno in famiglia per circa 15 giorni nel sud del Giappone per 

sei studenti dell‟Istituto “L. Spallanzani” (sede di Castelfranco Emilia) che frequentano le 

lezioni e si immergono nella cultura del paese)  

Scambio con la Francia (Ancora in nuce ma probabile per l‟indirizzo agrario) 
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Cooperazione internazionale all‟Istituto “L. Spallanzani” (Formazione e collaborazione alla 

realizzazione di progetti di cooperazione internazionale in paesi in via di sviluppo) 

Fattorie didattiche (visite guidate di tipo enogastronomico nel nostro istituto sia in italiano 

che in lingua inglese che coinvolgono gli studenti degli indirizzi agrario ed 

enogastronomico, nonché studenti H) 

Partecipazione a concorsi internazionali (sia per l‟indirizzo agrario che enogastronomico) 

 

6.2. Erasmus+ 
 

La tradizione del nostro Istituto alla partecipazione ai progetti finanziati dall‟Unione 

Europea risale all‟a.s. 2011/12 quando la sede di Vignola prendeva parte all‟ex Progetto 

Leonardo. In seguito l‟Istituto “Spallanzani” ha partecipato a “EAT in Emilia 2, Empowering 

Agribusiness Training in Emilia 2”, un KA1 che ha portato 15 ragazzi delle classi quarte e 

due delle quinte di tutte le sedi a fare un‟esperienza di stage all‟estero per rispettivamente 

35 giorni e tre mesi. Lo stesso si è verificato con la partecipazione al Progetto KA1 TASTE 

IT e quest‟anno parteciperà con le stese modalità a TASTER 2019 in collaborazione 

anche con FICO. L‟Istituto si propone di realizzare un KA2 con una scuola francese e una 

spagnola per lo scambio di studenti BES e dii rivalutare la presentazione del KA1 non 

finanziato lo scorso a.s. 

 

6.3. Polo Regionale Tecnico-Professionale per 
l‟agroalimentare e la ristorazione 

 

L‟Art. 13 decreto-legge n. 7 del 31/1/2007, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 40 

del 2/4/2007, stabilisce che possono essere costituiti, "poli tecnico-professionali" tra gli 

istituti tecnici e professionali del territorio. Poli tecnico-professionali sono quindi “luoghi 

formativi di apprendimento in situazione” fondati sulla interconnessione funzionale tra i 

soggetti della filiera formativa e le imprese della filiera produttiva. 

Nell‟Ottobre del 2012 l‟Assessorato alla Scuola, Formazione Professionale, Università e 

Ricerca e Lavoro della Regione Emilia-Romagna ha istituito 4 Poli regionali, tra cui è stato 

individuato il nostro Istituto quale Polo Regionale “Tecnico-Professionale per 

l‟AGROALIMENTARE e la RISTORAZIONE”. 

Per l‟attuazione delle attività del Polo è stata costituita una rete tra diversi soggetti, tra cui 

le due scuole, Istituto “Spallanzani” (Istituto capofila) e Istituto “Calvi”. 

Il progetto si propone di dare la possibilità a studenti eccellenti delle due scuole che 

frequentano le classi terze e quarte di svolgere un periodo di stage all‟estero, in particolare 

in Irlanda, Francia, Belgio, Germania, Olanda. Ci sarà una selezione linguistica e un 
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colloquio motivazionale, oltre al parere vincolante dei Consigli di Classe. Le aziende 

saranno diverse a seconda del tipo di indirizzo di studio degli studenti. Per l‟indirizzo 

Agrario (Tecnici e Professionali): Aziende vitivinicole, Aziende di Allevamento animali, 

Aziende di apicoltori produttori di miele, Aziende di Gardening, Aziende produttrici di 

ortaggi anche in serra, Aziende produttrici di frutti, Aziende lattiero-casearie, Aziende in cui 

si attua il Precision Farming e infine Aziende produttrici di Biogas. Per l‟indirizzo Eno-

gastronomico: hotel, ristoranti e strutture ricettive in generale. Gli obiettivi sono quelli di 

perfezionare competenze di vita e professionali in ottica di cittadinanza europea, 

internazionalizzazione, miglioramento delle competenze linguistiche e consapevolezza 

culturale. 

Gli stage verranno effettuati nel periodo estivo.  

 

6.4. I progetti finanziati con il PON (Programma Operativo 
Nazionale) 

 
Il nostro Istituto ha partecipato a diversi progetti finanziati col Programma Operativo 

nazionale (PON) qui sotto elencati: 

Realizzazione AMBIENTI DIGITALI 

n.12810 -FESR – del 15/10/2015  

Finanziamento € 26.000 

Autorizzato in data 4/8/2017 

Concluso entro il 30/6/2018 

Inclusione sociale e lotta al disagio 

n.10862 - FSE - del 14/11/2016  

Finanziamento € 44.697 

Autorizzato in data 22/11/2016 

 

Potenziamento dell'educazione 

all'imprenditorialità n. 2775 - FSE - del 

08/03/2017  

Finanziamento € 17.046,00 

In fase di valutazione 

Pensiero computazionale e cittadinanza 

digitale n.2669 - FSE -del 03/03/2017  

Finanziamento € 17.046 

Progetto valutato. Posizione n. 47 tra 

le scuole del secondo ciclo in Emilia 

Romagna. 

In attesa del finanziamento. 

Potenziamento dei percorsi di alternanza 

scuola-lavoro n.3781 - FSE - del 

Autorizzato in data 29/12/2017 



Piano Triennale dell‟Offerta Formativa 

 

54 
Istituto di Istruzione Superiore ñLazzaro Spallanzaniò  

 
 

05/04/2017 

Finanziamento € 13.446 

In fase di attuazione 

Laboratori Innovativi n.37944 –FESR- del 

12/12/2017  

Finanziamento  € 99.998,00 

Progetto valutato. Posizione n. 75 tra 

le scuole del secondo ciclo in Emilia 

Romagna. 

In attesa del finanziamento. 

  

Il progetto PON AMBIENTI DIGITALI n.12810 è stato concluso entro il 30/6/2018 ed ha 

portato all‟allestimento di tre postazioni fisse desktop per l‟aula docenti con relativo 

monitor collegate alla LAN pre-esistente. Inoltre ha permesso di allestire 13 aule con telo 

di proiezione, portatile inserito in box di sicurezza e connesso con rete LAN e wi-fi. Le aule 

aumentate così progettate consentiranno la fruizione di contenuti digitali attraverso la 

connessione ethernet e wireless ad Internet, la condivisione di materiali attraverso sistemi 

di cloud, nonché la condivisione dello schermo attraverso sistema chromecast. Con l'uso 

di dispositivi di videoconferenza sarà inoltre possibile l'inclusione di alunni disabili che 

potranno così collegarsi alla classe in remoto. Il finanziamento dal PON “inclusione 

sociale e lotta al disagio” n.10862 ha lo scopo di far diventare la scuola un punto di 

aggregazione e formazione per i giovani a rischio di dispersione scolastica, sia durante i 

pomeriggi del periodo scolastico, sia durante le domeniche invernali, sia lungo i mesi 

estivi. Puntando al coinvolgimento del mondo giovanile il progetto agisce attraverso 

differenti livelli di attrazione e formazione, partendo dalle diverse iniziative sportive, dalla 

valorizzazione delle artigianalità locali e dal ri-orientamento professionale, dall'attività 

musicale e dal teatro, per finire alle attività di sostegno alla didattica per alunni con DSA. 

Durante l‟anno scolastico 2017-2018 sono stati attivati e conclusi i seguenti moduli: 

- “La mia cassetta degli attrezzi”: attività pomeridiana destinata al rafforzamento delle 

competenze di base di studenti DSA. 

- “Teatro di lingua e di vita”: attività pomeridiana rivolta all‟allestimento di un‟opera 

teatrale come supporto linguistico a studenti con difficoltà di espressione nella 

lingua italiana. 

- “DOMUS MUSCULUS”: attività di pesistica durante orario pomeridiano. 

- “Sci-AMO”: organizzazione di tre domeniche sulla neve sul nostro appennino. 

- “Un calcio al disagio”: attività di gioco del calcio durante le ore pomeridiane. 

-  “Cucina, tradizione e fantasia”: attività pomeridiana finalizzata alla valorizzazione 

delle vocazioni territoriali. 



Piano Triennale dell‟Offerta Formativa 

 

55 
Istituto di Istruzione Superiore ñLazzaro Spallanzaniò  

 
 

-  “Assaggio diVINO”: attività pomeridiana per studenti maggiorenni finalizzata alla 

conoscenza della qualità e tipicità dei vini.  

Durante l‟anno scolastico 2018-19 si mira ad iniziare e concludere i due moduli rimanenti: 

- “Louder”: attività pomeridiana finalizzata all‟inclusione attraverso la realizzazione di 

strumenti musicali a percussione e musicoterapia. 

-  “Brassare duro”: attività pomeridiana finalizzata alla conoscenza dei processi di 

produzione della birra artigianale. 

Il finanziamento da PON “Potenziamento dell'educazione all'imprenditorialità” n. 2775 

intende offrire l‟opportunità agli studenti di acquisire competenze imprenditoriali 

sperimentando concretamente processi di filiera agroalimentare innovativi. Il quadro di 

riferimento è rappresentato dall‟integrazione tra agricoltura ed enogastronomia, basato 

sugli asset strategici delle innovazioni tecnologiche, della valorizzazione del territorio, della 

sostenibilità e responsabilità sociale, della condivisione e della comunicazione. Nascerà 

un‟idea imprenditoriale, da progettare e in seguito gestire interamente a cura dei ragazzi: 

dall‟ideazione e produzione di prodotti/servizi alla loro promozione, vendita e 

commercializzazione. L‟intero processo verrà mappato e rendicontato, anche per 

valorizzare il contenuto didattico e definire gli elementi metodologici dell‟approccio, 

valutarne l‟efficacia e proporne una replicabilità futura. Un sito dedicato con test di 

valutazione delle competenze acquisite sarà lo strumento che sosterrà le fasi di 

presentazione pubblica e la candidatura a contest e sfide imprenditoriali dedicate a livello 

locale e nazionale. Il finanziamento da PON “Pensiero computazionale e cittadinanza 

digitale” n.2669 si propone di offrire agli studenti gli strumenti per affrontare le sfide della 

società, del linguaggio, dell‟informazione e dell‟impresa in un mondo che sta cambiando. 

Gran parte di questo rapido cambiamento è dovuto alle nuove tecnologie: device, tablet, 

smarthphone, le webapplication, i social, il cloud … Per la scuola secondaria di secondo 

grado la sfida è ancora più forte. I profili professionali rigidi e duraturi di un tempo non 

esistono più. Per affrontare il percorso lavorativo o di studi successivo infatti occorre 

possedere competenze trasversali, abilità comunicative e di comprensione/interazione 

all'interno di situazioni complesse e in forte, continua evoluzione. Avere metodo e 

imparare ad imparare. Sviluppare il collegamento tra saperi astratti (STEM) con aspetti 

concreti e applicativi, competenze trasversali, in particolare quelle digitali e di 

programmazione, del pensiero computazionale e logico, della creatività, per promuovere il 

collegamento tra il sapere e il saper fare. Il finanziamento da PON “Potenziamento dei 

percorsi di alternanza scuola-lavoro” n.3781 si propone di offrire l‟opportunità agli 

studenti di acquisire competenze lavorative attraverso l'impegno concreto nei processi di 

filiera agroalimentare. Il quadro di riferimento è rappresentato dall‟integrazione di 

importanti realtà impegnate nella filiera vitivinicola tipica del territorio ed è basato sugli 

asset strategici delle innovazioni tecnologiche, della valorizzazione del territorio, della 

sostenibilità e responsabilità sociale, della condivisione e della comunicazione. Il percorso 

di alternanza scuola lavoro è stato progettato per accompagnare gli studenti in diversi 
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livelli di coinvolgimento. Gli studenti possono vivere l‟atmosfera di un‟azienda, osservando 

aspetti dell‟organizzazione aziendale, singole attività, macchine, processi e approfondendo 

caratteristiche e ruoli di una o più figure professionali. Inoltre potranno osservare e 

„ricostruire‟ l‟insieme dei processi di lavoro presenti all‟interno dell‟azienda; osservare il 

lavoro di più figure e più reparti; capire come si colloca l‟azienda nel sistema. Attraverso 

questa esperienza i giovani possono conoscere l‟organizzazione di un‟impresa (funzioni, 

regole, struttura, ruoli, ecc.) e approfondire la conoscenza di un settore (filiere produttive, 

posizione dell‟azienda nella filiera, mercati di acquisizione e di sbocco ecc.). Possono 

migliorare le conoscenze tecniche, le abilità operative, le metodologie specifiche di un 

profilo, di un‟area professionale, integrando teoria e pratica in uno specifico contesto 

produttivo. Inoltre imparano la responsabilità rispetto al compito e all‟organizzazione, a 

relazionarsi con altri, a negoziare e cooperare nei gruppi di lavoro. In relazione 

all‟orientamento e alla scelta, l‟alternanza è un momento per autovalutare le scelte e le 

proprie capacità, farsi un‟immagine del lavoro e dell‟organizzazione, confrontare le 

aspettative. Il finanziamento del PON Laboratori Innovativi n.37944 intende offrire 

l‟opportunità agli studenti di acquisire competenze professionalizzanti sperimentando 

concretamente processi di filiera agroalimentare in forte connessione con la territorialità e 

la tradizione. Il progetto mira a costruire nuovi laboratori innovativi che permetteranno di 

valorizzare le esercitazioni e gli stage interni con attività di alto valore didattico e di sicuro 

impatto motivazionale, proprio nell‟ambito delle discipline di riferimento specifico: 

agronomia, chimica applicata, enogastronomia, trasformazione e valorizzazione dei 

prodotti agroindustriali; inoltre, permetteranno di valorizzare una didattica dell‟inclusione 

con percorsi specifici ad elevato valore formativo per gli studenti diversamente abili; sarà 

possibile inoltre realizzare una filiera chiusa di produzione, analisi biochimiche, produzione 

di vino, trasformazione della frutta in marmellate e preparazione dolciaria con i prodotti 

dell'azienda. Tali laboratori infine permetteranno agli studenti di acquisire competenze che 

consentano una facile transizione nel mondo del lavoro e delle professioni 

7. ALTERNANZA SCUOLA LAVORO (ASL) 

La diffusione di forme di apprendimento basato sul lavoro di alta qualità è al cuore delle 

più recenti indicazioni europee in materia di istruzione ed è uno dei pilastri della strategia 

“Europa 2020” per una crescita intelligente e sostenibile. Negli ultimi anni, la 

focalizzazione sulle priorità dell‟istruzione è ulteriormente cresciuta, anche per il pesante 

impatto della crisi economica sull‟occupazione giovanile. Poiché la domanda di abilità e 

competenze di livello superiore, nel 2020, si prevede crescerà ulteriormente, i sistemi di 

istruzione devono impegnarsi ad innalzare gli standard di qualità e il livello dei risultati di 

apprendimento per rispondere adeguatamente al bisogno di competenze e consentire ai 

giovani di inserirsi con successo nel mondo del lavoro. 
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La Commissione europea ha indicato gli obiettivi per lo sviluppo di un‟istruzione di 

eccellenza. In particolare, è stata sollecitata la promozione: dell‟apprendimento basato sul 

lavoro, anche con tirocini e periodi di apprendistato di qualità e modelli di apprendimento 

duale per agevolare il passaggio dallo studio al lavoro; di partenariati fra istituzioni 

pubbliche e private, per garantire l‟adeguatezza dei curricoli e delle competenze; della 

mobilità, attraverso il programma “Erasmus per tutti”, ora “Erasmus+”, lanciato nel 2014. 

Il potenziamento dell‟offerta formativa in ASL, presso la scuola, trova puntuale riscontro 

nella legge 13 luglio 2015, n.107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, che ha inserito 

organicamente questa strategia didattica nell‟offerta formativa di tutti gli indirizzi di studio 

della scuola secondaria di secondo grado come parte integrante dei percorsi di istruzione. 

Il ruolo dell‟ASL nel sistema di istruzione ne esce decisamente rafforzato. Rispetto al corso 

di studi prescelto, la legge 107/2015 stabilisce un monte ore obbligatorio (400 ore per gli 

Istituti Tecnici e Professionali) per attivare le esperienze di ASL che, a partire dalle classi 

terze, coinvolgono tutti gli studenti del secondo ciclo di istruzione. Con queste nuove 

modalità di attivazione, le caratteristiche intrinseche dell‟ASL delineate dalle norme in 

precedenza emanate cambiano radicalmente: quella metodologia didattica che le 

istituzioni scolastiche avevano il compito di attivare in risposta ad una domanda individuale 

di formazione da parte dello studente, ora si innesta all‟interno del curricolo scolastico e 

diventa componente strutturale della formazione “al fine di incrementare le opportunità di 

lavoro e le capacità di orientamento degli studenti”. 

L‟organizzazione / impresa / ente che ospita lo studente assume il ruolo di contesto di 

apprendimento complementare a quello dell‟aula e del laboratorio. Attraverso la 

partecipazione diretta al contesto operativo, quindi, si realizzano la socializzazione e la 

permeabilità tra i diversi ambienti, nonché gli scambi reciproci delle esperienze che 

concorrono alla formazione della persona. 

 

7.1. Progetto ASL di Istituto 

L‟organizzazione delle 400 ore obbligatorie di ASL, da svolgersi nel secondo biennio e 

quinto anno, segue principi comuni per tutti gli indirizzi di studio presenti nell‟Istituto.Tutti 

gli studenti verranno formati in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro prima 

dell‟inizio delle attività di ASL previste. La scuola fornirà allo studente la formazione 

generale valida per l‟inserimento in aziende di qualsiasi settore e la formazione specifica 

valida per l‟inserimento in aziende del settore proprio dell‟indirizzo. Lo stage o tirocinio 

curricolare (cd formativo e di orientamento) è la modalità di ASL che accomuna tutti gli 

indirizzi. La durata in ore settimanali dei percorsi di stage curricolare può variare dal terzo 

al quinto anno, in funzione dell‟età degli studenti, dell‟autonomia raggiunta, delle 

competenze tecniche e delle soft skills maturate. 
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Lo stage curricolare può essere sostituito da esperienze di bottega-scuola (attività 

artigianali a stretto contatto con un esperto di mestiere tipico o docente in attività extra 

curricolare) o, nelle classi terza e quarta, da attività in scuola-impresa (attività lavorativa 

presso l‟azienda e/o i laboratori della scuola). Nelle classi quarta e quinta le esperienze di 

stage curricolare e/o di bottega-scuola si possono svolgere anche all‟estero (vd 3.4. 

Internazionalizzazione dei percorsi di ASL).La calendarizzazione delle attività di stage 

curricolare e/o bottega-scuola e/o scuola impresa, sintetizzata in tabella, prevede la 

suddivisione delle esperienze da svolgere all‟interno del periodo scolastico (dal 15 

settembre al 7 giugno) o fuori dal periodo scolastico (dal 1 al 14 settembre e dal 9 giugno 

al 15 luglio). 

 
 

CLASS

E 
TIPOLOGIA SPECIFICHE NOTE ORE 

TERZA 

Corso sicurezza. 4 h + 8 h 

 

prioritariamente 

all‟interno dell‟orario 

delle lezioni 

 

12 

 

Stage curricolare o attività in 

bottega-scuola o in scuola-

impresa. 

 

4 sett. x 

almeno 32 h 

settimanali 

di cui almeno 1 sett. 

fuori dal periodo 

scolastico 

almeno 

128 

 

Attività di ASL extra 

aggiuntive: all‟interno 

dell‟orario delle lezioni 

(progettate per l‟intera 

classe) e/o al di fuori 

dell‟orario delle lezioni ma 

all‟interno del periodo 

scolastico (pomeridiane o in 

periodi di sospensione 

dell‟attività didattica, 

progettate anche per singolo 

n h 

da aggiungere al 

monte ore totale 

dell‟alunno o da 

sottrarre alle ore 

previste da svolgersi 

fuori dal periodo 

scolastico 

n 
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alunno). 

 

QUART

A 

 

Stage curricolare o attività in 

bottega-scuola (anche 

all‟estero) o in scuola-

impresa. 

 

5 sett. x 

almeno 36 h 

settimanali 

di cui almeno 2 sett. 

fuori dal periodo 

scolastico 

almeno 

180 

 

Attività di ASL extra 

aggiuntive: all‟interno 

dell‟orario delle lezioni 

(progettate per l‟intera 

classe) e/o al di fuori 

dell‟orario delle lezioni ma 

all‟interno del periodo 

scolastico (pomeridiane o in 

periodi di sospensione 

dell‟attività didattica, 

progettate anche per singolo 

alunno). 

 

n h 

da aggiungere al 

monte ore totale 

dell‟alunno o da 

sottrarre alle ore 

previste da svolgersi 

fuori dal periodo 

scolastico 

n 

QUINT

A 

 

Stage curricolareo attività in 

bottega-scuola (anche 

all‟estero). 

 

2 sett. x 40 h 

settimanali 

all‟interno del periodo 

scolastico 
80 

 

Attività di ASL extra 

aggiuntive: all‟interno 

dell‟orario delle lezioni 

(progettate per l‟intera 

classe) e/o al di fuori 

dell‟orario delle lezioni ma 

n h 

da aggiungere al 

monte ore totale 

dell‟alunno o da 

sottrarre alle ore 

previste da svolgersi 

fuori dal periodo 

scolastico 

n 
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all‟interno del periodo 

scolastico (pomeridiane o in 

periodi di sospensione 

dell‟attività didattica, 

progettate anche per singolo 

alunno). 

 

almeno 

400 

 

Alle attività previste per il raggiungimento delle 400 ore (classe terza: 140 ore; classe 

quarta: 180 ore; classe quinta: 80 ore) ogni Indirizzo / Articolazione / Consiglio di classe 

potrà organizzare un numero variabile di esperienze di ASL extra aggiuntive, anche di 

carattere prescrittivo, sia all‟interno dell‟orario delle lezioni, sia al di fuori dell‟orario delle 

lezioni, ma sempre all‟interno del periodo scolastico. 

Le esperienze di ASL previste hanno in classe terza lo scopo di far conoscere allo 

studente il mondo del lavoro mediante un approccio di inserimento graduale; in classe 

quarta si privilegia il consolidamento delle competenze tecnico-professionali proprie 

dell‟indirizzo di studi; in classe quinta l‟obiettivo prioritario è l‟orientamento dello studente 

in uscita (sbocchi occupazionali o istruzione superiore). 

NB. Le classi che all‟atto della rimodulazione del presente PTOF hanno già svolto attività 

di ASL negli anni passati, in relazione alle linee guida definite dal Progetto degli anni 

precedenti, avranno la necessaria flessibilità nel seguire il nuovo Progetto di Istituto. 

 

7.2. Progetti ASL di Indirizzo 

Dal progetto ASL di Istituto derivano i diversi progetti ASL di Indirizzo relativi ai corsi di 

studio presenti, articolati secondo le specifiche esigenze tecnico-professionali del settore 

di appartenenza. 

All‟interno dell‟Istituto le tematiche relative all‟ASL vengono seguite da un Team di docenti 

composto da referenti ASL di Istituto, referenti ASL di Indirizzo, Referenti ASL di classe 

eTutor interni. 

Il Referente ASL di classe si occupa di redigere e monitorare il progetto ASL pianificato dal 

Consiglio di classe, su modello di Istituto, e di diffondere il progetto ASL di classe ad 

alunni e famiglie. 

Il Tutor interno si occupa di organizzare le attività di ASL con convenzione dello studente, 

di contattare e informare le aziende delle attività di ASL previste, condividendo con esse il 

piano formativo personalizzato dello studente (co-progettazione), di predisporre tutta la 
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documentazione necessaria alle attività di ASL, di effettuarne il monitoraggio e di co-

valutare l‟esperienza in collaborazione col tutor esterno dell‟azienda ospitante. Il Tutor 

interno, inoltre, si occupa di fornire assistenza agli alunni e alle aziende nel caso di criticità 

emerse durante il periodo di permanenza in azienda per le attività di ASL. 

 

7.3. Progetto ASL Indirizzo Tecnico agrario 
 

Il corso tecnico agrario, dato il piano di studi del proprio indirizzo, prevede di svolgere, in 

classe terza, una settimana di stage curricolare o attività in scuola-impresa, all'interno del 

periodo scolastico, in un‟azienda zootecnica, preferibilmente per l‟allevamento bovino da 

latte, o in attività a stretto contatto con un medico veterinario specifico per grossi animali o 

per animali da reddito. Tale prescrizione è connessa alle peculiarità tipiche del territorio 

(produzione Parmigiano Reggiano) e all‟efficacia derivante da un ambiente di 

apprendimento difficilmente riproducibile in aula. 

Le disposizioni di carattere generale illustrate nella tabella sottostante sono comuni ad 

entrambe le articolazioni presenti: „Produzioni e trasformazioni‟ e „Viticoltura ed enologia‟. 

In attesa dell‟entrata a regime dell‟articolazione „Viticoltura ed enologia‟ nell‟intero secondo 

biennio e quinto anno, si raccomanda di organizzare le settimane di stage curricolare o 

attività in scuola-impresa, all‟esterno del periodo scolastico, presso aziende agrarie ad 

indirizzo vitivinicolo o presso laboratori di analisi e/o di trasformazione enologica (cantina, 

acetaia, etc). 

 

CLASS
E 

TIPOLOGIA 
SPECIFIC
HE 

NOTE ORE 

T
E

R
Z

A
 

T
E

C
N

IC
O

 A
G

R
A

R
IO

 

Corso sicurezza per 
lavoratori in aziende a 
rischio medio all‟interno del 
periodo scolastico, dal 15 
settembre, il prima possibile. 

4 h 

 
formazione generale 
valida per l‟inserimento 
in aziende di qualsiasi 
settore 
 

4 

8 h 

 
formazione specifica 
valida per l‟inserimento 
in aziende del settore 
agrario 
 

8 

Stage curricolare o attività in 
bottega-scuola o in scuola-
impresa all‟interno del 
periodo scolastico, 
dall‟avvenuta formazione 
sulla sicurezza all‟8 giugno. 

1 sett. x 
almeno 32 
h 
settimanali 

 
presso un‟azienda 
zootecnica 
preferibilmente per 
allevamento bovino da 
latte o in attività a stretto 

almeno 
32 
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contatto con un medico 
veterinario specifico per 
grossi animali o per 
animali da reddito 
 

2 sett. x 
almeno 32 
h 
settimanali 

 
presso la stessa 
azienda, in ambito 
prescelto dall‟alunno 
compatibile con le 
tematiche trattate dalle 
discipline di indirizzo 
della classe III 
 

almeno 
64 

 
Stage curricolare o attività in 
bottega-scuola o in scuola-
impresa all‟esterno del 
periodo scolastico, dal 9 
giugno al 15 luglio. 
 

1 sett. x 
almeno 32 
h 
settimanali 

presso un‟azienda, in 
ambito prescelto 
dall‟alunno compatibile 
con le tematiche trattate 
dalle discipline di 
indirizzo della classe III 

almeno 
32 

Attività di ASL extra 
aggiuntive: all‟interno 
dell‟orario delle lezioni 
(progettate per l‟intera 
classe) e/o al di fuori 
dell‟orario delle lezioni, ma 
all‟interno del periodo 
scolastico (pomeridiane o in 
periodi di sospensione 
dell‟attività didattica, 
progettate anche per singolo 
alunno), dal 15 settembre 
all‟8 giugno. 

n h 

 
in modalità: incontro con 
esperto, visita didattica, 
apprendimento attivo, 
osservazione 
partecipata, simulazione 
di attività lavorativa 
(giornate di azienda), 
scuola-impresa (attività 
lavorativa presso 
l‟azienda e/o i laboratori 
della scuola), bottega-
scuola (attività 
artigianali a stretto 
contatto con un esperto 
di mestiere tipico), stage 
curricolare (in un settore 
di particolare interesse 
per l‟alunno) 
 

n 

almeno 
140 

 

CLASS
E 

TIPOLOGIA 
SPECIFIC
HE 

NOTE ORE 

Q U A R
T

A
 

T
E

C N
I

C O
 

A G R A R
I

O
 Stage curricolare o attività in 

bottega-scuola (anche 
1 sett. x 
almeno 36 

 
attività a stretto contatto 

almeno 
36 
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all‟estero) o in scuola-
impresa all‟interno del 
periodo scolastico, dal 15 
settembre all‟8 giugno. 

h 
settimanali 

con un tecnico abilitato 
alla libera professione in 
ambito agrario, 
meccanico, 
meccatronico o presso 
enti pubblici o privati 
che si occupino di atti e 
procedure gestionali e 
amministrative negli 
ambiti intercettati da 
economia agraria e/o 
economia dei mercati 
 

2 sett. x 
almeno 36 
h 
settimanali 

 
presso la stessa 
azienda, in ambito 
prescelto dall‟alunno 
compatibile con le 
tematiche trattate dalle 
discipline di indirizzo 
della classe IV 
 

almeno 
72 

 
Stage curricolare o attività in 
bottega-scuola (anche 
all‟estero) o in scuola-
impresa, all‟esterno del 
periodo scolastico, dal 1 
settembre al 14 settembre 
e/o dal 9 giugno al 15 luglio. 
 

2 sett. x 
almeno 36 
h 
settimanali 

in ambito prescelto 
dall‟alunno, 
preferibilmente presso 
la stessa azienda se 
nello stesso periodo o 
anche presso due 
aziende diverse se in 
periodi differenti 

almeno 
72 

Attività di ASL extra 
aggiuntive: all‟interno 
dell‟orario delle lezioni 
(progettate per l‟intera 
classe) e/o al di fuori 
dell‟orario delle lezioni, ma 
all‟interno del periodo 
scolastico (pomeridiane o in 
periodi di sospensione 
dell‟attività didattica, 
progettate anche per singolo 
alunno), dal 15 settembre 
all‟8 giugno. 

n h 

 
in modalità: incontro con 
esperto, visita didattica, 
apprendimento attivo, 
osservazione 
partecipata, simulazione 
di attività lavorativa 
(giornate di azienda), 
scuola-impresa (attività 
lavorativa presso 
l‟azienda e/o i laboratori 
della scuola), bottega-
scuola (attività 
artigianali a stretto 
contatto con un esperto 
di mestiere tipico), stage 
curricolare (in un settore 

n 
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di particolare interesse 
per l‟alunno) 
 

almeno 
180 

 

CLASS
E 

TIPOLOGIA 
SPECIFIC
HE 

NOTE ORE 

Q
U

IN
T

A
 

T
E

C
N

IC
O

 A
G

R
A

R
IO

 

Stage curricolare o attività in 
bottega-scuola (anche 
all‟estero), all‟interno del 
periodo scolastico, dal 15 
settembre all‟8 giugno. 

2 sett. x 40 
h 
settimanali 

 
presso la stessa 
azienda, in ambito 
prescelto dall‟alunno, 
allo scopo di orientarlo 
al lavoro o all‟istruzione 
superiore 
 

80 

Attività di ASL extra 
aggiuntive: all‟interno 
dell‟orario delle lezioni 
(progettate per l‟intera 
classe) e/o al di fuori 
dell‟orario delle lezioni, ma 
all‟interno del periodo 
scolastico (pomeridiane o in 
periodi di sospensione 
dell‟attività didattica, 
progettate anche per singolo 
alunno), dal 15 settembre 
all‟8 giugno. 

n h 

 
in modalità: incontro con 
esperto, visita didattica, 
apprendimento attivo, 
osservazione 
partecipata, simulazione 
di attività lavorativa 
(giornate di azienda), 
scuola-impresa (attività 
lavorativa presso 
l‟azienda e/o i laboratori 
della scuola), bottega-
scuola (attività 
artigianali a stretto 
contatto con un esperto 
di mestiere tipico), stage 
curricolare (in un settore 
di particolare interesse 
per l‟alunno), corsi di 
formazione 
professionale 
specialistica 
 

n 

almeno 
80 

 
7.4. Progetto ASL Indirizzo Professionale enogastronomico 

articolazione „Enogastronomia‟ 
 

CLASS
E 

TIPOLOGIA 
SPECIFIC
HE 

NOTE ORE 
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T
E

R
Z

A
 

P
R

O
F

E
S

S
IO

N
A

L
E

 E
N

O
G

A
S

T
R

O
N

O
M

IC
O

 

a
rt

ic
o
la

z
io

n
e
 „
E

N
O

G
A

S
T

R
O

N
O

M
IA

‟ 

Corso sicurezza per 
lavoratori in aziende a 
rischio medio all‟interno del 
periodo scolastico, dal 15 
settembre, il prima possibile. 

4 h 

 
formazione generale 
valida per l‟inserimento 
in aziende di qualsiasi 
settore 
 

4 

4+4 h 

 
formazione specifica 
valida per l‟inserimento 
in aziende del settore 
alberghiero 
 

8 

Corso per alimentaristi. 7+1 h 

 
formazione generale 
valida per l‟inserimento 
in aziende di qualsiasi 
settore 
 

8 

Stage curricolare o attività in 
bottega-scuola o in scuola-
impresa all‟interno del 
periodo scolastico, 
dall‟avvenuta formazione 
sulla sicurezza all‟8 giugno. 

1 sett. x 
almeno 32 
h 
settimanali 

 
presso un‟azienda 
ristorativa e/o 
alberghiera che privilegi 
preparazioni a base di 
carne, pesce e verdure 
e/o pasticceria 
 

almeno 
32 

 
Stage curricolare o attività in 
bottega-scuola o in scuola-
impresa all‟esterno del 
periodo scolastico, dal 9 
giugno al 15 luglio. 
 

3 sett. x 
almeno 32 
h 
settimanali 

 
presso un‟azienda 
ristorativa e/o 
alberghiera che privilegi  
preparazioni a base di 
carne, pesce e verdure 
e/o pasticceria 
 

almeno 
96 

Attività di ASL extra 
aggiuntive: all‟interno 
dell‟orario delle lezioni 
(progettate per l‟intera 
classe) e/o al di fuori 
dell‟orario delle lezioni ma 
all‟interno del periodo 
scolastico (pomeridiane o in 
periodi di sospensione 
dell‟attività didattica, 
progettate anche per singolo 
alunno), dal 15 settembre 
all‟8 giugno. 

n h 

 
in modalità: incontro con 
esperto, visita didattica, 
apprendimento attivo, 
osservazione 
partecipata, simulazione 
di attività lavorativa 
(giornate di azienda), 
scuola-impresa (attività 
lavorativa presso i 
laboratori di 
trasformazione della 
scuola), bottega-scuola 
(attività artigianali a 

n 
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stretto contatto con un 
esperto di mestiere 
tipico o docente in 
attività extra 
curricolare), stage 
curricolare (in un settore 
di particolare interesse 
per l‟alunno) 
 

almeno 
148 
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Stage curricolare o attività in 
bottega-scuola (anche 
all‟estero) o in scuola-
impresa, all‟interno del 
periodo scolastico, dal 15 
settembre all‟8 giugno. 

2 sett. x 
almeno 36 
h 
settimanali 

 
presso un‟azienda 
ristorativa e/o 
alberghiera che privilegi  
preparazioni a base di 
carne, pesce e verdure 
e/o pasticceria e paste 
lievitate 
 

almeno 
72 

 
Stage curricolare o attività in 
bottega-scuola (anche 
all‟estero) o in scuola-
impresa, all‟esterno del 
periodo scolastico, dal 1 
settembre al 14 settembre 
e/o dal 9 giugno al 15 luglio. 
 

3 sett. x 
almeno 36 
h 
settimanali 

 
presso un‟azienda 
ristorativa e/o 
alberghiera che privilegi  
preparazioni a base di 
carne, pesce e verdure 
e/o pasticceria e paste 
lievitate 
 

almeno 
108 

Attività di ASL extra 
aggiuntive: all‟interno 
dell‟orario delle lezioni 
(progettate per l‟intera 
classe) e/o al di fuori 
dell‟orario delle lezioni ma 
all‟interno del periodo 
scolastico (pomeridiane o in 
periodi di sospensione 
dell‟attività didattica, 
progettate anche per singolo 
alunno), dal 15 settembre al 
7 giugno. 

n h 

 
in modalità: incontro con 
esperto, visita didattica, 
apprendimento attivo, 
osservazione 
partecipata, simulazione 
di attività lavorativa 
(giornate di azienda), 
scuola-impresa (attività 
lavorativa presso i 
laboratori di 
trasformazione della 
scuola), bottega-scuola 
(attività artigianali a 
stretto contatto con un 
esperto di mestiere 

n 
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tipico o docente in 
attività extra 
curricolare), stage 
curricolare (in un settore 
di particolare interesse 
per l‟alunno) 
 

almeno 
180 
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Stage curricolare o attività in 
bottega-scuola (anche 
all‟estero), all‟interno del 
periodo scolastico, dal 15 
settembre all‟8 giugno. 

2 sett. x 40 
h 
settimanali 

 
presso la stessa 
azienda, in ambito 
prescelto dall‟alunno, 
allo scopo di orientarlo 
al lavoro o all‟istruzione 
superiore 
 

80 

Attività di ASL extra 
aggiuntive: all‟interno 
dell‟orario delle lezioni 
(progettate per l‟intera 
classe) e/o al di fuori 
dell‟orario delle lezioni ma 
all‟interno del periodo 
scolastico (pomeridiane o in 
periodi di sospensione 
dell‟attività didattica, 
progettate anche per singolo 
alunno), dal 15 settembre 
all‟8 giugno. 

n h 

 
in modalità: incontro con 
esperto, visita didattica, 
apprendimento attivo, 
osservazione 
partecipata, simulazione 
di attività lavorativa 
(giornate di azienda), 
scuola-impresa (attività 
lavorativa presso i 
laboratori di 
trasformazione della 
scuola), bottega-scuola 
(attività artigianali a 
stretto contatto con un 
esperto di mestiere 
tipico o docente in 
attività extra 
curricolare), stage 
curricolare (in un settore 
di particolare interesse 
per l‟alunno) 
 

n 

almeno 
80 
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7.5. Progetto ASL Indirizzo Professionale enogastronomico 
articolazione „Servizi di sala e di vendita‟ 
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Corso sicurezza per 
lavoratori in aziende a 
rischio medio all‟interno del 
periodo scolastico, dal 15 
settembre, il prima possibile. 

4 h 

 
formazione generale 
valida per l‟inserimento 
in aziende di qualsiasi 
settore 
 

4 

4+4 h 

 
formazione specifica 
valida per l‟inserimento 
in aziende del settore 
alberghiero 
 

8 

Corso per alimentaristi. 7+1 h 

 
formazione generale 
valida per l‟inserimento 
in aziende di qualsiasi 
settore 
 

8 

Stage curricolare o attività in 
bottega-scuola o in scuola-
impresa all‟interno del 
periodo scolastico, 
dall‟avvenuta formazione 
sulla sicurezza all‟8 giugno. 

1 sett. x 
almeno 32 
h 
settimanali 

 
presso un‟azienda 
ristorativa/alberghiera 
partecipando alle 
operazioni preliminari di 
preparazione/lavorazion
e per la realizzazione 
delle attività da svolgere 
 

almeno 
32 

 
Stage curricolare o attività in 
bottega-scuola o in scuola-
impresa all‟esterno del 
periodo scolastico, dal 9 
giugno al 15 luglio. 
 

3 sett. x 
almeno 32 
h 
settimanali 

 
preferibilmente presso 
la stessa azienda 
ristorativa/alberghiera 
inserendosi all‟interno di 
una brigata, portando a 
termine i compiti 
assegnati, rispettando i 
tempi nell‟esecuzione di 
tali compiti 
 

almeno 
96 

Attività di ASL extra 
aggiuntive: all‟interno 
dell‟orario delle lezioni 
(progettate per l‟intera 

n h 

 
in modalità: incontro con 
esperto, visita didattica, 
apprendimento attivo, 

n 
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classe) e/o al di fuori 
dell‟orario delle lezioni ma 
all‟interno del periodo 
scolastico (pomeridiane o in 
periodi di sospensione 
dell‟attività didattica, 
progettate anche per singolo 
alunno), dal 15 settembre 
all‟8 giugno. 

osservazione 
partecipata, simulazione 
di attività lavorativa 
(giornate di azienda), 
scuola-impresa (attività 
lavorativa presso i 
laboratori di 
trasformazione della 
scuola), bottega-scuola 
(attività artigianali a 
stretto contatto con un 
esperto di mestiere 
tipico o docente in 
attività extra 
curricolare), stage 
curricolare (in un settore 
di particolare interesse 
per l‟alunno) 
 

almeno 
148 

CLASS
E 

TIPOLOGIA 
SPECIFIC
HE 

NOTE ORE 

Q
U

A
R

T
A

 

P
R

O
F

E
S

S
IO

N
A

L
E

 E
N

O
G

A
S

T
R

O
N

O
M

IC
O

 

a
rt

ic
o
la

z
io

n
e
 „
S

E
R

V
IZ

I 
D

I 
S

A
L
A

 E
 D

I 
V

E
N

D
IT

A
‟ 

Stage curricolare o attività in 
bottega-scuola (anche 
all‟estero) o in scuola-
impresa, all‟interno del 
periodo scolastico, dal 15 
settembre all‟8 giugno. 

2 sett. x 
almeno 36 
h 
settimanali 

 
presso un‟azienda 
ristorativa/alberghiera 
conoscendo 
l‟organizzazione 
aziendale nel suo 
complesso, gli obiettivi 
del servizio, le funzioni 
svolte, la relativa 
struttura organizzativa 
 

almeno 
72 

 
Stage curricolare o attività in 
bottega-scuola (anche 
all‟estero) o in scuola-
impresa, all‟esterno del 
periodo scolastico, dal 1 
settembre al 14 settembre 
e/o dal 9 giugno al 15 luglio. 
 

3 sett. x 
almeno 36 
h 
settimanali 

 
presso un‟azienda 
ristorativa/alberghiera 
privilegiando le tecniche 
operative connesse al 
servizio di sala e bar e 
le tipologie di cucina e 
del menù proposto 
 

almeno 
108 

Attività di ASL extra 
aggiuntive: all‟interno 
dell‟orario delle lezioni 
(progettate per l‟intera 
classe) e/o al di fuori 

n h 

 
in modalità: incontro con 
esperto, visita didattica, 
apprendimento attivo, 
osservazione 

n 
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dell‟orario delle lezioni ma 
all‟interno del periodo 
scolastico (pomeridiane o in 
periodi di sospensione 
dell‟attività didattica, 
progettate anche per singolo 
alunno), dal 15 settembre 
all‟8 giugno. 

partecipata, simulazione 
di attività lavorativa 
(giornate di azienda), 
scuola-impresa (attività 
lavorativa presso i 
laboratori di 
trasformazione della 
scuola), bottega-scuola 
(attività artigianali a 
stretto contatto con un 
esperto di mestiere 
tipico o docente in 
attività extra 
curricolare), stage 
curricolare (in un settore 
di particolare interesse 
per l‟alunno) 
 

almeno 
180 
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Stage curricolare o attività in 
bottega-scuola (anche 
all‟estero), all‟interno del 
periodo scolastico, dal 15 
settembre all‟8 giugno. 

2 sett. x 40 
h 
settimanali 

 
presso la stessa 
azienda, in ambito 
prescelto dall‟alunno, 
allo scopo di orientarlo 
al lavoro o all‟istruzione 
superiore 
 

80 

Attività di ASL extra 
aggiuntive: all‟interno 
dell‟orario delle lezioni 
(progettate per l‟intera 
classe) e/o al di fuori 
dell‟orario delle lezioni ma 
all‟interno del periodo 
scolastico (pomeridiane o in 
periodi di sospensione 
dell‟attività didattica, 
progettate anche per singolo 
alunno), dal 15 settembre 
all‟8giugno. 

n h 

 
in modalità: incontro con 
esperto, visita didattica, 
apprendimento attivo, 
osservazione 
partecipata, simulazione 
di attività lavorativa 
(giornate di azienda), 
scuola-impresa (attività 
lavorativa presso i 
laboratori di 
trasformazione della 
scuola), bottega-scuola 
(attività artigianali a 
stretto contatto con un 
esperto di mestiere 
tipico o docente in 

n 
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attività extra 
curricolare), stage 
curricolare (in un settore 
di particolare interesse 
per l‟alunno) 
 

almeno 
80 

 

7.6. Progetto ASL Indirizzo Professionale enogastronomico 
articolazione „Accoglienza turistica‟ 
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Corso sicurezza per 
lavoratori in aziende a 
rischio medio all‟interno del 
periodo scolastico, dal 15 
settembre, il prima possibile. 

4 h 

 
formazione generale 
valida per l‟inserimento 
in aziende di qualsiasi 
settore 
 

4 

4+4 h 

 
formazione specifica 
valida per l‟inserimento 
in aziende del settore 
turistico 
(comunicazione, igiene 
e comportamento) 
 

8 

Stage curricolare o attività in 
bottega-scuola o in scuola-
impresa all‟interno del 
periodo scolastico, 
dall‟avvenuta formazione 
sulla sicurezza all‟8 giugno. 

2 sett. x 
almeno 32 
h 
settimanali 

 
presso un‟azienda 
turistica (albergo, tour 
operator, agenzie di 
viaggi) preferibilmente al 
front office (accoglienza 
e tecniche di gestione 
del cliente) 
 

almeno 
64 

Stage curricolare o attività in 
bottega-scuola o in scuola-
impresa all‟interno del 
periodo scolastico, 
dall‟avvenuta formazione 
sulla sicurezza all‟8 giugno. 

1 sett. x 
almeno 32 
h 
settimanali 

 
presso un‟azienda 
turistica (albergo, tour 
operator, agenzie di 
viaggi) preferibilmente al 
front  e back office 
(tecniche di gestione del 
cliente e contabilità) 
 

almeno 
32 

 1 sett. x  almeno 
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Stage curricolare o attività in 
bottega-scuola o in scuola-
impresa all‟esterno del 
periodo scolastico, dal 9 
giugno al 15 luglio. 
 

almeno 32 
h 
settimanali 

presso un‟azienda 
turistica (albergo, tour 
operator, agenzie di 
viaggi) preferibilmente al 
front e back office 
(gestione del cliente e 
contabilità) 
 

32 

 
Attività di ASL extra 
aggiuntive: all‟interno 
dell‟orario delle lezioni 
(progettate per l‟intera 
classe) e/o al di fuori 
dell‟orario delle lezioni ma 
all‟interno del periodo 
scolastico (pomeridiane o in 
periodi di sospensione 
dell‟attività didattica, 
progettate anche per singolo 
alunno), dal 15 settembre 
all‟8 giugno. 
 

n h 

 
in modalità: scuola-
impresa (attività 
lavorativa presso 
l‟azienda e/o i laboratori 
della scuola), bottega-
scuola (attività di pratica 
operativa e/o gestione 
eventi), stage 
curricolare (in un settore 
di particolare interesse 
per l‟alunno) 
 

n 

almeno 
140 
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Stage curricolare o attività in 
bottega-scuola (anche 
all‟estero) o in scuola-
impresa, all‟interno del 
periodo scolastico, dal 15 
settembre all‟8 giugno. 

1 sett. x 
almeno 36 
h 
settimanali 

 
presso enti pubblici o 
privati che si occupino di 
compilazione di 
modulistica negli ambiti 
intercettati 
dall‟accoglienza turistica 
 

almeno 
36 

Stage curricolare o attività in 
bottega-scuola (anche 
all‟estero) o in scuola-
impresa, all‟interno del 
periodo scolastico, dal 15 
settembre all‟8 giugno. 

2 sett. x 
almeno 36 
h 
settimanali 

 
presso la stessa 
azienda, in ambito 
prescelto dall‟alunno 
compatibile con le 
tematiche trattate dalle 
discipline di indirizzo 
della classe IV 
 

almeno 
72 
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Stage curricolare o attività in 
bottega-scuola (anche 
all‟estero) o in scuola-
impresa, all‟esterno del 
periodo scolastico, dal 1 
settembre al 14 settembre 
e/o dal 9 giugno al 15 luglio. 
 

2 sett. x 
almeno 36 
h 
settimanali 

in ambito prescelto 
dall‟alunno, 
preferibilmente presso 
la stessa azienda se 
nello stesso periodo o 
anche presso due 
aziende diverse se in 
periodi differenti 

almeno 
72 

 
Attività di ASL extra 
aggiuntive: all‟interno 
dell‟orario delle lezioni 
(progettate per l‟intera 
classe) e/o al di fuori 
dell‟orario delle lezioni ma 
all‟interno del periodo 
scolastico (pomeridiane o in 
periodi di sospensione 
dell‟attività didattica, 
progettate anche per singolo 
alunno), dal 15 settembre 
all‟8 giugno. 
 

n h 

 
in modalità: scuola-
impresa (attività 
lavorativa presso 
l‟azienda e/o i laboratori 
della scuola), bottega-
scuola (attività di pratica 
operativa e/o gestione 
eventi), stage 
curricolare (in un settore 
di particolare interesse 
per l‟alunno) 
 

n 

almeno 
180 
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‟ Stage curricolare o attività in 
bottega-scuola (anche 
all‟estero), all‟interno del 
periodo scolastico, dal 15 
settembre all‟8 giugno. 

2 sett. x 40 
h 
settimanali 

 
presso la stessa 
azienda, in ambito 
prescelto dall‟alunno, 
allo scopo di orientarlo 
al lavoro o all‟istruzione 
superiore 
 

80 

 
Attività di ASL extra 
aggiuntive: all‟interno 
dell‟orario delle lezioni 
(progettate per l‟intera 
classe) e/o al di fuori 
dell‟orario delle lezioni ma 
all‟interno del periodo 
scolastico (pomeridiane o in 
periodi di sospensione 
dell‟attività didattica, 

n h 

 
in modalità: bottega-
scuola (attività di pratica 
operativa e/o gestione 
eventi), stage 
curricolare (in un settore 
di particolare interesse 
per l‟alunno), 
formazione 
professionale 
 

n 
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progettate anche per singolo 
alunno), dal 15 settembre 
all‟8 giugno. 
 

almeno 
80 

7.7. Progetto ASL Indirizzo Professionale agrario 

Il corso professionale agrario, opzione „Valorizzazione e commercializzazione dei prodotti 

agricoli del territorio‟, è al terzo anno strettamente connesso al percorso IeFP (vd 2.5.2. 

Percorsi IeFP) utile al conseguimento della qualifica di „Operatore agricolo‟. 

In classe terza, dunque, la scelta dei settori delle aziende dove svolgere attività di stage 

curricolare o in bottega-scuola o in scuola-impresa, all‟interno del periodo scolastico, è 

dunque vincolata al raggiungimento delle unità di competenza previste dalla regione 

Emilia Romagna e dalla produzione delle evidenze necessarie per l‟ammissione all‟esame. 
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Corso sicurezza per 
lavoratori in aziende a 
rischio medio all‟interno del 
periodo scolastico, dal 15 
settembre, il prima possibile. 

4 h 

 
formazione generale 
valida per l‟inserimento 
in aziende di qualsiasi 
settore (preferibilmente 
all‟interno del percorso 
IeFP nelle ore dell‟area 
comune) 
 

4 

8 h 

 
formazione specifica 
valida per l‟inserimento 
in aziende del settore 
agrario (preferibilmente 
all‟interno del percorso 
IeFP nelle ore dell‟area 
di indirizzo) 
 

8 

Stage curricolare o attività in 
bottega-scuola o in scuola-
impresa all‟interno del 
periodo scolastico, 
dall‟avvenuta formazione 
sulla sicurezza all‟8 giugno. 

1 sett. x 
almeno 32 
h 
settimanali 

 
presso un‟azienda 
zootecnica, 
preferibilmente per 
allevamento bovino da 
latte 
 

almeno 
32 

2 sett. x 
almeno 32 
h 
settimanali 

 
presso la stessa 
azienda ad indirizzo 
orto-floro-vivaistico, 

almeno 
64 
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preferibilmente per 
coltivazione di piante 
erbacee, con vendita 
diretta o ad indirizzo 
frutticolo, viticolo o di 
gestione del verde, in 
cui si effettuino anche 
operazioni di potatura 
 

 
Stage curricolare o attività in 
bottega-scuola o in scuola-
impresa all‟esterno del 
periodo scolastico, dal 9 
giugno al 15 luglio. 
 

1 sett. x 
almeno 32 
h 
settimanali 

 
presso un‟azienda, 
preferibilmente in 
ambito agrario, 
trasformativo o 
economico-commerciale 

almeno 
32 

Attività di ASL extra 
aggiuntive: all‟interno 
dell‟orario delle lezioni 
(progettate per l‟intera 
classe) e/o al di fuori 
dell‟orario delle lezioni ma 
all‟interno del periodo 
scolastico (pomeridiane o in 
periodi di sospensione 
dell‟attività didattica, 
progettate anche per singolo 
alunno), dal 15 settembre 
all‟8 giugno. 

n h 

 
in modalità: incontro con 
esperto, visita didattica, 
apprendimento attivo, 
osservazione 
partecipata, simulazione 
di attività lavorativa 
(giornate di azienda), 
scuola-impresa (attività 
lavorativa presso 
l‟azienda e/o i laboratori 
della scuola), bottega-
scuola (attività 
artigianali a stretto 
contatto con un esperto 
di mestiere tipico), stage 
curricolare (in un settore 
di particolare interesse 
per l‟alunno) 
 

n 

almeno 
140 

 

CLASS
E 

TIPOLOGIA 
SPECIFIC
HE 

NOTE ORE 

Q
U

A
R

T
A

 

P
R

O
F

E
S

S
IO

N

A
L
E

 A
G

R
A

R
IO

 

Stage curricolare o attività in 
bottega-scuola (anche 
all‟estero) o in scuola-
impresa, all‟interno del 
periodo scolastico, dal 15 
settembre all‟8 giugno. 

1 sett. x 
almeno 36 
h 
settimanali 

 
presso enti pubblici o 
privati che si occupino di 
atti e procedure 
gestionali e 
amministrative, negli 
ambiti intercettati da 

almeno 
36 
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economia agraria, 
economia dei mercati 
e/o valorizzazione delle 
attività produttive 
 

2 sett. x 
almeno 36 
h 
settimanali 

 
presso la stessa 
azienda, in ambito 
prescelto dall‟alunno 
compatibile con le 
tematiche trattate dalle 
discipline di indirizzo 
della classe IV 
 

almeno 
72 

 
Stage curricolare o attività in 
bottega-scuola (anche 
all‟estero) o in scuola-
impresa, all‟esterno del 
periodo scolastico, dal 1 
settembre al 14 settembre 
e/o dal 9 giugno al 15 luglio. 
 

2 sett. x 
almeno 36 
h 
settimanali 

in ambito prescelto 
dall‟alunno, 
preferibilmente presso 
la stessa azienda se 
nello stesso periodo o 
anche presso due 
aziende diverse se in 
periodi differenti 

almeno 
72 

Attività di ASL extra 
aggiuntive: all‟interno 
dell‟orario delle lezioni 
(progettate per l‟intera 
classe) e/o al di fuori 
dell‟orario delle lezioni ma 
all‟interno del periodo 
scolastico (pomeridiane o in 
periodi di sospensione 
dell‟attività didattica, 
progettate anche per singolo 
alunno), dal 15 settembre 
all‟8 giugno. 

n h 

 
in modalità: incontro con 
esperto, visita didattica, 
apprendimento attivo, 
osservazione 
partecipata, simulazione 
di attività lavorativa 
(giornate di azienda), 
scuola-impresa (attività 
lavorativa presso 
l‟azienda e/o i laboratori 
della scuola), bottega-
scuola (attività 
artigianali a stretto 
contatto con un esperto 
di mestiere tipico), stage 
curricolare (in un settore 
di particolare interesse 
per l‟alunno) 
 

n 

almeno 
180 

CLASS
E 

TIPOLOGIA 
SPECIFIC
HE 

NOTE ORE 

Q U I N T A
 

P R O F E S S I O N A L E  A G R A R I O
 

Stage curricolare o attività in 2 sett. x 40  80 



Piano Triennale dell‟Offerta Formativa 

 

77 
Istituto di Istruzione Superiore ñLazzaro Spallanzaniò  

 
 

bottega-scuola (anche 
all‟estero), all‟interno del 
periodo scolastico, dal 15 
settembre all‟8 giugno. 

h 
settimanali 

presso la stessa 
azienda, in ambito 
prescelto dall‟alunno, 
allo scopo di orientarlo 
al lavoro o all‟istruzione 
superiore 
 

Attività di ASL extra 
aggiuntive: all‟interno 
dell‟orario delle lezioni 
(progettate per l‟intera 
classe) e/o al di fuori 
dell‟orario delle lezioni ma 
all‟interno del periodo 
scolastico (pomeridiane o in 
periodi di sospensione 
dell‟attività didattica, 
progettate anche per singolo 
alunno), dal 15 settembre 
all‟8 giugno. 

n h 

 
in modalità: incontro con 
esperto, visita didattica, 
apprendimento attivo, 
osservazione 
partecipata, simulazione 
di attività lavorativa 
(giornate di azienda), 
scuola-impresa (attività 
lavorativa presso 
l‟azienda e/o i laboratori 
della scuola), bottega-
scuola (attività 
artigianali a stretto 
contatto con un esperto 
di mestiere tipico), stage 
curricolare (in un settore 
di particolare interesse 
per l‟alunno), corsi di 
formazione 
professionale 
specialistica 
 

n 

almeno 
80 

Il corso serale dell‟indirizzo professionale agrario prevede la strutturazione della classe 

terza e quarta all‟interno di un unico modulo didattico che si svolge nello stesso anno 

scolastico. In conseguenza a tale riduzione oraria, anche il monte ore totale delle attività di 

ASL è ridotto proporzionalmente ed ammonta a 266 ore complessive.Il corso serale, 

inoltre, non prevede il conseguimento della qualifica di „Operatore agricolo‟. Le attività di 

ASL, quindi, non sono vincolate dalle prescrizioni definite per il terzo anno del corso 

diurno, non essendo condizionate dal raggiungimento delle specifiche unità di competenza 

previste dalla regione Emilia Romagna. 

Considerate tali caratteristiche dell‟impianto didattico, e l‟orario delle lezioni, la 

metodologia di ASL privilegiata è la scuola-impresa con attività lavorativa presso l‟azienda 

e/o i laboratori della scuola. 

È previsto il riconoscimento di un credito massimo di 100 ore per gli studenti lavoratori. 

Inoltre, per quegli studenti lavoratori che operino in ambito agrario o in attività connesse, 
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può essere definito un ulteriore credito in ore stabilito dal Consiglio di classe. Similmente, 

sono riconosciute valide le ore di formazione generale e/o specifica in materia di salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro se già svolte in proprio dallo studente lavoratore. 

 

7.8. Linee guida dei percorsi di ASL per alunni con BES 

Lo svolgimento di percorsi in ASL è previsto anche per gli studenti con disabilità, con 

disturbi specifici di apprendimento (DSA), stranieri e/o con bisogni educativi speciali 

diversi (BES non DSA e senza problemi linguistici), ai quali occorre offrire le stesse 

condizioni in termini di ore, contenuti e pratica professionale proposte al resto della classe. 

Pertanto nell‟ambito degli accordi di ASL sottoscritti, saranno attivati percorsi che siano in 

grado di garantire compiutamente l‟inclusione nel contesto lavorativo al fine di garantire la 

piena partecipazione alle attività in totale sicurezza. Nel caso di alunni stranieri sarà inoltre 

garantita la comprensione delle fasi lavorative e delle mansioni previste per lo svolgimento 

delle attività di ASL, verificata preventivamente dal Tutor interno e/o dall‟eventuale 

Mediatore culturale. Inoltre, con il d.lgs 66/2017, a partire dal primo gennaio 2019, 

verranno introdotte molte novità riguardanti l‟inclusione degli alunni con disabilità nelle 

scuole. Sul tema dell‟ASL, in particolare, sarà necessario determinare il percorso formativo 

dello studente con disabilità in base al tipo di deficit, alla condizione psicofisica e al 

programma per lui predisposto. Per gli alunni che seguono la programmazione ministeriale 

rivolta all‟acquisizione del Diploma di Maturità, viene strutturato lo stesso percorso 

formativo previsto per la classe, pur tenendo conto della diagnosi e delle peculiarità dello 

studente in termini di punti di forza e punti di debolezza. Per gli alunni che seguono una 

programmazione differenziata rivolta all‟acquisizione del Certificato di Competenze, 

vengono elaborati, in condivisione con il referente del Servizio di Neuropsichiatria 

Infantile, percorsi flessibili che possono prevedere tempi, modi, durata e luoghi diversi da 

quelli progettati e previsti per la classe. Al fine di predisporre e gestire al meglio l‟intero 

percorso di ASL per l‟alunno con disabilità, la scuola individua nel docente di sostegno a 

lui assegnato la figura del Tutor interno che avrà, fra gli altri, il compito di accompagnare lo 

studente con disabilità all‟interno della struttura ospitante, di agevolarne l‟inserimento e la 

permanenza, di valutarne la capacità operativa, rispetto alle mansioni assegnate, in 

autonomia. 

 

7.9. Internazionalizzazione dei percorsi di ASL 

In ottica di internazionalizzazione, l‟Istituto si pone come obiettivo quello di far svolgere 

agli studenti di terza, quarta e quinta esperienze relative all‟ASL all‟estero, offrendo 

un‟ampia gamma di possibilità. In primo luogo sviluppando programmi Erasmus+ (ex 

Leonardo) che coinvolgano il maggior numero di studenti, proponendo loro un programma 

di stage in un paese europeo, in particolare UK, Malta, Francia, Portogallo e Spagna, per 

le quarte, e anche Germania e Olanda per i neodiplomati. Il periodo varia dai 35 giorni per 

gli studenti di quarta, ai tre mesi per i neodiplomati. I documenti rilasciati con questo 
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programma sono l‟Europass mobilità, mentre quelli indispensabili per la partecipazione 

sono il CV Europass e il Learning Agreement. Viene proposta, inoltre, una settimana di 

soggiorno studio all‟estero (in paese di lingua inglese) durante l‟anno scolastico, in cui i 

partecipanti possano frequentare un corso di lingua di minimo di 15 ore e partecipare a 

laboratori, visite aziendali e tour collegati al loro indirizzo di studio (agrario o 

enogastronomico).Nel perseguire gli obiettivi propri dell‟internazionalizzazione delle 

esperienze di ASL si favoriscono: programmi estivi di lavoro all‟estero non retribuiti (es. 

equipeopleworkexperience.com) e opportunità di ASL con visitatori della nostra azienda 

tramite: tour operator che collaborano con l‟istituto (es. Oattravel) (Progetto Fattorie 

didattiche), guide turiste bolognesi, Associazione Victoria Language and Culture, 

gemellaggio con Marktredwitz (Germania) e scambio con Hiroshima (Giappone).La scuola 

si occupa di sviluppare competenze linguistiche negli studenti specifiche dell‟ASL, 

insegnando loro a scrivere in inglese (e in francese per l‟indirizzo enogastronomico) un CV 

Europass, a gestire un colloquio di lavoro in lingua, a parlare delle proprie esperienze 

lavorative in inglese (e francese). Questo avviene tramite il coordinamento specifico delle 

insegnanti di lingue dell‟Istituto. Per ottimizzare la raccolta dati delle esperienze di ASL 

svolte all‟estero si sta sperimentando la redazione condivisa di una documentazione in 

italiano e in lingua che tenga conto anche delle indicazioni europee (Learning Agreement 

e Europass mobilità). 

 

7.10. Valutazione delle attività di ASL 

La valutazione del livello di conoscenze e abilità raggiunte dallo studente, nel corso delle 

attività di ASL (spec. di stage curricolare, ma non solo), viene effettuata dal Tutor interno e 

dal Tutor esterno che fornisce alla scuola ogni elemento atto a verificare e valutare le 

attività dello studente e l‟efficacia dei processi formativi progettati. Il livello raggiunto, 

convertito in voti „scolastici‟, ricade nella valutazione delle discipline più strettamente 

afferenti all‟esperienza lavorativa (in genere le discipline di indirizzo), stabilendo il peso 

con cui la valutazione concorre alla formazione della media dello studente. La scuola si 

occupa di valutare anche altri elementi collaterali all‟esperienza di ASL vera e propria, 

quali ad esempio la redazione di una relazione di stage, di un diario di bordo, di un libretto 

dello studente, etc. che vengono valutati da uno o più docenti del Consiglio di classe. La 

valutazione del percorso in ASL è parte integrante della valutazione finale dello studente 

ed incide sul livello dei risultati di apprendimento conseguiti nell‟arco del secondo biennio 

e del quinto anno del corso di studi. In sede di scrutinio, il Consiglio di classe ha a 

disposizione tutte le informazioni, i report e la certificazione delle competenze acquisite 

con le esperienze di ASL svolte dallo studente. La valutazione degli esiti delle attività di 

ASL riguarda la ricaduta sugli apprendimenti disciplinari e sul voto di condotta, tenendo 

conto del comportamento dello studente durante l‟attività nella struttura ospitante e 

valorizzando il ruolo attivo e propositivo eventualmente manifestato ed evidenziato dal 

Tutor esterno. La valutazione delle esperienze, inoltre, riguarda l‟attribuzione dei crediti, in 

coerenza con i risultati di apprendimento in termini di competenze acquisite. La scuola 
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utilizza prioritariamente schede di raccolta degli esiti valutativi tecnico-professionali 

strutturate per compiti di realtà, secondo il modello delle rubric di valutazione. Nelle griglie 

utilizzate sono presenti anche sezioni dedicate alla valutazione delle competenze di base 

e/o trasversali perseguite nell‟attività di ASL svolta. 

 

 

8. VALUTAZIONE 

La scuola pone tra le proprie finalità il rafforzamento dei valori della persona intesi come 

rispetto del prossimo, rispetto della legalità, valorizzazione delle specificità del singolo e 

dellôautostima dello studente. La scuola si impegna nel percorso di crescita formativa e 

professionale dello studente in collaborazione con la famiglia.  

Verifica e valutazione 

In base alle nuove disposizioni normative (L. 107/2015 e relativo DLgs di delega n. 

62/2017) la valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento 

degli studenti, ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli 

apprendimenti e al successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dell‟identità 

personale e promuove l‟autovalutazione di ciascuno in relazione all‟acquisizione di 

conoscenze, abilità e competenze. L‟istituto partecipa alle rilevazioni nazionali dei livelli di 

apprendimento ai fini della valutazione del sistema nazionale di istruzione e della qualità 

del proprio servizio. I minori con cittadinanza non italiana hanno diritto all‟istruzione (art. 45 

DPR 31 agosto 1999, n. 394) e sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini 

italiani. La valutazione è coerente con l‟offerta formativa dell‟Istituto, con la 

personalizzazione dei percorsi e con le linee guida nazionali; è effettuata dai docenti 

nell‟esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità 

definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell‟offerta formativa. La 

valutazione deve tener conto del lavoro svolto, della rispondenza con le aspettative, dello 

sforzo realizzato da ogni singolo studente in rapporto al livello di partenza e ai risultati 

raggiunti. La valutazione è un processo complesso che si svolge in itinere, periodicamente 

e collegialmente e riguarda obiettivi comportamentali, disciplinari e trasversali. Le fasi in 

cui si articola sono: 

- la verifica formativa, finalizzata a rendere gli studenti consapevoli dei propri punti di 

forza e di debolezza, a rilevare come e cosa è necessario migliorare, ad 

autoregolare il proprio apprendimento, ad aumentare il livello di motivazione 

intrinseca, a promuovere un pensiero critico e creativo; 

- la verifica per la misura dell‟apprendimento, effettuata sulla base dei criteri 

individuati dal Collegio dei docenti; 
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- la valutazione vera e propria in relazione al processo di formazione dell‟alunno nella 

sua globalità, sia dal punto di vista dell‟acquisizione delle competenze che della 

crescita personale. 

 

 

 

8.1. Valutazione del comportamento 

La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di 

cittadinanza. Lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di 

corresponsabilità e il regolamento approvato dall‟Istituto ne costituiscono i riferimenti 

essenziali (D Lgs 13, aprile 2017 n. 62).Tutti i docenti, in modo uniforme e attraverso 

atteggiamenti condivisi, pongono in atto interventi e strategie sul piano educativo e 

formativo tesi a far rispettare le regole di autocontrollo disciplinare. Il Collegio Docenti ha 

fissato i criteri per l‟assegnazione del voto di condotta coerentemente con gli obiettivi 

educativi che l‟Istituto si è posto, elaborando la seguente griglia: 
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GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA 

P
u

n
te

g
g

io
 

V
O

T
O

 

Relazione con gli altri 
Rispetto delle regole, dei beni 
della scuola e dell'ambiente 

Impegno e partecipazione  Sanzioni 

10 10 10 10 40 10 

E' corretto, disponibile e 
collaborativo verso adulti e 
compagni.  

9 

Rispetta e fa rispettare i beni 
comuni e l'ambiente 
dimostrando senso di 
responsabilità. Ha acquisito 
piena consapevolezza del 
rispetto delle regole. 

9 
Contribuisce all'apprendimento 
comune e alla realizzazione 
delle attività collettive.  

9 Nessuna sanzione. 9 36-39 9 

Si relaziona correttamente con gli 
adulti e i compagni.  

8 
Rispetta i beni comuni e 
l'ambiente. Rispetta le regole 
dell'Istituto 

8 
Impegno costante e 
partecipazione attiva. 

8 

Episodi di inadempienza al 
regolamento scolastico 
sanzionati dal Docente sul 
registro personale 

8 32-35 8 

Rispettoso di adulti e compagni. 6 
Rispetta i beni comuni e 
l'ambiente. Sostanziale rispetto 
delle regole dell'Istituto 

6 
Impegno e partecipazione 
adeguati. 

6 

Episodi di inadempienza al 
regolamento scolastico 
sanzionati dal Docente sul 
registro di classe 

6 24-31 7 

Frequenti richiami verbali per 
comportamento vivace, ma 
sostanzialmente rispettoso di 
compagni ed adulti. 

4 

Sostanziale rispetto dei beni 
comuni e dell'ambiente. 
Qualche richiamo per 
mancanza di rispetto delle 
regole. 

4 
Impegno e partecipazione non 
sempre adeguati.  

4 

Episodi di inadempienza al 
regolamento scolastico 
sanzionati con delibera del 
C.d.C.  

4 16-23 6 

Episodi di richiami per uso di toni 
irriguardosi nei confronti di adulti e 
compagni 

2 

Scarso rispetto dei beni comuni 
e dell'ambiente. Qualche 
richiamo per mancanza di 
rispetto delle regole 

2 
Impegno discontinuo o selettivo 
e partecipazione superficiale.  

2 

Episodi di inadempienza al 
regolamento scolastico 
sanzionati dal C.d.C. con 
sospensioni. 

2 8--15 5 

Frequenti richiami verbali per 
comportamento vivace e/o 
frequenti richiami per uso di toni 
irriguardosi nei confronti di adulti e 
compagni 

0 

Scarso rispetto dei beni comuni 
e dell'ambiente. Frequenti 
richiami per mancanza di 
rispetto delle regole 

0 
Impegno e partecipazione 
scarsi 

0 

Reiterati episodi di 
inadempienza al regolamento 
scolastico sanzionati dal C.d.C. 
con sospensioni. 

0 0-7 4 



 

83 
Istituto di Istruzione Superiore ñLazzaro Spallanzaniò  

 
 

8.2. Valutazione degli apprendimenti 

Sulla base dei criteri deliberati dal Collegio Docenti, ciascun Consiglio di Classe si 

esprime, al termine dell‟anno scolastico, sulla promozione alla classe successiva: l‟alunno 

ha conseguito la sufficienza in tutte le discipline;non promozione alla classe successiva: 

l‟alunno non ha conseguito la sufficienza in più discipline; sospensione del giudizio: 

l‟alunno, pur avendo conseguito la sufficienza nella maggior parte delle discipline, 

presenta insufficienze che il Consiglio di Classe ritiene recuperabili prima dell‟inizio 

dell‟anno successivo. La valutazione finale che il Consiglio di Classe formula si basa sulle 

proposte motivate dei singoli docenti e tiene conto:del raggiungimento degli obiettivi 

didattici disciplinari e del conseguimento degli obiettivi educativi fissati. Per la valutazione 

delle prove orali, scritte e pratiche è stata elaborata la seguente griglia: 
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GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE ORALI, SCRITTE E PRATICHE 

CONOSCENZE ABILITA' COMPETENZE 

P
u
n
te

g
g
io

 

V
O

T
O

/1
0
 

V
O

T
O

/1
5
 

V
O

T
O

/3
0
 

Gravi e diffuse lacune sugli 
elementi base della disciplina 

1 
Non svolge compiti/mansioni 
riguardanti gli elementi base della 
disciplina 

1 
Non sa usare procedimenti e 
tecniche disciplinari in un 
contesto noto 

1 3 2 3 6 

Alcune lacune sugli elementi base 
della disciplina 

2 
Svolge in modo incompleto 
compiti/mansioni riguardanti gli 
elementi base della disciplina 

2 
Ha notevoli difficoltà nell‟uso di 
procedimenti e tecniche 
disciplinari in un contesto noto 

2 

4 3 4 7 

5 3 5 8 

6 4 6 9 

Conosce superficialmente gli 
elementi base della disciplina 

3 
Svolge superficialmente 
compiti/mansioni riguardanti gli 
elementi base della disciplina 

3 
Usa in modo frammentario 
procedimenti e tecniche 
disciplinari in un contesto noto 

3 

7 4 7 10 

8 5 8 13 

9 5 9 15 

Conosce gli elementi base della 
disciplina  

4 
Svolge compiti/mansioni 
riguardanti gli elementi base della 
disciplina 

4 
Usa procedimenti e tecniche 
disciplinari in un contesto noto 

4 10-12 6 10 20 

Conosce con sicurezza gli 
elementi base della disciplina 

5 
Svolge con sicurezza 
compiti/mansioni riguardanti gli 
elementi base della disciplina 

5 
Usa procedimenti e tecniche 
disciplinari in un contesto nuovo 
ma strutturato 

5 

13 6 11 21 

14 7 11 23 

15 7 12 24 

Conosce in modo completo i 
contenuti della disciplina  

6 
Svolge compiti/mansioni 
riguardanti i contenuti della 
disciplina  

6 

 Usa procedimenti e tecniche 
disciplinari in un contesto nuovo 
e aperto con sufficiente 
autonomia 

6 

16 7 12 25 

17 8 13 26 

18 8 13 27 

Conosce in modo completo i 
contenuti della disciplina in ampi 
contesti 

7 

Svolge con sicurezza 
compiti/mansioni riguardanti i 
contenuti della disciplina in diversi 
contesti 

7 
 Usa procedimenti e tecniche 
disciplinari in contesti nuovi in 
modo autonomo 

7 

19 9 14 28 

20 9 14 29 

21 10 15 30 
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8.3. Valutazione delle Attività Pratiche /Fiere/ Visite e Viaggi di 
Istruzione/Convegni 

Si propone una Scheda di valutazione da adottare nell‟ambito delle attività svolte al di fuori 

della classe, quali laboratori, visite guidate, uscite didattiche, lavori di gruppo 

Area Indicatori Focus dell‟osservazione Fascia 
Punteggio 
attribuito 

Relazionale  
 

Comunicazione 
condivisione di 
esperienze e 
conoscenze 

L‟allievo ha un‟ottima 
comunicazione con i pari, 
condivide esperienze e saperi 
interagendo attraverso 
l‟ascolto attivo e 
riorganizzando le proprie idee 
in modo dinamico 

91-100 

 

L‟allievo comunica con i pari, 
condivide esperienze e saperi 
esercitando l‟ascolto e con 
buone capacità di 
riorganizzare le proprie idee 

76-90 

 

L‟allievo ha comunicazione 
essenziale con i pari, 
condivide alcune esperienze e 
saperi, non è costante 
nell‟ascolto 

61-75 

 

L‟allievo ha difficoltà a 
comunicare e ad ascoltare con 
i pari, è disponibile 
saltuariamente a condividere 
le esperienze 

40-60 

 

L‟allievo non riesce a 
comunicare e ad ascoltare con 
i pari, non è disponibile a 
condividere le esperienze 

<40 

 

Area Indicatori Focus dell‟osservazione Fascia 
Punteggio 
attribuito 

Area 
motivazionale 

Curiosità 

Ha una forte motivazione 
all‟esplorazione e 
all‟approfondimento del 
compito. Ricerca informazioni, 
dati ed elementi che 
caratterizzano il problema. 
Pone domande 

91-100 

 

Ha una buona motivazione 
all‟esplorazione e 
all‟approfondimento del 
compito. Ricerca informazioni 
e dati ed elementi che 
caratterizzano il problema 

76-90 

 

Ha una motivazione minima 61-75  
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all‟esplorazione del compito. 
Solo se sollecitato ricerca 
informazioni, dati ed elementi 
che caratterizzano il problema  

Sembra non avere motivazione 
all‟esplorazione del problema 

40-60 
 

Dimostra di non avere 
motivazione all‟esplorazione 
del problema 

<40 
 

Area Indicatori Focus dell‟osservazione Fascia 
Punteggio 
attribuito 

Area  
Relazionale 

Relazione con  
le figure adulte 

L‟allievo entra in relazione con 
gli adulti con uno stile aperto e 
costruttivo 

91-100 
 

L‟allievo si relaziona con gli 
adulti adottando un 
comportamento  pienamente 
corretto 

76-90 

 

Nelle relazioni con gli adulti 
l‟allievo manifesta una 
correttezza essenziale 

61-75 
 

L‟allievo presenza lacune nella 
cura delle relazioni con gli 
adulti 

40-60 
 

L‟allievo non cura la relazione 
con gli adulti 

<40 
 

Area Indicatori Focus dell‟osservazione Fascia 
Punteggio 
attribuito 

Area Cognitiva 
/problemsolving 

Superamento 
delle difficoltà 

L‟allievo si trova a suo agio di 
fronte alla difficoltà ed è in 
grado di scegliere tra più 
strategie quella  più adeguata  

91-100 

 

L‟allievo è in grado di superare 
la difficoltà con un intervento 
attivo  

76-90 
 

Nei confronti della difficoltà 
l‟allievo mette in atto alcune 
strategie minime per tentare di 
superarla 

61-75 

 

Nei confronti della difficoltà 
l‟allievo entra in confusione e 
chiede aiuto agli altri 
delegando a loro la risposta 

40-60 

 

Nei confronti della difficoltà 
l‟allievo entra in confusione e 
non chiede aiuto agli altri  

<40 
 

Area Indicatori Focus dell‟osservazione Fascia 
Punteggio 
attribuito 

Laboratorio 
Rispetto dei 
tempi  

L‟allievo ha impiegato in modo 
efficace il tempo a 

91-100 
 



Piano Triennale dell‟Offerta Formativa 

87 
Istituto di Istruzione Superiore ñL. Spallanzaniò ï Castelfranco Emilia (MO) 

disposizione pianificando 
autonomamente le proprie 
attività e distribuendole 
secondo un ordine di priorità 

Il tempo necessario per la 
realizzazione è conforme a 
quanto indicato e l‟allievo ha 
utilizzato in modo efficace il 
periodo a disposizione 

76-90 

 

L‟allievo ha pianificato il lavoro, 
seppure con qualche 
discontinuità. Il tempo 
impiegato è di poco più ampio 
rispetto a quanto indicato 

61-75 

 

L‟allievo ha disperso il tempo a 
disposizione, anche a causa di 
una debole pianificazione 

40-60 
 

L‟allievo non ha motivazione e 
non pianifica il lavoro 

<40 
 

Area Indicatori Focus dell‟osservazione Fascia 
Punteggio 
attribuito 

Rielaborazione 
personale 

Consapevolezza 
riflessiva e 
critica 

Riflette su ciò che ha imparato 
cogliendo il processo di lavoro 
svolto; affronta criticamente 
quanto appreso  

91-100 

 

Riflette su ciò che ha imparato 
e sul lavoro svolto 

76-90 
 

Coglie gli aspetti essenziali di 
ciò che ha imparato e del 
lavoro svolto 

61-75 
 

Fa fatica ad esprimere un 
giudizio sul lavoro svolto 

40-60 
 

Non è in grado di esprimere 
nessun giudizio sul lavoro 
svolto 

<40 
 

Area Indicatori Focus dell‟osservazione Fascia 
Punteggio 
attribuito 

Lavoro di 
gruppo 

Cooperazione e 
disponibilità ad 
assumersi 
incarichi e a 
portarli a 
termine 

Nel gruppo di lavoro è 
disponibile alla collaborazione, 
assume volentieri incarichi che 
porta a termine con notevole 
senso di responsabilità 

91-100  

Nel gruppo di lavoro è 
disponibile ad assumere 
incarichi e li porta a termine 
con un certo senso di 
responsabilità 

76-90  

Nel gruppo di lavoro accetta di 
cooperare, portando a termine 
gli incarichi con discontinuità 

61-75  
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Nel gruppo di lavoro coopera 
solo in compiti limitati, che 
porta a termine solo se 
sollecitato 

40-60 

 

Non coopera e non porta a 
termine i compiti 

<40 
 

Area Indicatori Focus dell‟osservazione Fascia 
Punteggio 
attribuito 

Rielaborazione 
personale 

Autovalutazione 
 

L‟allievo dimostra di procedere 
con una costante attenzione 
valutativa del proprio lavoro e 
mira al miglioramento 

91-100  

L‟allievo è in grado di valutare 
il correttamente il proprio 
lavoro e di intervenire per le 
necessarie correzioni 

76-90 
 

 

L‟allievo è in grado di valutare 
superficialmente il suo lavoro 

61-75  

L‟allievo fatica a valutare il suo 
lavoro 

40-60 
 

L‟allievo non è in grado di 
valutare il suo lavoro  

<40 
 

Area Indicatori Focus dell‟osservazione Fascia 
Punteggio 
attribuito 

Rielaborazione 
personale 

Creatività 

Elabora nuove connessioni tra 
pensieri e oggetti, innova in 
modo personale il processo di 
lavoro, realizza produzioni 
originali 

91-100  

Trova qualche nuova 
connessione tra pensieri e 
oggetti e apporta qualche 
contributo personale al 
processo di lavoro, realizza 
produzioni originali 

76-90  

L‟allievo propone connessioni 
consuete tra pensieri e oggetti, 
non fornisce contributi 
personali e originali al 
processo di lavoro 

61-75  

L‟allievo fatica a esprimere nel 
processo elementi di creatività 

40-60 
 

L‟allievo non esprime nel 
processo alcun elemento di 
creatività 

<40 
 

Area Indicatori Focus dell‟osservazione Fascia 
Punteggio 
attribuito 

Problemsolving 
(risoluzione di 
problemi) 

Autonomia  
È completamente autonomo 
nello svolgere il compito, nella 
scelta degli strumenti e/o delle 

91-100  



Piano Triennale dell‟Offerta Formativa 

89 
Istituto di Istruzione Superiore ñL. Spallanzaniò ï Castelfranco Emilia (MO) 

informazioni, anche in 
situazioni nuove e 
problematiche. È di supporto 
agli altri in tutte le situazioni 

È autonomo nello svolgere il 
compito, nella scelta degli 
strumenti e/o delle 
informazioni. È di supporto agli 
altri.  

76-90  

Ha un‟autonomia limitata nello 
svolgere il compito, nella 
scelta degli strumenti e/o delle 
formazioni. Necessita spesso 
di spiegazioni integrative 

61-75  

Non è del tutto autonomo nello 
svolgere il compito, nella 
scelta degli strumenti e/o delle 
informazioni. Procede, con 
fatica, solo se supportato. 

40-60 

 

Non è autonomo nello 
svolgere il compito, nella 
scelta degli strumenti e/o delle 
informazioni. Non procede, 
anche se supportato.  

<40 

 

 

8.4. Percorsi di recupero, sostegno e approfondimento 
 

L‟Istituto si impegna ad offrire interventi diversificati per sostenere il percorso formativo 

degli studenti. Le finalità di tali interventi sono: ridurre la dispersione scolastica; conseguire 

una solida formazione culturale e professionale; acquisire elementi per la certificazione 

delle competenze; partecipare in modo costruttivo all‟apprendimento dei contenuti; 

consolidare un efficace metodo di studio; valorizzare le eccellenze. Le Tipologie di 

intervento sono: 

¶ CORSI DI RECUPERO: i corsi di recupero sono rivolti a gruppi di studenti, anche di 
classi parallele, che presentano oggettive difficoltà nella stessa materia. I corsi hanno 
una durata compresa tra le 4 e le 15 ore, in funzione della difficoltà e della quantità di 
programma da recuperare.  

¶ SPORTELLO DIDATTICO: rivolto al singolo studente (o ad un gruppo molto ristretto) 
che presenta difficoltà nella comprensione di un particolare argomento. Lo sportello 
può essere attivato su richiesta dello studente o per convocazione degli studenti da 
parte dell‟insegnante. 

¶ PAUSA DIDATTICA: sospensione della programmazione in atto, per recuperare, a 
livello di classe, parte del programma già svolto, anche attraverso l‟utilizzo della quota 
del 20% prevista dal D.M.47/06. In sostanza la pausa didattica è un periodo in cui i 
docenti non svolgono nuove parti del programma, ma privilegiano attività di recupero 
delle conoscenze e delle abilità non ancora conseguite. 

¶ SPORTELLO DSA: tenuto dalla referente DSA/BES per due ore la settimana, lo 
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sportello è finalizzato a fornire agli studenti e ai docenti strumenti e informazioni utili e 
funzionali al conseguimento di un efficace percorso di insegnamento-apprendimento. 

¶ SPAZIO ORIENTAMENTO: si tratta di uno sportello d‟ascolto attivo atto a supportare 
studenti e genitori che manifestano dubbi in merito al percorso scolastico scelto, 
riorientandoli in un‟altra scuola, nella formazione professionale, nel mondo del lavoro o 
semplicemente favorendo il passaggio tra indirizzi diversi all‟interno dell‟Istituto. Tale 
spazio sarà altresì di supporto per quegli alunni che manifestano difficoltà di 
apprendimento, difficoltà di concentrazione, mancanza di motivazione, paura e ansia 
per prove e verifiche, problematiche relazionali con i compagni e i docenti. 
 

8.5. Criteri per l‟attribuzione dei crediti scolastici e formativi 
 

Con l‟entrata in vigore della legge che ha riformato l‟Esame di Stato, l‟attribuzione dei punti 

di credito ha inizio con la classe terza e prosegue nel quarto e quinto anno. Tali punteggi 

sono assegnati dal consiglio di classe partendo dalla media dei voti nelle discipline 

compreso il voto di condotta tenuto conto di frequenza; impegno e interesse; attività 

complementari e integrative. 

I Crediti formativi si ottengono: 

-lavoro estivo in ambito agricolo, anche familiare, purché documentato dal libretto di lavoro 

o dal versamento di contributi 

-stage non retribuiti in ambito agricolo o ambientale 

-corsi di lingua 

-qualsiasi altra esperienza coerente con il corso di studi e opportunamente documentata. 

-partecipazione a progetti di Istituto 

Il Collegio dei docenti ha deliberato i criteri sotto riportati per l‟assegnazione del punteggio 

definitivo. 

Indicatori Grado di incidenza Valutazione 

Frequenza  

 

Da 0 a¢  75% 

 

0 

 

Da > 75% a ¢ 90% 

 

1 
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Da > 90% a100% 

 

3 

Interesse ed 

impegno 

 

Scarso o limitato 

 

1 

 

Accettabile 

 

2 

 

Apprezzabile o costruttivo 

 

4 

Attività 

complementari 

e integrative 

 

Nessuna attività 

 

0 

 

Scarso interesse e partecipazione 

 

1 

 

Sufficiente interesse e partecipazione 

 

2 

 

Apprezzabile interesse ed impegno 

 

3 

Crediti 

formativi 

 

Nessuna esperienza 

 

0 
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Esperienze appena accettabili 

 

1 

 

Esperienze proficue ed impegnative 

 

2 

 

Sulla scorta della valutazione che può variare da un minimo di 1 a un massimo di 12 si 

definisce il punteggio spettante per ognuno degli anni di corso.  

 

Media Voti  Classe 3° Classe 4a Classe 5a 

valutazione Punti valutazione punti Valutazione  punti 

M = 6  

(banda di 

oscillazione) 

 

3 – 4  3 - 4  4 - 5 

 1 - 6 3 1 - 6 3 1 - 6 4 

7 - 12 4 7 - 12 4 7 - 12 5 

6< M ¢ 7 

(banda di 

oscillazione) 

 

4 – 5  4 - 5  5 - 6 

 1 - 6 4 1 - 6 4  1 - 6 5 

7 - 12 5 7 - 12 5 7 - 12 6 

7 < M ¢ 8 

(banda di 

oscillazione) 

 

5 – 6  5 - 6  6 -7 

 1 - 6 5 1 - 6 5 1 - 6 6 

7 - 12 6 7 - 12 6 7 - 12 7 

8 < M ¢ 9  6 -7  6 – 7  7  -8 
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(banda di 

oscillazione) 

 1 - 6 6 1 - 4 6 1 - 4 7 

 7 - 12 7 5 - 8 7 5 - 8 8 

9 < M ¢ 10 

(banda di 

oscillazione) 

 

7-8  7-8  8-9 

 1-6 7  7  8 

 7-12 8  8  9 

 

9. DOTAZIONE DI ORGANICO 

Organico Corso Diurno anno scolastico 2018/2019. CODICE MOIS011007 

CLASSE DI CONCORSO 
POSTI 

POTENZIAMENTO 
CATTEDRE ORE RESIDUE 

A01

2 

- DISCIPL LETTERARIE ISTITUTI II 

GR 0 17 16 

A01

8 - FILOSOFIA E SCIENZE UMANE 0 0 4 

A02

0 - FISICA 0 0 14 

A02

1 - GEOGRAFIA 0 0 11 

A02

6 - MATEMATICA 1 7 0 

A02

7 - MATEMATICA E FISICA 0 2 18 

A03

1 - SCIENZE DEGLI ALIMENTI 0 3 13 

A03

4 

- SCIENZE E TECNOLOGIE 

CHIMICHE 0 2 8 
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A03

7 

- COSTRUZ TECNOL E TECN RAPPR 

GRAFICA 0 1 4 

A04

1 

- SCIENZE E TECNOLOGIE 

INFORMATICHE 0 1 18 

A04

5 - SCIENZE ECONOMICO-AZIENDALI 0 2 0 

A04

6 

- SCIENZE GIURIDICO-

ECONOMICHE 2 4 0 

A04

8 

- SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE II 

GRADO 0 4 38 

A05

0 - SCIENZE NAT, CHIM E BIOLOG 2 3 18 

A051 - SCIENZE, TECNOL E TECN AGR 1 17 11 

A052 - SCIENZE, TECNOL E TECN PROD 

ANIMALI 0 0 16 

AA24 - LINGUA E CULT STRANIERA 

(FRANCESE) 0 3 11 

AB24 - LINGUA E CULT STRANIERA 

(INGLESE) 2 9 0 

AD01 – SCIENTIFICA 0 10 0 

AD02 - UMANISTICA-LINGUISTICA-

MUSICALE 1 11 0 

AD03 - TECNICA-PROFESSIONALE-

ARTISTICA 1 10 0 

AD04 – PSICOMOTORIA 0 6 0 

B01

1 - LAB SCIENZE E TECNOL AGRARIE 0 13 19 

B01

6 

- LAB SCIENZE E TECNOL 

INFORMATICHE 0 1 4 

B01

7 

- LAB SCIENZE E TECNOL 

MECCANICHE 0 0 4 

B01 - LAB SERVIZI RICETTIVITA' 
0 2 0 
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9 ALBERGHIER 

B02

0 

- LAB SERV ENOGASTRON, SETT 

CUCINA 1 5 15 

B02

1 

- LAB SERV ENOGASTRON, SETT 

SALA VEND 0 4 0 

 

NOTE ALL‟ORGANICO DI SOSTEGNO 

All‟organico del sostegno sono state aggiunte le ore in deroga che non fanno parte 

dell‟organico di diritto, ma variano ad ogni anno scolastico. 

Nell‟a.s. 2018-19 sono state attribuite in deroga 9 Cattedre + 9 ore 

 

NOTE AI POSTI DI POTENZIAMENTO 

Nell‟anno scolastico 2018/19 sono state tolte delle ore all‟organico di potenziamento 

e precisamente: 

A026 MATEMATICA 7 ORE 

A046 SCIENZE GIURIDICHE ED ECONOMICHE 11 ORE 

A050 SCIENZE NATURALI, CHIMICA E BIOLOGIA 5 ORE 

AB24LINGUA E CULTURA STRANIERA (INGLESE)  3 ORE 

Le ore riportate sono già state tolte dall‟organico di diritto. 

 

Organico Corso Serale anno scolastico 2018/2019. CODICE MORA01151L 

CLASSE DI CONCORSO 
POSTI 

POTENZIAMENTO 
CATTEDRE ORE RESIDUE 

A012 

- DISCIPL LETTERARIE ISTITUTI II 

GR 0 0 7 

A027 - MATEMATICA E FISICA 0 0 13 

A046 

- SCIENZE GIURIDICO 

ECONOMICHE 0 0 1 

A050 

- SCIENZE NAT., CHIMICA E 

BIOLOGIA 0 0 3 

A051 

- SCIENZE, TECNOL. E 

TECN.AGRARIE 0 2 0 

AB24 

- LINGUA E CULT. STRANIERA 

(INGLESE) 0 0 6 

B011 

- LABORATORIO DI SCIENZE E 

TECN. AGRARIE 0 1 0 
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10. ASSETTI ORGANIZZATIVI 

Organigramma  

Consiglio di 

Istituto  

Elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di 

autofinanziamento. Delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e 

dispone in ordine all'impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il 

funzionamento amministrativo e didattico. Indica, altresì, i criteri generali 

relativi alla formazione delle classi, all'assegnazione ad esse dei singoli 

docenti, esprime parere sull'andamento generale, didattico ed 

amministrativo dell'Istituto, e stabilisce i criteri per l'espletamento dei 

servizi amministrativi.(D.Lgs 297/1994). 

Collegio dei 

Docenti 

Ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell'Istituto. In 

particolare cura la programmazione dell'azione educativa anche al fine di 

adeguare, nell'ambito degli ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, i 

programmi di insegnamento alle specifiche esigenze ambientali e di 

favorire il coordinamento interdisciplinare. Formula proposte al dirigente 

per la formazione, la composizione delle classi e l'assegnazione ad esse 

dei docenti, per la formulazione dell'orario delle lezioni e per lo 

svolgimento delle altre attività scolastiche. Delibera, ai fini della 

valutazione degli alunni e la suddivisione dell'anno scolastico in due o tre 

periodi. Valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione 

didattica. Provvede all'adozione dei libri di testo. Adotta o promuove 

nell'ambito delle proprie competenze iniziative di sperimentazione, 

promuove iniziative di aggiornamento dei docenti dell'Istituto. (D. Lgs 

297/94) 

Dipartimento 

Disciplinare 

Rielabora linee guida – assi culturali – definisce gli obiettivi dell‟anno. 

Consiglio di 

classe 

Decide metodi e programmazione da utilizzare nell‟attività disciplinare e 

interdisciplinare. Organizza tempi attività recupero. 

Singolo 

docente 

Programma strumenti e contenuti disciplinari in accordo con i colleghi 

della disciplina. 
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11. ANIMATORE E TEAM DIGITALE 

Questa figura introdotta dalla Riforma Scolastica sostituisce in parte la figura della 

funzione strumentale che veniva in qualche scuola assegnata all‟ambito informatico negli 

anni scorsi. Il realtà si tratta di un evoluzione importante e complessa che cerca di 

adeguare il modo della scuola e della formazione al sempre maggior utilizzo di nuove 

tecnologie didattiche con particolare riferimento agli strumenti digitali e informatici. La 

stessa evoluzione dell‟informatica, l‟accresciuto utilizzo da parte di studenti e lavoratori di 

strumenti software e hardware più evoluti, si propone come una sfida per il mondo della 

scuola che non può essere raccolta con i tradizionali approcci alla didattica e alla 

formazione. Lo sviluppo di didattiche online e di strumenti sempre più orientati al social 

nell‟ambito della comunicazione richiede da parte di docenti e della scuola l‟adozione di 

nuove filosofie didattiche anche per adeguarsi ai comportamenti digitali che i giovani 

assumono con sempre maggiore disinvoltura e in qualche caso con grandi limiti e 

contraddizioni. Se gli strumenti informatici sono ormai alla portata di tutti, l‟uso 

consapevole e utile di tali strumenti non è così scontato. Riteniamo quindi che la scuola 

debba saper accogliere in modo consapevole le nuove tecnologie informatiche, 

capendone le potenzialità e i limiti, ma anche operare come guida delle potenzialità che 

l‟uso di tali strumenti comporta nello studio e nel lavoro ma anche rendere consapevoli 

delle implicazioni etiche che questo comporta. Una conoscenza critica di questi strumenti 

è alla base per una consapevole opportunità di crescita del docente e dello studente. In 

questo senso il nostro Istituto vuole muoversi per la formazione dei propri docenti e dei 

propri studenti. L‟animatore digitale infatti, muovendosi in accordo con il Dirigente 

 

Dirigente Scolastico 
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Funzioni Strumentali 
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Scolastico e il DSGA opera in ottemperanza delle norme richieste dal Piano Nazionale per 

la Scuola Digitale (PNSD) nei tre principali ambiti: 

La Formazione metodologica e tecnologica dei colleghi: si tratta, insieme alla Banda 

Larga, del tema più rilevante del Piano Nazionale Scuola digitale, cioè, quello di 

coordinare e sviluppare un piano di formazione dei docenti della scuola all‟uso appropriato 

e significativo delle risorse digitali. L‟Animatore digitale svolgerà questo ruolo 

coerentemente con le indicazione del Piano Nazionale Scuola Digitale, promuovendo cioè 

in particolare piani di formazione sulla didattica laboratoriale, sulle “metodologie attive” di 

impronta costruttivista, sulle competenze di educazione agli strumenti digitali , sui nuovi 

contenuti digitali per l‟apprendimento.  Una formazione metodologica, cioè, che possa 

favorire l‟utilizzo consapevole e la comprensione critica delle tecnologie didattiche. Il  tutto 

con l‟obiettivo strategico di rendere prima i docenti e poi gli studenti “creatori”  e utenti 

critici e consapevoli  di Internet e dei device e non solo  “fruitori digitali” passivi. Non 

necessariamente l‟Animatore digitale dovrà essere un “formatore” ma dovrà essere 

esperto di metodologie e tecnologie didattiche e averela capacità di animare e coordinare 

la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle altre attività formative ai progetti di 

innovazione. In questo senso è già in atto nel nostro Istituto una pianificazione di corsi di 

formazione per i docenti, con l‟obiettivo di abbattere il digital divide all‟interno della 

comunità scolastica. Sono in progettazione corsi sulle competenze di base e corsi tesi a 

implementare e intensificare l‟uso della piattaforma di Google. 

Il Coinvolgimento della comunità scolastica: un compito molto rilevante dell‟Animatore 

digitale è, infatti, proprio quello di favorire la partecipazione e stimolare  non solo l‟attività 

dei colleghi ma anche quella degli studenti e dei genitori nell‟organizzazione di workshop e 

altre attività, anche strutturate, sui temi del PNSD. La scuola dovrebbe, in questo modo 

aprirsi a momenti formativi organizzati per le famiglie e per gli altri soggetti presenti sul 

territorio (Comuni, Biblioteche, Imprese, Fondazioni, Banche ecc.) cercando di 

promuovere la diffusione di una cultura della cittadinanza digitale condivisa e 

dell‟alternanza scuola lavoro in maniera diffusa sui territori. In tal senso inizia la 

sperimentazione con alcune classi di utilizzo attivo della piattaforma di Google per le 

attività didattiche. Si prevede l‟organizzazione e la realizzazione di corsi di formazione per 

i nostri studenti coinvolti. Sono inoltre previste attività di “coding” che ci vedono coinvolti in 

progetti di collaborazione con altre istituzioni scolastiche della provincia. 

La progettazione di soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da 

diffondere  all‟interno degli ambienti della scuola. Si tratta ad esempio dell‟utilizzo di 

strumentazioni per le didattiche innovative anche specifiche come la robotica educativa, la 

programmazione con software che allenano la logica attraverso l‟uso di immagini, l‟utilizzo 

didattico di stampanti 3D ecc. . Tutto questo implica ovviamente nuove soluzioni per la 

distribuzione degli spazi fisici della scuola. Soluzione architettoniche che meglio si adattino 

ad una scuola “aumentata dalle tecnologie” e aperta alle ulteriori trasformazione che le 

tecnologie vi porteranno. In questo senso, nei laboratori di tutte e tre le sedi del nostro 

Istituto, è stata adottata dall‟anno scolastico 2016/2017 una nuova infrastruttura di rete che 

consente di distribuire sistemi operativi (sistema FreeNAS). Il sistema operativo open 
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source di riferimento è LinuxMint arricchito di numerosi software didattici open source o 

free (“Scratch per la programmazione per immagini, OpenOffice per la videoscrittura e il 

foglio di calcolo, ecc). Si intende inoltre realizzare una Multimedia Conference Room, 

dedicata alle attività didattiche e di progettazione che prevedono un interscambio con 

partner al di fuori del nostro istituto. A seguito dell‟incremento delle ore di laboratorio, 

riforma degli istituti professionali, si prevede un nuovo laboratorio presso la sede Ex 

Guinizzelli e l‟aggiornamento del laboratorio informatico obsoleto presso la palazzina G 

della sede di Castelfranco Emilia. 

Oltre a questo va ricordato che il PNSD promuove la didattica integrata dagli strumenti 

digitali ed intende arrivare al cablaggio ed alla connessione in rete di tutte le scuole 

italiane entro il 2020. Con tale intento le scuole sono state invitate nell'anno scolastico 

2015-2016 ad individuare un animatore digitale (un docente di ruolo), due impiegati ATA, 

un tecnico informatico ed un team digitale composto da ulteriori tre docenti. In 

ottemperanza a questa disposizione è stato nominato animatore digitale della scuola il 

docente Prof. Giovanni Carbonara. Nell'anno 2016-2017 le scuole sono state invitate ad 

individuare ulteriori 10 docenti da inserire nella squadra digitale che risulta così composta: 

 

- Dirigente Scolastico: prof.ssa Maura Zini 

- DSGA: Dott. Mirko Menarini 

- Animatore Digitale: Prof. Giovanni Carbonara 

- Team: Prof. Roberto Ferrari, Prof. Marco Martinelli 

- Personale amministrativo: Sig.ra Agostina Zivieri, sig.ra Paola Giovagnoni 

- Tecnico informatico: Sig.ra Monica Raimondi 

- Docenti aggiunti il 30/10/2018: Prof.ssa Claudia Manfredini, Prof.ssa Milena 

Manfredi, Prof.ssa Adele Del Vecchio, Prof.ssa Emmanuela Marchi, Prof.ssa 

Benedetta Perrone, Prof.ssa Emanuela Casarini, Prof.ssa Tatiana Scaltriti, Prof. 

Giuseppe Nerilli, Prof. Francesco Vignoli. 

Nello specifico del nostro Istituto,la squadra digitale si propone i seguenti scopi: 

 

- Migliorare la comunicazione interna del personale attraverso l‟implementazione 

della già preesistente piattaforma google@istas.mo.it. L‟aggiornamento e la 

corrispondenza dell‟anagrafe scolastica con gli account di posta elettronica 

permetterebbe di comunicare in tempo reale con il personale scolastico, inviare 

circolari, gestire un calendario comune sempre aggiornato, creare gruppi di 

interesse. 

- Migliorare l‟accessibilità alle risorse digitali da parte degli insegnanti e, di 

conseguenza, degli studenti. 

- Implementare l‟hardware scolastico e l‟accesso alla rete dei docenti e degli studenti 

- Curare la formazione digitale dei docenti e degli studenti. 
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12. GESTIONE DEL SISTEMA SICUREZZA E 

CULTURA DELLA PREVENZIONE 

Organizzazione del servizio di prevenzione e protezione (SPP) 

La gestione di prevenzione e protezione in materia di sicurezza è affidato ad un Ente 

esterno e ad un sistema di referenti interni che ha l‟obiettivo di risanare e migliorare le 

misure di prevenzione e protezione previste, ma in particolare le condizioni di sicurezza e 

di salute delle persone presenti all‟interno dell‟edifici scolastici: docenti, non docenti e 

studenti. Tutte queste figure devono e dovranno partecipare attivamente a questo piano in 

modo tale che possa essere realizzato un sistema di sicurezza idoneo a  garantire  

l‟incolumità e la sicurezza delle persone. 

Le leggi e le normative di sicurezza da applicare nei luoghi di lavoro, e negli edifici 

scolastici in particolare, sono numerose e spaziano dall‟organizzazione dell‟organigramma 

alle misure tecniche costruttive, dalla gestione delle emergenze alle condizioni di 

sicurezza antincendio, dalle norme di primo soccorso alla formazione del personale. Si 

tratta di misure già adottate, ma anche da programmare in base a  parametri di legge non 

solo progettuali, ma anche tecnici ed organizzativi. 

Per questo motivo la scuola collabora con Enti territoriali: Provincia, Comune, Inail, Asl, 

Dtl, Arpa, CNVF, Associazioni di categoria, al fine di condividere programmazioni di 

interventi su adeguamenti e manutenzioni, intraprendere azioni migliorative, affrontare 

problematiche connesse ad edifici ed impianti e promuovere iniziative di raccordo e 

coordinamento. Esistono comunque alcune difficoltà (disponibilità economica, mobilità del 

personale, immobili non sempre adeguati alle vigenti normative, ecc...), che richiedono la 

definizione di un programma di graduale e di effettivo allineamento, da definire almeno 

nell‟arco di un triennio. 

Per gli studenti a scuola e durante il periodo di Alternanza Scuola Lavoro o Stage 

L‟Istituto è una realtà territoriale, i cui ambienti di lavoro determinano quotidianamente 

l‟interazione di soggetti responsabili e di minori, a cui occorre trasmettere la cultura della 

sicurezza e la consapevolezza del fatto che ognuno ha il dovere di impegnarsi nel rispetto 

delle regole. Pertanto, considerata sia l‟importanza di attuare azioni migliorative per 

l‟ambiente di lavoro e favorire condizioni più salutari e sicure e sia quella di formare 

cittadini consapevoli e studenti/lavoratori competenti, sono previsti, all‟interno dei 

programmi didattici di Istituto, adeguati percorsi di formazione sulla sicurezza, per le 

attività svolte sia nell‟ambiente scolastico che all‟esterno, come prescritto dalla legge.  

La scuola non intende limitarsi ad “istruire”, ma adotta una didattica fondata sulle 

competenze, intesa come “sapere agito”, per far acquisire le capacità di impiegare le 

conoscenze e le abilità nella soluzione di problemi e nella gestione di situazioni 

d‟esperienza in modo autonomo e responsabile. Nel nostro istituto (tecnico e 

professionale), innumerevoli sono le occasioni per occuparsi concretamente di sicurezza, 
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anche utilizzando l‟alternanza scuola-lavoro. Le “Linee guida per il passaggio al nuovo 

ordinamento” riguardanti gli istituti tecnici allegate al DPR 15.3.10, nella parte (2.2.4) 

dedicata specificatamente alla formazione alla sicurezza, riportano: ñNegli istituti tecnici gli 

approfondimenti disciplinari sulla sicurezza assumono un carattere specifico, essendo 

riferiti alla loro identità, esplicitata dai risultati di apprendimento delle aree di istruzione 

generale e di indirizzo, come si evince dal Regolamento (DPR 15.3.10, allegato A, punto 

2.1): ñgli studenti ï attraverso lo studio, le esperienze operative di laboratorio e in contesti 

reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, valorizzando la loro creatività ed 

autonomia ï sono in grado di padroneggiare lôuso di strumenti tecnologici, con particolare 

attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 

dellôambiente e del territorio”. 

L‟art. 2 del D.lgs 81/08 ricorda espressamente che “SONO EQUIPARATI AI 

LAVORATORI GLI ALLIEVI DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE NEI QUALI SI FACCIA 

USO DI LABORATORI, ATTREZZATURE DI LAVORO IN GENERE, AGENTI 

CHIMICI, FISICI E BIOLOGICI, IVI COMPRESE LE ATTREZZATURE FORNITE DI 

VIDEOTERMINALI LIMITATAMENTE AI PERIODI IN CUI L‟ALLIEVO SIA 

EFFETTIVAMENTE APPLICATO ALLE STRUMENTAZIONI O AI LABORATORI IN 

QUESTIONE”, e quindi soggetti alla formazione prevista dal D.lgs 81/08 e definita 

dall‟Accordo Stato Regioni del 21/12/2011 e succ. 

La stessa normativa prevede che la scuola formi lo studente prima dell‟inizio dell‟attività di 

ASL, secondo la diversa tipologia di rischio (Basso, Medio o Alto) e, che l‟azienda 

ospitante provveda ad integrare (se necessario) la formazione specifica e a consegnare i 

Dpi adeguati alle mansioni assegnate. L‟Istituto scolastico considera prioritario 

responsabilizzare questa categoria di studenti, in un momento importante della loro 

formazione, ritenuto efficace per essere introdotti nel mondo del lavoro, con competenze 

più specifiche in materia. In virtù delle strategie didattiche che la scuola mette in atto, è 

previsto che gli studenti a partire già dal primo anno scolastico, svolgano attività 

laboratoriali e pratiche, la cui natura intrinseca, espone per forza maggiore, a rischi e 

pericoli di infortunio e salute. Pertanto, si prevede di organizzare  la loro formazione in 

tempo utile per l‟accesso ai laboratori. 

Durata in ore della formazione in base alla tipologia di rischio 

Rischio Basso Medio  Alto 

Durata parte 

generale 

4 4 4 

Durata parte 

specifica 

4 8 12 

Durata totale (ore) 8 12 16 

 

http://www.sicurscuolatoscana.it/images/PDF/TU_81-08_-_Ed._Settembre_2015.pdf
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Alla fine del percorso formativo, è previsto il rilascio di  un Attestato a norma di legge, 

valido ai fini degli aggiornamenti da svolgere negli anni successivi. Lo stesso fornirà allo 

studente una credenziale in più da spendere nell‟esercizio della propria professione e/o 

arricchire il proprio CV da presentare alle aziende ai fini di un eventuale selezione/ 

assunzione.  

Per il personale docente e non docente 

La scuola ha iniziato ad adottare misure formative ed informative nei confronti del 

personale docente e non docente, con l‟intenzione di  condividere nel più breve tempo 

possibile, soluzioni da apportare rispetto a rischi che rispondono ad esigenze didattiche 

(situazioni lavorative nei laboratori, livelli di esposizione, addestramento, a procedure di 

sicurezza, dpi) e nella prospettiva di promuovere e diffondere una cultura della salute e 

sicurezza dell‟intero istituto. I destinatari degli interventi di formazione e informazione nella 

scuola sono: i Responsabili e gli Addetti del SPP, i dirigenti e i preposti, l‟Rls, i lavoratori 

incaricati all'attività antincendio e di evacuazione, al primo soccorso, tutti i lavoratori. 

Ognuna di queste figure è destinataria di un processo di formazione specifico, in base ai 

compiti e alle mansioni svolte e diverso per moduli, durata ed aggiornamento periodico. Le 

finalità di tali percorsi intendono eliminare o ridurre gli infortuni e le malattie professionali, 

rendere partecipi e responsabili i lavoratori della propria e altrui sicurezza, ottemperare ad 

un indiscutibile diritto dei lavoratori. Oltre alla formazione generale, (di durata non inferiore 

a 4 ore) che costituisce credito formativo permanente, i lavoratori devono ricevere una 

formazione specifica (8/12 ore) riferita ai rischi delle rispettive mansioni, ai possibili danni e 

alle conseguenti misure e procedure di protezione e prevenzione, in coerenza con quanto 

contenuto nel DVR. L‟Accordo Stato–Regioni prevede la possibilità di ricorrere anche alla 

modalità di insegnamento e-learning per quelle tipologie o parti di corso che la normativa 

ammette. I lavoratori che hanno partecipato alla formazione per RSPP-ASPP e RLS sono 

esonerati dalla formazione ai sensi dell‟art. 37, ma non all‟aggiornamento. Per i lavoratori 

è previsto un aggiornamento quinquennale di almeno 6 ore. Gli interventi formativi 

prevedono due tipi di certificazioni: una per la registrazione di ogni evento formativo e 

l‟altra per l‟attestazione individuale del percorso formativo (con la frequenza pari ad 

almeno il 90% del monte ore previsto dalla normativa vigente, requisito in assenza del 

quale non è possibile consegnare l‟attestazione), che riporta la firma del soggetto 

organizzatore del corso. 

 

d)Requisiti dei "docenti-formatori" 

Fermo restando i docenti che posseggono la formazione di RSPP, ASPP e/o altro 

specifico, con l‟entrata in vigore (18.3.14) del Decreto Interministeriale del 6.3.13, vengono 

ridefiniti i criteri di qualificazione della figura del formatore dei corsi ex articoli 34 e 37 del 

D. Lgs. 81/08. Al formatore vengono richieste competenze sia sul piano dei contenuti che 

della didattica, conseguite tramite percorsi formativi o esperienze professionali. 

All‟insegnante, o comunque a chi è abilitato all‟insegnamento, viene riconosciuta la 

competenza didattica, mentre quella relativa specificatamente alla sicurezza sul lavoro 
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dipende dal possesso dei requisiti previsti dal Decreto. Lo stesso considera qualificato il 

formatore-docente che possieda il prerequisito ed uno dei criteri sotto elencati: 

Prerequisito DIPLOMA DI SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 

1° Criterio Precedente esperienza come docente, per almeno 60 ore negli ultimi 3 

anni, nell‟area tematica oggetto della docenza. La legge ne classifica 4: 

Area normativa/giuridica, Area rischi tecnici, Area rischi igienico-sanitari, 

Area relazioni/comunicazione. 

2° Criterio Laurea (vecchio ordinamento, triennale, specialistica o magistrale) 

coerente con l‟area tematica oggetto della docenza, ovvero corsi post-

laurea nel campo della salute e sicurezza sul lavoro, unitamente ad 

almeno una delle seguenti specifiche: 

abilitazione all‟insegnamento o precedente esperienza come docente in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

Altri criteri: 

3°-4°-5°-6°  

Citati dal suddetto Decreto 

 

Si richiama infine l‟Accordo, ai sensi dell'art. 4 del D.L. 28 agosto 1997, n. 281" Repertorio 

atti n. 128/ /CSR del 7 luglio 2016ò che definisce gli istituti scolastici come "enti accreditati 

alla formazione".  

13. PIANO DI FORMAZIONE DEI DOCENTI 

Le attività di formazione in servizio dei docenti definite dalla scuola sono state individuate 

in coerenza con quanto previsto dall'art. 1, comma 124, della dalla legge 107/2015, con il 

presente PTOF, con il PdM e il RAV di Istituto e con il Piano Nazionale per la Formazione. 

Ciascun docente alla fine di ogni anno scolastico dovrà (docenti di ruolo) certificare, come 

previsto dalla normativa, di aver preso parte a percorsi di formazione e aggiornamento, 

obbligatori, permanenti e strutturali, escludendo la formazione obbligatoria sulla sicurezza 

sui luoghi di lavoro. Qualora il corso di formazione sia effettuato presso un ente non 

certificato dal MIUR, una commissione (FS e capi dipartimento) valuteranno la qualità 

dell‟ente non certificato. 

La formazione deve essere certificata, cioè erogata da un soggetto accreditato dal MIUR. 
Tutte le scuole statali e le università sono automaticamente soggetti accreditati; tutti gli 
altri soggetti devono riportare in calce agli attestati gli estremi del decreto ministeriale che 
conferisce loro l‟accreditamento. Per la stessa ragione l‟autoformazione individuale, non 
inserita all‟interno di specifiche unità formative, non può concorrere al raggiungimento del 
minimo previsto, ma può essere dichiarata e sommata al monte ore totale svolto durante 
l‟anno scolastico. Le aree di intervento individuate sono: Motivazione e gestione della 
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classe, dinamiche di gruppo; Scuola-Lavoro; competenza in lingua straniera; didattica per 
competenze, innovazione metodologica competenze di base; Inclusione e disabilità e 
rapporti scuola-famiglia; coesione sociale e prevenzione del disagio  giovanile; 
Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale; valutazione. 
 

Area della 
formazione 

Tematiche Referenti 

Motivazione e 
gestione della 
classe  
 
 
 
 
 
 
 
 
Dinamiche di 
gruppo 
 

Gestione delle dinamiche relazionali 
all‟interno della classe; la motivazione 
come chiave della riuscita scolastica e 
dello sviluppo dell‟intelligenza emotiva:un 
confronto con il sistema scolastico 
finlandese;  promozione del benessere  
scolastico ai fini della creazione di un 
produttivo clima di apprendimento; 
attivazione di life skills specifiche della 
funzione docente 
 
Acquisizione di competenze per lavorare 
in gruppo, attraverso l‟analisi di alcuni 
aspetti relazionali e di alcune dinamiche 
comportamentali che permettono la 
creazione di un clima relazionale di 
fiducia. Acquisizione  di strumenti di base 
necessari per una lettura attenta delle 
dinamiche che hanno luogo più 
frequentemente in un gruppo e di  affinare 
le capacità dei singoli all‟utilizzo di 
adeguate metodologie nella conduzione 
dei gruppi di lavoro in relazione alle 
diverse situazioni; creazione di 
presupposti per la coesione del gruppo 
stimolando capacità empatiche, di 
reciprocità e cooperazione; 
comunicazione assertiva/comunicazione 
generativa; ascolto di sé (emozioni, 
motivazione); barriere comunicative; 
ascolto attivo ed empatia; conoscenza di 
sé e del proprio modo di relazionarsi, al 
fine di semplificare e rendere efficace la 
qualità della comunicazione 
interpersonale; competenze comunicative 
e relazionali per sviluppare la capacità di 
risoluzione dei conflitti; effetto di 
facilitazione sociale, cioè l‟aumento del 
livello di prestazione individuale agevolato 
dalla presenza di un gruppo. 

Formatori esterni 
 
Ulla Salomaki 

 

Area di riferimento 
desunta dal piano 
nazionale di 
formazione:  

Formazione in merito alla certificazione 
delle competenze raggiunte in esito ai 
percorsi di alternanza scuola-lavoro e 
approfondimento  di temi legati alla 

Referenti ASL;  
corsi attivati dall‟UT XII e 
altri enti del territorio 
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Scuola- lavoro 
 
 

valutazione dei percorsi di alternanza, alla 
loro integrazione nella dimensione 
curricolare, al rapporto tra saperi formali, 
informali e non formali 

Area di riferimento 
desunta dal piano 
nazionale di 
formazione: 
 
Competenza in 
lingua straniera 

Percorsi linguistici e relative certificazioni;  
CLIL 

Corsi attivati dall‟Istituto e 
da altri enti del territorio 

Area di riferimento 
desunta dal piano 
nazionale di 
formazione 
 
Didattica per 
competenze, 
innovazione 
metodologica 
competenze di 
base 

Tecnologie per la didattica 
 
Didattiche collaborative e costruttive;  
rafforzamento delle competenze di base 
attraverso flipped classroom; uso di  
software  didattici  e  fonti  di  
apprendimento diversificate   (video,   
ascolto,   raccolta   di   immagini, 
creazione di documenti, ipertesti e archivi 
condivisi); attivazione di strategie e 
strumenti informatici a supporto della 
didattica (Google app) 

Staff Animatori digitali 
 
formatori esterni 

Area di riferimento 
desunta dal piano 
nazionale di 
formazione: 
 
Inclusione e 
disabilità;   
rapporti scuola-
famiglia 

Tecnologie per l‟inclusione; approcci 
didattici per DSA E BES; forme di 
relazione con alunni certificati;  
 
efficace relazione con la famiglia: analisi 
dei modi in cui gli insegnanti e i genitori 
concorrono per condividere la comune 
responsabilità educativa; acquisizione di 
competenze relazionali per gestire 
situazioni di ansia e di conflitto con i 
genitori; maturazione di una maggiore 
consapevolezza del proprio ruolo di 
docente  nei processi educativi e delle 
risorse disponibili per favorire le 
opportunità di dialogo e di relazione con le 
famiglie;  l‟accoglienza come primo 
strumento per costruire una buona 
relazione con le famiglie; gestione di un 
colloquio con la famiglia/genitore; 
riconoscimento  dei pregiudizi  e delle 
premesse della scuola e della famiglia; 
conoscenza delle dinamiche relazionali 
che possono esistere nei diversi tipi di 
famiglie (famiglie “aperte” e famiglie 
“chiuse”); differenziazione di ciò che può 
essere ritenuto patologico da quello che 
potrebbe essere una normale criticità 
dell‟adolescenza;  distinzione tra i tempi 

Staff  Inclusione  
Referenti Dsa /referenti 
sostegno 
 
formatori esterni 
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della famiglia da quelli della scuola; 
supporto  alla famiglia attraverso la 
propria professionalità. 

Area di riferimento 
desunta dal piano 
nazionale di 
formazione 
 
Coesione sociale e 
prevenzione del 
disagio  giovanile  

Prevenzione disagio, prevenzioni percorsi 
a rischio bullismo e cyber-bullismo 

Staff  Educazione alla 
Salute /corsi promossi 
dall‟UTXII e altri enti  del  
territorio 

Area di riferimento 
desunta dal piano 
nazionale di 
formazione: 
 
Integrazione, 
competenze di 
cittadinanza e 
cittadinanza 
globale  

Alternanze/studio all‟estero; 
 
esperienze  di job shadowing;  
 
cooperazione internazionale 
 
E-twinning 

Referente 
internazionalizzazione;  
 
corsi promossi dall‟UTXII 
e altri enti come Memo o 
Erasmus+ 
(Dissemination) 
 
formatori esterni 

Valutazione Elementi di Docimologia;  
conoscenza della valutazione autentica  e 
dei  strumenti (rubric e portfolio); 
conoscenza e descrizione della 
valutazione della qualità; valutazione degli 
apprendimenti; lettura dati INVALSI 

Formatori esterni 

Area di indirizzo  
 
Progetto azienda   

Insetti invasivi 
La gestione delle avversità invasive. I casi 
di Halyomorphahalis e di 
Drosophilasuzukii;  
 
Frumento con biostimolanti e fertilizzanti: 
influenza della sostanza organica 
sui  processi osmotici e l‟influenza della 
nutrizione sull‟attività enzimatica delle 
piante;  
 
Analisi del terreno 

Pierangela Schiatti 
 
Consorzio Fitosanitario di 
Modena 
 

14. GESTIONE DELLE RISORSE DI 

POTENZIAMENTO 

La figura del docente potenziatore apre nuove opportunità alla didattica e rappresenta una 

evidente evoluzione nel modo di fare scuola e nel concepire la figura del docente. Le 

considerazioni con cui vogliamo porre le basi per un ottimale utilizzo di questi docenti sono 

le seguenti: 
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- In una scuola come la nostra dove sono presenti molti alunni con difficoltà di 

apprendimento la presenza di figure di supporto alla didattica rappresentano una 

risposta ad un bisogno sempre crescente nel nostro istituto di supportare la 

didattica anche in maniera non tradizionale a partire dalla didattica inclusiva. 

- La tipologia dei percorsi di apprendimento da sempre adottati che ricorrono sempre 

più alle attività di laboratorio e alle esercitazioni pratiche, rappresentano una 

richiesta di innovazione a cui le figure di potenziamento possono dare una risposta 

precisa e opportuna. 

- L‟aumento delle ore di stage per i professionali prevede un sempre maggiore 

rapporto con il mondo del lavoro con rinnovate esigenze e opportunità di dare 

all‟insegnamento un ruolo di maggiore contributo alla crescita dello studente, alla 

formazione dell‟individuo in tutti i suoi aspetti e quindi di una crescita che non è solo 

umana ma anche professionale e sociale. Il potenziamento deve esprimere la 

volontà di dare alla nostra didattica un ruolo di protagonista nella crescita 

dell‟individuo. Una crescita che inizia sui banchi di scuola e continua nella scoperta 

del mondo del lavoro e con l‟inserimento nella società di cittadini consapevoli del 

proprio ruolo professionale civile e sociale. Anche la presenza nel nostro Istituto di 

Corsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) e il nostro ruolo di Istituto 

capofila nel progetto di un Polo scolastico a livello regionale(Polo Regionale 

“Tecnico-Professionale per l‟Agroalimentare e la Ristorazione) palesano il nostro 

bisogno di un nuovo modo di esprimere la didattica e un nuovo modo di relazionarsi 

con il territorio e in mondo del lavoro. 

Riteniamo necessario ribadire che i docenti di potenziamento non devono rappresentare 

una semplice aggiunta a tradizionali docenti con posto cattedra ma devono essere 

utilizzati come una risorsa per l‟insegnamento e un‟opportunità di evoluzione della nostra 

didattica. Va ricordato infatti chela legge 107/2015prevede che le istituzioni scolastiche 

attuino funzioni organizzative e di coordinamento attraverso l‟organico dell‟autonomia, 

costituito da posti comuni, posti per il sostegno e posti per il potenziamento dell‟offerta 

formativa. Possiamo quindi definire il ruolo di potenziamento come un ruolo di supporto 

alle attività curriculari ed extracurriculari. Già dalla prima introduzione di queste figure nel 

nostro Istituto, il loro utilizzo si è da subito orientato alle attività di sviluppo e 

coordinamento di progetti e attività di sostituzione di docenti impegnati in progetti. 

Naturalmente non si escludono attività di rafforzamento dell‟offerta formativa anche in 

attività di recupero del debito formativo. È nell‟attività di potenziamento che vogliamo dare 

risposte a parte delle criticità emerse dal Rapporto di Autovalutazione e concretizzare le 

proposte del Piano di Miglioramento. Queste considerazioni sono state elaborate da un 

gruppo di lavoro che ha individuate queste possibili aree di utilizzo: 

 

Attività di insegnamento allo studio 

- rivolto alle classi prime e seconde 

- nasce dalla constatazione delle gravi lacune che presentano i nostri alunni circa il 

metodo di studio e costruzione del sé 
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- docenti coinvolti: sostegno, matematica, filosofia, e inglese 

Attività di front office 

- rivolto alle classi seconde enogastronomico 

- nasce dalla necessità di organizzare meglio il servizio di accoglienza all‟ingresso 

della nostra scuola e di promozione di prodotti nel punto vendita 

- docenti coinvolti: insegnante tecnico-pratico e inglese 

Gestione eventi 

- rivolto alle classi terze e quarte enogastronomico 

- nasce dalla volontà di promuovere e migliorare la professionalità degli operatori del 

servizio “accoglienza” offrendo la disponibilità anche ad enti esterni convenzionati 

con la scuola 

- docenti coinvolti: insegnante tecnico-pratico (che presiede coordina e dirige) e 

inglese 

Dall‟orto alla cucina 

- rivolto alle classi terze e quarte tutti gli indirizzi 

- nasce dall‟esigenza di creare una sinergia e stretta collaborazione tra i diversi 

indirizzi della scuola (laboratori incrociati) 

- docenti coinvolti: insegnante di agraria (che coordina) in collaborazione con tutti gli 

insegnanti curricolari 

Corsi di potenziamento: 

- rivolto a classi parallele di III, IV e V, su gruppi di alunni con valutazione positiva;  

- nasce dall‟esigenza di sostenere gli alunni con maggiori potenzialità che potrebbero 

sentirsi motivati in un contesto classe non adeguato alle loro capacità 

- docenti coinvolti: su richiesta, in base alla formazione del docente di potenziamento 

Corsi di recupero 

- rivolto a classi parallele di I, II e III su gruppi di alunni in difficoltà (solo nei mesi di 

Novembre, Dicembre e Aprile);  

- nasce dall‟esigenza di sostenere gli alunni con maggiori difficoltà nel corso del 

quadrimestre in modo da sostenerli in vista della valutazione di fine periodo 

- docenti coinvolti: su richiesta, in base alla formazione del docente di potenziamento 

!ǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ tƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 2015/2016 
Sono stati elaborati questi progetti: 

- “INSEGNAMI A STUDIARE”  

- “FRONT OFFICE”  

- “MISTER GREEN”  



Piano Triennale dell‟Offerta Formativa 

109 
Istituto di Istruzione Superiore ñL. Spallanzaniò ï Castelfranco Emilia (MO) 

- “LABORATORIO DI INTEGRAZIONE”  

- “DALL‟ORTO ALLA TAVOLA” 

!ǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ tƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмсκнлмт 
Sono stati elaborati questi progetti: 

- “COMPETENZE DI CITTADINANZA: L‟AMBIENTE E IL DIRITTO”  

- “POTENZIAMENTO DEL LABORATORIO DI CHIMICA PER LA CLASSE 1”  

- “POTENZIAMENTO DEL LABORATORIO DI CHIMICA PER LA CLASSE 2”  

- “PROGETTO DI POTENZIAMENTO NELL‟AMBITO DI ATTIVITA‟ DI RECUPERO 

E RINFORZO PER LA CLASSE 1”  

- “ACCOGLIENZA: GESTIONE E ACCOGLIENZA UTENZA SCOLASTICA” 

- “POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA PER LA 

CLASSE 5” 

!ǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ tƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмтκнлму 
Sono stati elaborati questi progetti: 

- PROGETTO “FRONT OFFICE – SETTORE ACCOGLIENZA” 

- POTENZIAMENTO DI MATEMATICA 

- ALFABETIZZAZIONE ALUNNI STRANIERI 

- PROGETTO “GRUPPO AMBIENTE” 

- PROGETTO “API” PER PARTECIPAZIONE A CONCORSO INTERNAZIONALE 

- DISARTICOLAZIONE CLASSI ARTICOLATE IN INGLESE 

- PROGETTI E LABORATORI PRATICI CON ALUNNI H 

 

!ǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ tƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмуκнлмф 
 

CLASSE DI 

CONCORSO 

OBIETTIVI 

di ISTITUTO 

PROGETTI 

A026 

MATEMATIC

A 

1.Recupero Matematica 

INVALSI (ed esiti e 

monitoraggio) 

classi 1^ e 2^ 

2.Potenziamento  

3.Test Ingresso Università 

classi 5^ 

Potenziamento Matematica 
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CLASSE DI 

CONCORSO 

OBIETTIVI 

di ISTITUTO 

PROGETTI 

A046 

DIRITTO 

Cittadinanza attiva 

Sicurezza, Normativa 

etichette  

Competenze CLIL 

Competenze 

professionalizzanti e 

competenze trasversali 

(Team Work, Creatività, 

problem solving) 

Progetto con studenti 

Progetto sicurezza, 

Normativa etichette  

Progetto CLIL 

Progetto rinnovamento  

e riqualificazione  

Punto vendita 

A050 

SCIENZE 

 

Competenze 

professionalizzanti e 

Competenze trasversali  

(Team Work, Creatività, 

problem solving)  

Life Skills  

Cittadinanza Attiva 

Direzione Azienda Agraria 

(Riqualificazione Azienda) e 

Riqualificazione serra 

Monitoraggio fumo, Progetto 

salute e Cyber Bullismo 

Progetto Cucina e Polo 

Melanoma 

Peer Education 

AB24 

INGLESE 

Collaboratore D.S. 

Collaboratore D.S 

B020 

LAB. 

SERVIZI 

ENOG. 

SETTORE 

CUCINA 

 

 

Collaboratore D.S 

SOSTEGNO 

 

Distacco CTS 

 


